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LA SITES ce i 


Îl programma del 


(VIENNA 19 (B). La Camera proseguì la 
discussione del bilancio, 
Parla de Beck 


2 La ricostituzione del Gabinetto e la necessità 
È È dell'accentramonto 


| (Ticostituzione del Gabinetto ha lo scopo 
I di tener calcolo dello spostamento dei 
‘partiti causato dal risultato delle elezioni, 
‘Nelle speciali condizioni politiche dell'Au- 
| (stria, dove il Governo è chiamato princi- 
| Palmente ad appianare le questioni na- 
è Zionali, non è possibile che un sistema 
| d’accentramento. Si deve di necessità ri 
| Chiedere che partecipino alla responsabi- 
ilità coloro che sono in grado di farlo e che 
‘vogliono cooperare alle deliberazioni. 
“a parte non si possono escludere 
lalla partecipazione al potere coloro che 
partecipano alla responsabilità. Il Gabi- 
img Metto ha la sua ragione d'esistenza nella 
(i (comunanza del lavoro di quanti vogliono 
Parlamento e lo Stato. 
. I presidente dei ministri esprime la 
Sua riconoscenza e i suoi più sentiti rin- 
| igraziamenti per 


î il disbrigo del compromesso 


pu 
ca 


peri 
ron? 


‘osservando che in tal modo il Parlamento 
lha dimostrato la sua facoltà di lavorare, 
iò che costituisce una garanzia per la so- 
| Suzione degli altri grandi problemi del 
Parl to. L'oratore saluta con gioia i 
Parlamen 
‘buoni indizi per la discussione del pre- 
| ‘ventivo dello Stato e rileva che il Gover- 
105. i no, in vista dell'imminente aumento di 
pese Spesa per migliorare il mantenimento 
‘della bassa forza, per gli indennizzi ai 
‘Soldati di riserva, per l'aumento delle pa- 
ghe degli ufficiali, per la sanatoria delle 
| finanze Ar) paese e per l'assicurazione dei 
| vecchi degli invalidi, presenterà esau- 
Tienti } yogetli finanziari per creare, con 
“itun'e7 4 riforma finanziaria del sistema. 
Well imposte, un sufiicente cespite di en- 


Le questioni nazionali 


È TI ministro dice che la soluzione delle 
‘questioni nazionali e l'esplicazione di una 
ipolilica economica di carattere vasto co- 
‘Stituiscono il compito principale di tutti i 
‘partiti. Prima di ogni altro tentalivo il 
| Governo s'occuperà passo passo della SO- 
luzione della questione boema. Anzitutto 
‘deve esser regolata la questione delle lin- 
gue e degli impiegati, la cui soluzione del 
| Testo è indispensabile per il completo sa- 
‘namento dell’inticra vita pubblica e in 
ispecial modo della vita parlamentare e 
| quindi per il benessere di tutto lo Stato. 
59. Y Im base a quanto è detto nel iscorso del 

in Tono, il Governo è pronto ad occuparsi 
on tutta serietà delle questioni nazionali 
er venire a una soluzione soddisfacente 
‘e sia pure soltanto provvisoria, non es- 
Sendo possibile la sistemazione definitiva 
> mettendola in. nesso con un'ampia 
‘lorganizzazione dell'’amministrazione sul- 

base della ripartizione in circoli, per la 
quale si stanno ultimando i lavori, 


Le ‘assicurazioni opéraie 


| Ml ministro dichiara poi che i lavori pre- 
liminari per l'assicurazione dei vecchi e 
egli invalidi con l'assorbimento dei cir- 
‘coli autonomi per l’aiuto della vecchiaia 
procede alacremente, ed esprime la spe- 
tanza che i provvedimenti per la vecchia- 
ila dei nostri abili e diligeriti operai valga- 
‘No a consilidare le condizioni del lavoro 
| ‘(ed a diminuire l'emigrazione. Contempo- 
Taneamente però ai lavori sociali-politici - 
Continua l'oratore - dobbiamo ottennere, 
L pio base ai piani tracciati, allo sviluppo del- 
ia produzione. Per l'attuazione di questo 
Vasto programma, che comprende almeno 
Un periodo di dieci anni, si richiede, co- 
ne premessa necessaria, il consolidamen- 
to delle nostre condizioni. Se non adot- 
i tiamo una politica di lunghe vedute, nel 
i 1917 ci troveremo male agguerriti. L'ora- 
È re prega infine la Camera di accordare 
suo appoggio per il raggiungimento della 
‘Brande meta. propostasi. i 

Il discorso del presidente dei ministri 
fu approvato con vivi applausi. 


Il compromesso approvato 
alla Camera del Signori 


| VIENNA 19 (B). La Camera dei Signori 

Sì riunì a seduta all'1.30. Fra gli atti si 
‘ova un disegno di legge del ministro del- 
| giustizia per la procedura penale e per 
la tutela in via penale della gioventù. 
Camera comincia la seconda lettura 
del Compromesso. 

Il conte Kneffsten, unico oratore contra, 
Ticonosce il grande merito di chi seppe 


Pi 


80. reo 
27 | ‘ottenere almeno dal punto di vista econo- 
pro Mico, il massimo possibile. Per motivi di 


Liritto di Stato l'oratore deve però votare 


‘contro la proposta. 
PEA IO OA SIENTE ANT ARI OLE TROVA 


Romanzo di FRANCESCO OSWALD 79 


(Proprietà Tiservala - Riproduzione vietata). 


A Nuova York, Loisel gli aveva parlato 
el signor Grandcoeur come di un giovane 
di venticinque anni, a Chicago il dottore 
osteneva che poteva averne avuti cin- 
“Quanta. 

Giacomo, quando partì per l'America, 
| Aveva trentacinque anni e non.ne dimo- 
Sirava nè più nè meno. 

Tn qual modo era avvenuto quel cam- 
iamento così profondo nella sua fisiono- 


‘Uno che era sembrato giovane a Nuova 

*ork poteva essere preso per un vecchio 

& Chicago? 

. Era Loisel, oppure il medico, quello che 

Sì ingannava? 

Chi, dei due, aveva veduto il vero 
Standcoeur? 

Poichè Andrea cominciava ad ammette- 

Te la possibilità di un errore o d'una so- 

| Stituzione, tanto erano differenti i ritratti 

«Che gli venivano fatti di suo padre. 

L'assassinio, qualunque ne fosse stata 


Ta 
Urto; era dunque naturale che gli autori 
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Il presidente dei ministri rileva che la| 


asino sull linea dl Havre 


la, e come mai, in tre o quattro mesi, | 


razi iazza Carlo Goldoni L 
z 


Gabinetto de Beck 


esposto alla Camora dal presidente del ministri 


] Il conte Francesco Thun constata con 
viva soddisfazione il sollecito disbrigo del 
1 Compromesso da parte della Camera. 
Questo fatto - dice - fornisce la prova del 
risanamento del Parlamento. L’oratore 
commenta poi diffusamente le singole ma- 
terie del Compromesso, e dichiara di vo- 
tare per la proposta nonostante le sue ap- 
prensioni per Île questioni sul diritto di 
Stato, 

Grabmayr ringrazia il Governo di a- 
ver saputo condurre a buon termine il 
Compromesso in circostanze così difficili. 
Constata con riconoscenza che nel com- 
promesso sia mantenuta inalterata per il 
Tirolo l’addizionale sui cereali. Rileva 
quindi la necessità della comunanza ecc- 
nomica con l'Ungheria e riconosce che il 
(Governo ha dovuto fare delle concessioni 
all'Ungheria. 

‘A nome del presidente dei ministri, 1m- 
pedito per affari d’ufficio, il cav. Kory- 
towski rileva che con l'approvazione del 
Compromesso da parte della Gamerta doi 
signori quale fattore gislativo, viene 
posto fine a una perturbazione della situa- 
zione economica dell'Impero durata stra- 
ordinariamente a lungo. In particolare so- 
no avvenuti dei cambiamenti. In generale 
però le basi restano identiche. Coloro che 
volevano dire di no, guidati poi dalla lo- 
To accortezza di vomini di Stato nella va- 
lutazione della realtà, finirono per dire 
di sì. L'oratore confida che la Uamera non 
neghi la sua ‘adesione al Compromesso 
(vivi applausi). 

La Camera approvò quindi in tutte le 
letture la proposta per il Compromesso e 
la legge sulle quote. 

La seduta fu chiusa a ora tarda. 

Nella seduta di sabato si discuteranno la 
proposta per la ferrovia della Dalmazia e 
il bilancio provvisorio, 


Il probabile sucoessore di de Book 


VIENNA 19 (N). Uno dei capi dei cri- 
stiano-sociali viennesi, col quale parlai 
oggi alla Camera sulla situazione parla- 
mentare, disse che per ora non vi sarà 
alcun cambiamento nel ministero fino a 
primavera. Per l'epoca però in cui la Ca- 
mera riprenderà i suoi lavori vi sarà cer- 
tamente una riforma radicale del Gabi- 
netto. Il bar. Beck. dovrà probabilmente 
cedere il posto all'attuale ministro del- 
l'interno bar. de Bienerth, nel quale il 
partito clericale ha maggior fiducia, spe- 
cialmente dopo la recente dichiarazione di 
quest’ultimo in cui protestò contro le ten- 
denze antimagiare dei cristiano-sociali. 

Gli zuocherini ai cristiano-sociali 


PRAGA 19 {N). Al giornale «Union» 
(già «Politik») si comunica da Vienna che 
si intenderebbe di nominare il presidente 
della ‘Gamera dei deputati dott. Weiss 
kirchner a caposezione nel nuovo Mini 
stero del lavoro e che il borgomastro dolt. 
Lueger, in occasione della votazione del 
Compromesso, riceverebbe un'alta onori 
ficenza, probabilmente gli si conferireb- 
‘be la dignità di consigliere intimo, 

Per un compromosso fra tedeschi e czechi 
in Boemia 


VIENNA 19 (N). In una conferenza dei 
partiti tedeschi della Boemia il deputato 
Chiari propose oggi un ordine del giorno 
in cui si invita il Governo a presentare al 
Più presto possibile ai partiti le proposte 
circa un compromesso ira i tedeschi e gli 
ezechi, affinchè finalmente sia ristabilito 
in paese l'ordine. 

Nelle province occupate 


ISERAJEVO 19 (N). Il 15 gennaio i de- 
legati del Governo bosniaco e quelli dei 
maomettani riprenderanno le irattative 
per la sistemazione delle questioni scola- 
stiche e religiose interessanti i maometta- 
ni della Bosnia e dell’Erzegovina. Il mi- 
nistro, bar. Burian, promise ai maomet- 
tani che il Governo li appoggerà ben vo- 
lentieri in tutte le questioni di coltura, 


LA DIETA TIROLESE 


INNSBRUCK. 19 (N). Le «Innsbrucker 
Nachrichten» hanno da Vienna un’inter- 
vista del loro corrispondente con un ràg- 
guardevole uomo politico tirolese che fa 
parte della Camera dei Signori, il quale 
disse; E' certamente desiderio di tutti co- 
loro che s'inieressano per le vertenze più 
importanti del Tirolo che la Dieta tirolese 
accordi i mezzi necessari pei più urgenti 
lavori stradali e idraulici occorrenti alla 
provincia. Purtroppo la Giunta provinciale 
tirolese non ha potuto occuparsi di questi 
lavori, perchè la Dieta non le ha accor- 
dato i crediti necessari. La Dieta sarà 
sciolta entro questo mese, le elezioni si 
faranno probabilmente in febbraio, e la 
nuova Dieta sarà convocata pel marzo. E° 
impossibile dire fin d’ora se gli italiani 
nella nuova Dieta modificheranno il loro. 
atteggiamento. 


vio Pellico N, 4 {palazziaa del «Eocolo»). 


rile cn picci 


iTle 


te, Venerdì 20. Die 
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CORTEI II 


Gontro i’ ostruzionismo croato 
alla Camera ungherese 
Le punizioni infitte a Papovic e a Supllo 

BUDAPEST 19 (N). Nell’odierna sedu- 
ta della Camera il relatore Hedervary pre- 
sentò la relazione della commissione al- 
l'immunità sulla vertenza Popovic ie Su- 
pilo. (I due deputati durante il periodo 
più violento dell'ostruzionismo croato a- 
vevano usato espressioni ritenute olfen- 
sive per la nazione ungherese), < 

La commissione propone di escludere il 
Popovic dalle sedute per 15 giorni a co- 
minciare da domani e chiede che Supilo 
faccia solermemente le sue scuse alla Ca- 
mera ‘(gramdi rumori Hei croati. Vivi ap- 
‘plausi della sinistra). 

Mazuranic motiva in croato la sua pro- 
posta di passare all'ordine del giorno e 
dice che la commissione si è lasciata gui- 
dare da ragioni politiche (applausi Cla- 
morosi dei croati. Rumori a sinistra). 

Il'presidente dichiara che questa è una 
offesa. alla commissione ed alla maggio- 
ranza e chiama perciò l'oratore all'ordine, 
minacciando di togliergli la parola, 

La propo 


osta della commissione è poi ap- 
con tutti i voti meno quelli dei 
croati e delle singole nazionalità (ap- 
plausi ironici dei croati). : 

Supilo fa le sue scuse alla Camera in 
lingua croata (prida a sinistra: Deve par. 
lare ungherese). 

Il presiden hiara che Supilo ha o 
teriperato alla decisione della Camora. 

Supilo discutendo sul rerolamento dice 
che ieri il presidente Justh ha lasciato 
panlare M in croato sul regolamen-. 
to, mentre i due vicepresidenti tolsero im- 


i 


si occuparono diello stesso argomento (ru- 
mori a sinistra). 

Batthyany grida: Lei vuole ripetere 
commedia di Vienna, Non siamo dispos 
a fare il vostro gioco. Voi agite al comar 
do di. Vienna. 

Supilo dichiara che i croati tengono 
fermo ai loro diritti. Se si vuol toglier 
loro questo diritto si deve cambiar. la 
legge« 

Wekerle, Îl regolamento e la questione delle quote 


Il presidente dei ministri dichiara ri- 
guardo all’uso dei diritti della presidenza 
che il regolamento della Camera non am- 
mette che una limitazione: cioè che il 
presidente lo applichi d'accordo con la 
Camera e nel modo necessario per man- 
tenere l’ordine nell'assemblea. L'oratore 
sì rivolge a tutte le persone eque e chie- 
de loro se non è vero che i deputati croa- 
ti non facciano uso del loro diritto in mi- 
sura così eccessiva che non 'ha esempio 
nella storia dei popoli. (approvazioni), 
Non si tratta.di diritti linguistici; i croati, 
forse inconsciamente, sono gli esponenti 
di una corrente dinelta contro l’unità © 
contro l'integrità dello Stato ungarico 
(applausi e battimani). Il presidente dei 


zioni mossegli: fra altro a coloro i quali 
dicono che sarebbe stato meglio mante- 
mere la reciprocità, giacchè in tal modo 
monrsi sarebbe aumentata la quota. Dice: 
|. che questo rimprovero è infondato. Se 
uno dei contraenti avesse dichiarato che 
egli si ritiene vincolato solo da quegli im- 
pegni che gli impongono i trattati con 


azione - questa dichiarazione avrebbe se- 
'gnato il principio di una guerra che sa- 
rebbe terminata senza fallo con la scon- 
filta dell'Ungheria. Non è poi vero che 
l'accordo col re abbia riguandato anche 
la quota; questo problema rimane aperto. 
Gli. austriaci chiesero l'aumento della 
quota perchè dissero che l'Ungheria. era 
cbbligata a sopportare gli onerì per le 
spese comuni in proporzione al numero 
dei suoi abitanti. Non è vero - continua 
l’oratore - che io abbia accettato questa 
formula, Nel corso dei negoziati gli au- 
striaci Wichiararono che essi - se fosse 
attuata la separazione - non avrebbero 
contribuito alle spese comuni 
questa o quella formula della quota, ma 
secondo la proporzione dei cittadini dei 


temimo, naturalmente, che questa formu- 
la fosse giusta, ciò che fu esposto pure 
nelle trattative della deputazione alle 


zione della quota concordata, io dichiarai 
‘alla Camera non potersi parlare di un ul- 
teriore aumento della quota, anche se il 
numero degli abitanti Hovesse essere pre- 
so a sua base, in seguito ai vantaggi fi- 
nanziari goduti dall'Austria. Questo è il 
nostro punto di vista definitivo. 

Il presidente dei Imimistri dice infine: 
In quanto alla questione che la quota 
sia un compenso per certi vantaggi eco- 
nomico-politici si deve constatare che il 
compromesso offre realmente simili van- 
taggi. E' inoltre accertato che la nostra 
autonomia è fissata nel compromesso in 
modo preciso più di quanto sia mai ac- 
caduto per l'addietro. TI compromesso cf 
fre inoltre la garanzia per il 1917 eil 
ritto di disporre a modo nostro in base 


- cam sconti 


idel duplice misfalto nulla avessero rispar- 
miato per trarre in inganno la giustizia. 

La giustizia? Ma Andrea si era già ri- 
volto ai tribunali. Aveva letto i risultati 
dell’inchiesta, le deposizioni ‘dei testimo- 
ni; aveva veduto che non si era riusciti 
a trovare ì colpevoli. 


.. L'unica cosa che risultava evidente era 
il continuo intervento del Braddv in tut- 
ta la storia, 

Era il Braddy quegli che aveva sco- 
perto e denunziato il delitto, chiamato il 
medico, date le indicazioni, ordinato e 
i pagato i funerali, offerta una forte somma 
a chi mettesse la giustizia in grado di 
scoprire l’assassino, 


In tutto il processo, che Andrea aveva 
studiato con febbrile attività, ad ogni pas- 
so si incontrava quel nome, ‘ 

— Ma chi era dunque questo Braddy? 
- domandava Andrea - che faceva? dove 
trovavasi attualmente? 

Nessuno sapeva rispondergli. 

Si diceva vagamente che era stato 
un compagno ili piaceri di Grandcoeur, 
ihon.origimario di Chicago, e che era scom- 
parso, 

iEra la seconda vollia che parlavano ad 


È 
Î 


lai piacevi, 


Il rispetto che Andrea professava per 


di credere a tale qualifica. Tutto quanto 
‘apprendeva sul eonito di suo padre dal mo- 
‘mento che questi era sbarcato in America 


lo turbava e lo confondeva. 


Aveva, sebbene fanciullo, conosciuto 
suo padre come uomo laborioso; iattimo, af- 
felluoso, che divideva il suo ‘tempo tra la 
officina e la famiglia. 

Ora qui gli parlavano di un czioso, d'un 
dissipatore , d'un gaudente. 

La ‘ifasformazione momnale non era me- 
no strana della doppia trasformazione fi- 
sica di cui Andrea indarno si sforzava di 
penetrare il segreto. 

Eppure, doveva arrendersi all'evidenza. 
A misura che progrediva melle sue indagi- 
ni, e risvegliava i ricordi di coloro che po- 
levano avere avuto dieci anni prima rela- 
zione com suo padre, Andrea nequistava 
la triste certezza che suo padre aveva con- 
dotto, durante parecchi mesi, una vita ve- 
ramente poco esemplare. 

Nessuno a quei tempi a Chicago avreb- 
be peluto credere che Grandeneur, quello 
sciualacquatore che gettava il aro dal- 
la finestra e faceva marar la città 


causa, era andato accompagnato coliAndrea di suo padre come di uomo dedilo|colsuo lusso ei suoi eneussi, era un pa- 


dre di famiglia, 


mediatamente la parola agli oratori. che; 


ministri risponde poi a parecchie obie-| 


l'estero - riservandosi nel resto libertà di. 


seconilo: | 


due Stati nell'esercito. Noi non ammet- 


quote. Quando noi aldierimmo alla propor- | 


quella sacra memoria non gli. permetteva] 


che è a disposizione dei committenti 


sione redazionale), fino a 5 righe cor. 4i 
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alle prescrizioni del trattato in tutte le 
questioni rimane completamente rispet- 
fato. Se si considera tutto questo si deve 
riconoscere che i sacrifici materiali, an- 
che tenendo calcolo del fabbisogno stra- 
ordinario per l’esercito ascendono appena 
a oltre 5 milioni di coroné, con i compensi 
otienuti nel campo economico, trascuran- 
do anche ì vantaggi finanziari offerti dai 
redditi in blocco e dalle imposte di con- 
sumo. Voglio constatare soltanto - con- 
chiude il ministro - che siamo in grado 
di raccomandare l’approvazione della pro- 
posta, sulla mostra responsabilità. 
Wekerle dice che in Ungheria v'è una 
nuova scuola politica; ci.sono, cioè, degli 
uomini politici che, con la loro attività, 


essi vivono solo gettando del fango con- 
iro gli altri uomini politici (grande movi- 
‘mento in tutta l’aula. Tutti interpretano 
queste parole del presidente dei ministri 
come rivolte a Polony). 

Szell parla per fatto personale contro 
Polonyi. 

La Camera riprende quindi la discus- 
sione generale del disegno di legge sulla 
quota. 

Parla un deputato contro il progetto; 
quindi si chiude la discussione generale. 

Apponyi, ministro dell'istruzione, e 
Wekerie fanno alcune dichiarazioni. 

Prossima seduta domani. 

Una sfida tra Welerie e Polonyi 


Dopo chiusa la seduta Polonyi si avvi- 
cinò a Wiekerle e gli chicse se le parole 
suaccennate erano dirette contro di lui. 
Wekerle risponde affermando. Polonyi 
esclama: Allora, signor presidente dei 
ministri, si spieghi meglio! Wekerle: La- 
sciamola lìl - Polonyi:. E' un'infamia! 
Egli volta ‘al presidente dei ministri la 
schiena ed esce dall'aula. 

Il presidente dei ministri impallidisce, 
fa alcuni passi come per raggiungere I'o- 
lonyi, ma poi esce pur egli ra un’altra 
porta. 

Polonvi intende di mandare domani a 
Wekerle i suoi padrini, ma questi lo pre- 
verrà. Wekerle gli manderà ì suoi padrini 
già questa sera. Egli si è già rivolto tele- 
‘graficamente al re per ottenere l'approva- 
zione al duello. 


La presidenza deila Delegazione ungherese 


BUDAPEST 19 (B). I membri della De- 
legazione ungherese tennero oggi una con- 
ferenza, nella quale Teodoro Batthvany 
fu scelto a presidente e Teodoro Zichy a 
vicepresidente. I convenuti fissarone la 
seduta costitutiva per. venerdì sera a 
Vienna. È 

Nell'ambasciata a-.u, a Roma 
La creazione dell'ufficio di addetto navale 


VIENNA 19 (N) La, «Zeit» apprende 
che ancora entro quest'anno sì creerà 
presso l'ambasciata a.-u. a Roma la .cari- 
ca di addetto navale. Finora a quell'ad- 
detto militare a.-u. era soltanto aggiunto 
un ufficiale di marina per gli affari con- 
cernenti gli interessi della marina; ma, 
in vi della crescente importanza della 
na, si è ritenuto necessario dar 
Toiggior rilievo anche alla posizione del 
rappresentante «lella marina ‘a.-u. nella 
diplomazia di Roma. L’atluale aggiunto 
all’addetto militare, capitano di corvetta 
Michieli de Vitturi, che si trovava a Ro- 
ma da quattro anni, fu richiamato, e de- 
coralo in riconoscimento dei suoi meriti 
della croce al merito militare. Gli succe- 
derà come addetto navale il tenente di 
vascello Ladislao Remy Berzenkovie de 
Szillas, che era fino a circa un anno fa 
addetto come ufficiale d'ordinanza all’ar- 
ciduca ereditario Francesco Ferdinando. 


Una giornata proficua î Montecitorio 


1 progetti di legge sul corpo sanitario militare 
e sull'abolizione del Javoro notturno nei forni. 
ROMA 19 (N). Oggi, nella sua seduta 

antimeridiana, la Camera ha compiuto un 

vero «tour de force», approvando molti 
progetti di legge. I deputati presenti sono 
numerosissimi. I progetti di legge sul cor- 
po sanitario militare e sull'abolizione del 
lavoro notturno per i fornai passano assai 
felicemente, 

La seduta pomeridiana si apre alle 

14.85. Vi son pochissimi spettatori nelle 


samente, Il tema del giorno è l'affare Na- 
si, a proposito del quale si nota come l'on. 
‘Palamo abbia votato contro l'arresto. Le 
interrogazioni passano senza infamia e 
senza lode fra le conversazioni generali, 
che continuano allegramente mentre si 
votano, a scrutinio segreto, i disegni di 
legge approvati stamane, 
Le convenzioni marittime 


Vengono di nuovo in discusisone le con- 
venzioni marittime con un discorso di Chi- 
mirri che, come relatore, difende l’opera 
della commissione dalle critiche mosse da 


questo disegno si ripetano ì vecchi errori 
dei vecchi metodi; l'esercizio di Stato è 


anne 


Andrea aveva incontrato un ricco ne- 
gioziante, Gionata Leck, attualmente uo- 
Mo 0 ato, ‘ammogiiato ‘e posato, ma 
che dieci amni prima aveva fatto parte 
dell’allegra e spendereccia comitiva di cui 
era capo Grandcoeur, 

— ARI signore - diceva il negoziante 
ad Amdrea che lo ‘ascoltava. facendosi «di 
bnagia - che tipo quel Grandcoeur! Aveva 
messo Ssottosopria tuita la città; dutto fa- 
ceva per lui; le donme, il giuoco, i cavalli. 


«E che allegria, che foga, che ‘spitito, 
che eleganza, che disinvoltura! Gi aveva 
miesso sl diavolo in corpo a tutti! Buttava 
il damaro dalla finestna, e se fosse rimasto 
qui a ‘lungo, ci saressimio rovinati tutti, 
anche io, perchè tutti volevamo fare come 
lui. i 

«Ha. finito male assai, poveretto! Un 
bel giorno, si disse che vera caduto in un 
agguato tesogli, e che era stato ucciso, La 
motizia ha prodotto molto «dispiacere sulle 
prime, perchè era un allegro camerata, 
ma riflettendoci, io mi persuasi che dove- 
ve anzi rallegrarmi d'essere stato sottratto 
all'influenza di un tale scioperato. Ho pre- 


so moglie e non ho più pensato a queste 
sciocchezze. 

Andrea si era prefisso di dominare ad 
ogni costo le proprie impressioni. 


o s ; LI 
non cercano che di annientare gli altri; 


tribune ed appena un centinaio di depu- 
tati nell'emiciclo che conversano rumoro-, 


una proposta nuova ed ardita e ora uni- 
versalmente lodata. Sopratutto, per i van- 
taggi che arrecherà ‘alle isole. Nota che, 
dopo aver così provveduto alle pit impel- 
lenti necessità, il Governo avrà mani li- 
bere per trattare con le società. La com- 
missione ha fatto tesoro dei suggerimenti 
e dei desideri espressi da vari oratori, 
concentrandoli in vari emendamenti. Ri- 
chiama l'attenzione della Camera sula ri- 
duzione delle tariffe e conclude esortando 
la. Gamera ad approvare sollecitamente 
il disegno di legge. 

Gornazza, a nome di molti deputati, 
| presenta e svolge un ordine del giorno in- 
| Vitante il Governo a presentare provvedi- 
| menti per assicurare un rapido collega- 
mento fra i porti della Sicilia e quelli del 
Nord d’Europa, degli Stati Uniti e del- 
l'Australia. Darà voto favorevole, al dise- 
‘gno di legge nonostante le sue mende. 
| Il discorso dura parecchio tempo ed è 
{seguito da quelli di molti altri deputati, 
iche presentano vari ordini del giorno. La 
!Camera è stanca e molti deputati diser- 
I tano l'aula. Dopo il discorso Schanzer si 
‘approva l’ordine del giorno accettato dal 
i Governo, e si passa alla discussione degli 
articoli. La seduta è levata alle 19.5. 

AL SUONATO, 

ROMA 19 (N). Il Senato continua la di- 
scussione del disegno sui provvedimenti 
per l’affrancazione dei terreni per usi ci- 
vili. Interviene anche Giolitti, che difende 
{il progetto, il quale cerca di risolvere 
i provvisoriamente una questione complica- 
| tissima. Su proposta poi di Giolitti si ap- 
| prova la chiusura della discusione genc- 
[rale e si passa alla discusisone articolata. 
i Si approva pure il progetto d'aggiunta alla 
legge sul credito fondiario, 


i 


L'affare Nasi dopo il voto della Camera 
L'impressione a Trapani 

TRAPANI 19 (N). La notizia del voto 
della Camera sull’affare Nasi giunse a 
tardissima ora tanto che venne conosciuta 
da pochissimi recando stupore e produ- 
cendo dolorosa impressione. La prefettura 
aveva disposto misure di precauzione te- 
mendo disordini; le truppe erano conse- 
gnate e guardie in divisa e in borghese 
verano sparse in tutte le vie, Non si ebbero 
dimostrazioni, ma non si può prevedere 
quello che accadrà oggi. Per tutta la se- 
rata di ieri gli uffici telefonici e telegrafici 
furono affollati in attesa di notizie da 
Palermo. Il comitato pro Nasi lavora al'a- 
| cremerite perchè il comizio progettato per 
domenica riesca imponente. E' facile pre- 
vedere che esso ‘avrà il tono d’una vio- 
lenta' protesta. è 
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condo l'ammiraglio Evans essa nel ritor- 
no. passerà per il Canale di Suez e toce- 
cherà parecchi porti del Mediterraneo, fra 
i quali probabilmente anche Trieste, 


Le difficoltà create dare Lieopoldo al‘suo Governo 
per l'annessione dei Congo 
Il voto della Caniera 


PARIGI 19 (N). Il partito liberale della 
Camera belga ha: respinto ieri all’unani- 
mità il nuovo progetto concernente il Con- 
go. La situazione nel Belgio si è fatta 
quindi criticissima. Il Governo aveva spe- 
rato di trovare tra i liberali un certo nu- 
mero i voti per il disegno di legge, cor 
quali sarebbero stati  controbilanciati i 
voti contrari di una parte della maggio- 
ranza clericale. Invece esso fece male i 
conti, La Camera non vuole approvare le 
condizioni dettate dal re al Governo per 
l'annessione del Congo. Siccome re Leo- 
poldo dichiarò che questo progetto rap- 
presentava la sua ultima parola, la posi- 
zione del Governo, in seguito alla man- 
cata approvazione della legge, si è fatta 
insostenibile e le dimissioni del Ministero 
sono inevitabili. L'opposizione contro. il 
disegno di legge è provocata principal- 
mente dalle condizioni ambigue e insidio- 
se poste idal re circa i domini della Coro- 
na, le quali imporrebbero allo Stato degli 
enormi oneri, Si attendono ora con viva 
impazienza le ulteriori deliberazioni del 
re, che si trova presentemente a Parigi. 


Per l'arresto degli assassini di Chathamyville 


LONDRA 19 (N). Telegrafano da Batan- 
rouge che il governatore della Luisiana of- 
fre: una ricompensa a chi gli darà il 
mezzo di arrestare gli uccisori degli ope- 
Tai italiani a Chathamville. Egli ordinò 
alle autorità locali di aprire un'accurata 
inchiesta. 


L’insurrezione persiana 


LONDRA 19 (N). Il «Times» ha da Te- 
heran: I rappresentanti diplomatici della 
Turchia, della Francia e dell’Austria-Un- 
gheria. furono ricevuli ieri in udienza 
dallo scià. L'inviato turco pregò lo scià 
di comporre la crisi senza ricorrere 
| alla violenza, Lo scià sarebbe arrende- 
vole, ma il popolo è in fermento. Nelle 
province divampa l’insurrezione. 

BERLINO 19 (N). De Teheran manda- 
no al «Berliner Tageblatt»: Desta grande 
sensazione il fatto che un impiegato au- 
striaco dello scià ha consegnato, a quanto 
pare con l'approvazione della legazione, 
ad un rappresentante dello scià una gran- 
de quantilà di fucili e munizioni da un 
deposito affidatogli. Qui sì crede che pri- 


-Per la difesa 

Un'altra ordinanza de! presitento dell'Alta Corte. 
ROMA 19 (N). In seguito ai colloqui 
avuti con gli avvocati Muratori e Bonacci, 
stamane il presidente dell'Alta Gorle, se- 
nalore Manfredi ha emesso un'ordinanza 
la quale, pur confermando la precedente 
ordinanza emessa in seguito alla lettera 
di Nasi.con la quale nominava i suoi di- 
denscri di fiducia, tuttavia, per assicurare 
ila completa e piena libertà dei difensori 
stessi, si riserva di deliberare circa l’at- 
tuazione della difesa d'ufficio e la com- 
parsa dei difensori d'ufficio ‘alle udienze. 
L'ordinanza è stata interpretata. dagli 
avv. Muratori e Bonacci nel senso che.il 
presidente dell'Alta Corte non imporrà la 
presenza dei difensori d’ufficio. Essi, 
quindi, si sono messi subito allo studio del 
| processo per essere in grado di presen- 
tarsi al 16 gennaio all'Alta Corte ‘a com- 

piere il loro mandato. 


ma di permettere ciò si doveva interroga- 
re il corpo diplomatico. 


La morte del ministro russo del com- 
mercio. PIETROBURGO 19 (Ag. pietrob.). 
Il ministro del commercio Philossoffofi è 
morlo improvvisamente stasera mentre 
assisteva nel teatro «Maria» a una rap- 
preseniazione di gala. 

La morte del pittore Bottini a Paribi. 
PARIGI 19 (N). Oggi, a soli 33 armi, è 
morto nella casa di salute ove era stato 
ricoverato «la alcuni mesi in seguito ad 
esaurimento cerebrale, il pittore Giorgio 
Bottini, notissimo nel mondo artistico pa- 
rigino per i suoi quadri sulla vita galante. 
Egli esponeva ogni anno numerose serie 
di disegni al «Salon» ‘ed era considerato 
come uno degli artisti più promettenti. 


La crisi dell'emigrazione d'America 
è le difficoltà ferroviarie in Halia 


LE AGITAZIONI OPERAIE 


TORINO 19 (N). Nel cotonificio Nord, 
della «Società anonima in manifattura» 
di Rivarolo e S. Giorgio Canavese, stabi- 
limento nel quale sono impiegati 1400 o- 
perai, ieri 500 tessitrici, dopo chiesto ‘un 
aumento di mercede, sì misero in. iscio- 
pero. Il direttore invitò le operaie a ri- 
prendere il lavoro, ma visto inutile ogni 
invito, ordinò di fermare tutte Je macchi- 
ne. Lo stabilimento è attualmente chiuso. 


Il brigantaggio e I anarchia nel Marocco 


PARIGI 19 (N). Telegrafano da 'l'ange- 
ri al «Temps»: La recrudescenza dei di- 
serdini a Fez inquieta seriamente la po- 
polazione. La banda dei saccheggiatori 
spinge le sue operazioni fino nei dintorni 
immediati della città. La maggior parte 
{delle tribù che portano in città i cereali 


|diserta il mercato di Fez; ne risulta un 


aumento considerevole del prezzo dei vi- 
veri, ciò che \esaspera le classi povere 
‘molto sovreccitate. L'amarchia è comple- 
ta. ‘Da Fez a Rabat i convogli sono ob- 
bligati continuamente a pagare riscatti 
alle tribù che dicono di assicurare così la 
‘polizia delle strade. La situazione verso 
| Casablanca è sempre precaria. Mulay 


alcuni oratori. E’ falso - dice - che con| Rachid terrorizza la regione: quanti si 
|azzardano a portare i loro prodotti sul 


mercato di Casablanca. sono inesorabil- 
mente assassinati al ritorno e derubati. 
e i loro beni confiscati, cosicchè dal. 10° 
corr, il miercato è vuoto. Nei giorni 12 e 
18 corr. gruppi di cavalieri di Mulav Ra- 
chid esercitarono crude rappresaglie so- 
pra persone sospette di aver favorito ja 
ripresa (delle relazioni: economiche con la 
città. 


Ulimo a Tolore 


PARIGI 19 (B). L'alfiere Ullmo, accu- 
sato di alto tradimento, fu condotto ieri 
alla chetichella, scortato dai soldati, a To- 
lone, dove dovrà comparire davanti al 

| giudizio della marina. 

TOLONE. 19 (N). Nel. pomori= 


ROMA 19 (N). I fortissimi arrivi di e- 
migranti a Modane e a Napoli che da 
qualche tempo si susseguono a brevi di- 
stanze, pongono l’amministrazione delle 
ferrovie in imbarazzo per quanto si rife-. 
risce al servizio viaggiatori, dovendo essa 
concentrare una quantità di carrozze in 
determinati punti. Da oggi al 24 dicem- 
bre, ad esempio, sono annunziati a Napoli 
1400 arrivi di emigrati. Giò spiega come 
l'amministrazione ferroviaria si trovi in 
non liete condizioni per:il servizio di viag- 
giatori, Tale inconveniente non sarebbe 
sopraggiunto se le ditte fernitrici avessero 
in tempo debito consegnato il materiale 
ordinato. 

Banca a. u, 


VIENNA 19, (N). Nella seduta odierna 
del consiglio generale della Banca ‘a-u. 
si compilò pure la relazione all'assemblea 
generale straordinaria che. sarà tenuta il 
30 corr, In essa si proporrà che la dire- 
zione della Banca sia autorizzata a chie- 
dere nel corso del prossimo anno la rinno- 
vazione del privilegio. Il consiglio gene- 
rale deliberò di accordare agli impiegati, 
impiegati subalterni, servi ed operai una 
aggiunta di carestia del 5% sullo stipen- 
dio annuale. 3 


Immane catastrofe a Palermo 


Lo scoppio d’un «eposito di polvere e dinamite 
È Un'ecatorznbe wunana 


. PALERMO 19 (N). Stasera allo 17.30 
nell’armeria Ajello, in. via Lazzarini, 
scoppiò un deposito di polvere e dinami- 
| te, provocando un immane disastro. «La 
casa soprastante di tre piani crollò con. 
fragore e lo spaventoso scoppio fece tre- 
mare tutta la città, rompendo i vetri delle 
finestre per oltre un chilometro di raggio. 
Il panico fu indescrivibile; una folla im- 
mensa si riversò sul luogo del disastro, 
dove vengono estratti i corpì di numerosi 
morti e feriti. Accorsero sul posto le trup- 
pe e i pompieri. Duecento vetture di piaz- 
za fanno il servizio dì trasporto dei mori- 


fiere Ullmo fu internato nella. prigione 
della marina. si 


| La gran crociera della Motta nord-amerieana 
nel Pacifico 


| WASIHINGTON 19 (B). Si smentisce uf 
ficialmente la notizia data dai giornali che 


|Ja flotta dell'Atlantico partita per il Paci- 


fico, torni indietro. Per il ritorno della 
flotta non fu presa ancora nessuna de- 
‘cisione. 

È ‘Una probabile visita a Trieste 


LONDRA 19-(N). La flotta americana in 
|rotta per il Pacifico, passò ieri all'altezza 
‘del Capo Clear (Carolina del Nord), Se- 


bondi all'ospedale; le truppe cooperano 
mediante barelle. 3 9) 

PALERMO 19 (N). Finora furono es- 
tratti dalle macerie dieci morti e sessanta 
feriti più o meno gravi, ma si ritiene che 
sotto le macerie vi siano altri sepolti, es- 
sendo che la casa soprastante crollata era + 
adibita ad uso di albergo e vi si trovava- 
no molti emigranti. 

MA 19 (N). Alle 22 il ministro degli. 
interni ricevette dal prefetto di Palermo 
| un telegramma nel quale è detto che i 
morti accertati finora sono trenta e i fe- 
riti cento. Lo scoppic è dovuto all’impru- 
‘denza del personale o alla sbadataggine di 
qualche operaio, Ù 
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Il suicidio di un «immortale». 


PARIGI 19 (B), Poupen, architetto del 
castello di Chantilly, membro dell'accade- 
mia di Francia, sì uccise durante un as- 
salto di nevrastenia, colpendosi al petto 
con un pugnale preso ‘dalla collezione 


delle armi. 


«Arianna» di Maszenet al Regio di Torino, 


TORINO 19 (N). Stasera al Teatro Regi: 


si dà la prima rappresentazione di «Ariam- 
na» del maestro Massenet. Il teatro è al- 


follatissimo; noto l'ambasciatone Barràre, 
La colonia francese è quasi al completo. 
Massenet, che assiste alla rappresentazio- 
me, alla fine del primo atto è evocato con 
tre chiamate. La rappresentazione, mentre 
telegrafo, procede con successo. 


Terremoto, 

‘AVELLINO 19 (N), Iersera alle 8.25 fu 
avvertito a Salerno un forte terremoto. Si 
nora non sono giunte notizie di danni. 


Naufragio. . 
LUBEGGA 19 (N). Il piroscafo norve- 
gese «Union» è affondato con tutto l’equi- 
paggio. Finora si ricuperarono sei cada- 
veri. 
Travolti da un'impalcatura che crolla. 
MESSINA 19 (N). Nel villaggio di Giat- 
tazza è crollata un'impalcatura di legno 
costruita per alcune riparazioni alla chie- 
sa di Sant'Antonio. Un operaio, nen an- 
cora identificato sarebbe morto; quattro 
feriti furono trasportati all'ospedale dal 
personale della Croce Rossa.e da agenti di 
pubblica. sicurezza. 


ASTERISCHI 


— Se non è dei più belli, perchè l'avete 
‘ammirato? - si sarà chiesto il pubblico leg- 
gendo nella relazione della Permanente 
che noi ammiravamo un wpuadro del Tominz 
«non dei più belli». Veramente, noi aveva- 
mo seritto: no dei più belli»; ma ammi- 
rare il bello parve cosa troppo vecchia, e 
fu stampato il contrario. Ugualmente, del- 
l'Uomo che legge» del Silvestri ‘avevamo 
soritto: «nor si vede il libro; sì vede l'atto 
del viso»; e fu stampato invece: enon si 
vede l'atto del viso». - Pazienza! L'opinione 
di ch impa qualche volta nom è quella di 
chi s 

* 


Un bellissimo quadretto - umo studio di 
luci ‘imerociate, a motte, mella via. dello 
Scoglio - è esposto dalla signorina Schloss 
mel negozio Scholliam. La pittrice ha trat 
tato il motivo con delicatezza e com gusto. 

* 

La gentile signorina Irene Cobau ha dato 
la mano di sposa al sig. ing. Antonio 
Indoff. 


GRONAGA LOGALE 
DIFESA NAZIONALE RCONOMICA 


E’ argomento troppo grave perchè non 
sia stato oggetto di ripetuto esame, Per 
dire solo delle occasioni più recenti in cui 
se ne fece più concreta discussione, ac- 
cenneremo alla Società Politica Istriana, 
che più di un anno fa aveva deliberato di 
affidare a speciale commissione lo studio 
dell'istituzione xi un ente capace di ov- 
viare al passaggio del possesso stabile in 
mani di avversari nazionali e di favorire 
la colonizzazione interna. Accenneremo 
anche al congresso degli istituti di‘eredito 


popolate del Regno tenutosi a Milano du- |: 


rante l’ultima grande’ esposizione e nel 
quale, per iniziativa d'un comitato tren- 
tino Yurono ventilate anche le modalità 
del concorso fruttifero di capitale privato 
del Regno ad un'azione economica, delle 
nostre province. 

Sinora però, la Commissione speciale 
della Società Politica Istriana, per le so- 
pravvenute elezioni politiche, non potè 
concretare i suoi lavori nè è noto quale 
esito abbia avuto la deliberazione che, 
solto gli auspicii di Luigi Luzzatti, era 
stata presa a Milano. 4 

La questione tenuta pur troppo sempre 
viva dalle quotidiane esperienze doloro- 
se, è rimessa ora sul tappeto da Gorizia, 
sulla quale urgono sempre più pericolose 
le brame di conquista slovena, 

«La progressiva penetrazione slava 
della nostra regione - così scrive quel no- 
stro confratello. può essere arrestata e 
debellata solo con una seria e grande a- 
zione, un'azione concorde ben diretta, te- 
nace e ferma nei suoi propositi. Per que- 
sto dovrebbe sorgere un potente istituto 
alto a regolare i rapporti economici della 
regione coi bisogni e le finalità nazionali 
-.una specie di corsorzio cooperativo a 
quote minime, accessibili anche ai meno 
abbienti, avente la sede centrale a Trieste 
e le filiali, secondo il bisogno, nelle città 
e borgate più esposte all’infiltrazioni sla- 
ve. Stante le diversità e le moltiplicità dei 
bisogni, esso potrebbe avere tre sezioni 
distinte, cioè: i; 

una sezione per la compravendita di 
beni immobili in relazione d'affari con le 
‘casse di risparmio esistenti o con una ap- 
‘posita da aggregarsi ad essa; che avesse 
per iscopo di comperare o ‘vendere fondi 
e stabili nella nostra regione (principal: 
mente nei punti più minacciati) per conto 
proprio o per conto-di terzi, fornendo a 
questi eventualmente il capilale verso ga- 
ranzia, e ciò per ovviare il pericolo che 
detti fondi cadano in mani straniere; 

una sezione di mutuo soccorso che po- 
tesse agevolare a persone di nazionalità 
italiana, appartenenti alla nostra regione, 
debitamente abilitate, capaci, volonterose 
e oneste l'esercizio del piccolo commercio 
e delle industrie in ispecie con anticipa- 
zione di denaro per il primo impianto; 

una sezione con ufficio di. collocamento 
ben organizzato e controliato, mantenuto 
con gli utili prevedibili della cooperativa 
e cassa di risparmio e, specialmente al 
suo inizio, sovvenzionato dalle maggiori 
città della regione più interessate; con. a- 
genzie per informazione, incoraggiamento 
e appoggio a persone che cercano servi. 
zio da istituirsi nelle maggiori borgate: del- 
l'Istria e segnatamente del nostro Friuli e 
del popoloso Trentino. 

«Queste idee - osserva il giornale friu- 
lano - non sono nuove. La questione di 
un. efficace. provvedimento è- già stata 
mossa altre volle e discussa pubblica- 
mente. Il male è che nulla s'è fatto anco- 
ra. Certamente Ja sua attuazione è diffi- 
cile e richiede studio e ponderazione, poi- 
chè ad essa si collegano molti interessi. 
Però a questo.in un modo o nell'altro bi- 
sogna venire, Bisogna fronteggiare vigoro- 
samente l’opera del nemico che vuole la 
nostra distruzione, finehè è ancora tempo. 


i 


lere e l'energia congiunte a quel piccolo 
sacrifizio collettivo che richiede la sua 


attuazione? 


vasione straniera. Si pensi a questo 


Trieste, 


l'iniziativa per creare 


Associazione Patria dica la gran parola 
città sorelle». 


incontri il problema, non pitò non. dare 
futto l'assenso alla nuova iniziativa, le 


deratamente, ma la cui necessità di mas- 
sima è superiore ad ogni dibattito. 


DELEGAZIONE MUNICIPALE 


Nell'ultima seduta 


deliberazioni: 
Apertura di concorso. 
+ Si autor l’Esecutivo di aprire il con- 
corso, mediante circolare interna fra gli 
uffici e stabilimenti comunali, per la co- 
pertura del posto di commissario superio 
re d'annona nella VII classe di rango, va- 
cante per il pensionamento di Giuseppe 
Dobrauz, e per l'eventuale posto di risul- 
ta di commissario nella VIII classe di 
rango. 
Dozzine ospitalizie riscosse. 
In relazione al deliberato 7 dicembre 
1907 sub N. 43350/07, si adotta d’incas- 
sare subito dalla Cassa distrettuale per 
ammalati l'importo di corone 71.432.092 a 
saldo del debito per dozzine ‘ospitalizie 
dell’anno 1906, e per il debito residuo a 
tutto agosto 1907 di cor. 38.486.06. 


Fornitura aggiudicata, 

Si accorda la fornitura del pietrisco oc- 
corrente per la manutenzione alle pubbli- 
che strade, passeggi e giardini per l'anno 
1908, a Stefano Turco per i riparti I e II, 
e a Michele Zoch per i riparti III, IV eV, 
alle condizioni e norme dei contratti pre- 
cedenti. 

Sistemazione d'una strada. 


Si adotta di sistemare la. strada d'ac- 
cesso al nuovo punto d’approdo a S. An- 
drea, lungo la riva 5, nell’estensione' di 
cui l'intesa contenuta nel rapporto com- 
| missionale N. 35731/07, con l'importo di 
cor, 12.000 a carico del bilancio 1908. 

5 Spese varie, È 
Si approva la spesa di cor. 500 per la- 
vori di restauro nelle realità N. T. 206 e 
226 di S. M. Maddalena superiore di pro- 
prietà. della fondazione Marenzi. 
Si approva la spesa di cor, 471 per l’ac- 
quisto di 58 esemplari della «Guida ge- 
nerale di Trieste» e di uno della «Guida 
delle province», 


—___—_ 


seguenti 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria dell'ing. Benia- 
mino Besso, dalia cognata  dell’eslinto, 
sig.a Erminia ved. Besso e dai nipoti Mi- 
chele, Angelo, Salvatore, Vittorio e Bice 
Besso cor. 250, i 
Per onorare la memoria della signora 
Anna Salem, dal conte Ercole Gaddi di 
Forlì, cor. 20, 

Per onorare la memoria della signora 
Blisa Cantoni, dai sig.i Elisa e Carlo Ca- 
valcante, cor. 10. 

Per onorare la memoria. di Mariuecia 
Malabottich, dal sig. Edoardo Levi, cor, 5. 
Dalla, signora Anna ved, Rascovich- 
Costa, nella ricorrenza d’un itriste anni- 
versario cor. 200. 

Per un «non» di troppo nel giudizio di 
un quadro, cor, 0.24. 

— Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero, pro gruppo locale 
cor. 50 dal dott. Spartaco Muratti in 
luogo di altra oblazione per uno scopo 
che a lui non sembra pratico. 

—. Al Comitato signore della Lega Na: 
zionale pervennero cor. 84 dalle signore 
del Comitato stesso, civanzo di una ghir- 
landa sulla tomba della compianfa se- 
gretaria, signora Natalia Rusconi, 
Università del popolo. Questa sera, alle 
‘ore 8.15, nella scuola di via Giuseppe Pa- 
rini il dott. Antonio Tellersitz terrà la ter- 
za ed ultima lezione del ciclo «Delle prin. 
cipali malattie  d'infezione e della loro 
prafilassi» seguendo questa traccia: La 
‘profilassi delle malattie infettive, Norme 
locali e norme per influire sulla disposi- 
zione, Disinfezioni. Scelta ed impiego dei 
mezzi di disinfezione. La scuola quale 
‘campo profilattico per eccellenza, 

* Nella scuola di via Paolo Veronese, 
pure alle 8,15, il dott. Carlo Ravasini ter- 
rà l’ultima lezione del ciclo «Igiene ses- 
suale» e parlerà di embriologia, esponen- 
do le fasi dello sviluppo dell'uomo dal mo- 
mento della fecondazione fino alla nascita. 
‘Egli illustrerà, ja sua lezione con una ricca 
serie di proiezioni luminose acquistate 
per conto dell'Università del popolo. Que- 
ste proiezioni hanno speciale valore, per- 
chè riproducono preparati esistenti nei 
vari istituti di Vienna, come nell'istituto 
di embriologia, di anatomia, di istologia, 
ecc. Il conferenziere farà un quadro com- 


«La nostra città è ora la più minaccia- 
ta. Gorizia è la chiave del Friuli, e questa 
deve restare in mano a noi. Guernire Go- 
rizia vuol dire preservare il paese dall’in- 


Qui si difende il Friuli e mediatamente 


«Ora si domanda infine chi prenderà 
un'istituzione di 
fanta importanza e che mira principal- 
mente alla difesa nazionale? A. Trieste 
volge il nostro pensiero. Trieste forte e 
coraggiosa può dare l’impulso perchè sor- 
ga a vita vigorosa questa nuova «Lega 
nazionale economica». Trieste con la sua 


Attorno le si schiereranno le or sofferenti 


Chi al pari di noi ha agitato in molti 


cui forme dovrebbero. essere studiate pon- 


della. Delegazione 
municipale, presieduta dal. podestà avv.! 
Scipione de Sandrinelli, furono prese. le 


Comitato dei pubblici festeggiamenti. 
Domenica 22 corr. ad ore 11 ant. nella se- 
de sociale Piazza della Borsa 9, II p., 
si terrà il congresso generale del Comi- 
tato cittadino per il promovimento di 
pubblici festeggiamenti, 

All'ordine del giorno figurano, tra altro: 
la relazione virtuale e finanziaria della 
‘gestione 1906-07 e l’elezione della Giunta 
esecutiva. 


I! 


Plenilunio. — Leva il sole alle ore 7.44. — Tramonta alle 4.22. — Oggi S. Lauda. — Domani S. Tommaso, 


I 
Società Alpina delle Giulie. L’Alpina|concessioni proposte all'approvazione det 


delle Giulie indice per domenica prossi-|comizio. Perciò quando i datori del lavo- 


ma 22 corrente una escursione sui Poggi 
del Collio. La partenza è fissata col tre- 


no della Transaipina alle 7,25 per Gorizia 


donde gli escursionisti si recheranno sul 
Monte Corrada (m. 812) e discendendo poi 
a ‘Canale, Il ritorno in città seguirà col 
| treno delle 8,10 alla stazione della Fer- 


£o sciopero dei 


Due giorni or sono esprimemmo la fi- 
ducia che per vicendevole arrendevolezza 
delle parti e autorevole intervento si evi- 
tassero con una prolungazione dello 
sciopero dei braccianti, i più gravi danni 
per gli interessi della città. Oggi siamo 
lieti di registrare che il compromesso fu 
raggiunto, con soddis 
dell'altra parte, e che i traffici del nostro 
emporio rintrano nella normalità. 

Quanti contribuirono all'accordo; pos- 
sono andar lieti del risultato . ottenuto. 


(0) 


sui dettagli, il ristabilimento di condizioni 
normali nei nostri commerci è tale bene 
ficio per tutti, che principali e bracci 
nen avranno certo che a rallegrarsi di e- 
ventuali rifici che avessero portato a 
questo scopo, 


LE TRATTATIVE DI IERI. 


l'adunanza dei datori del lavoro 


Le pratiche che il Podestà. e il Luogo- 
tenente avevano proseguito negli ultimi 
i giorni, avevano indotlo in essì la per- 
suasione che i braccianti avrebbero rinun- 
ziato agli originari loro postulati che i da- 
tori del lavoro avevano dichiarato inaccet- 
tabili, e che: avrebbero presentato nuove 
domande sulle quali non sarebbe stato 
difficile un accordo. : 

In fatti. l’altra. sera il. delega- 
{o della Centrale della. Federazione dei 
trasporti in Austria.e il segretario provin- 
ciale delle. organizzazioni professionali 
presentavano al Luogotenente e al Pode- 


stà nuove proposte da trasmettersi alla 
Lega dei datori del lavoro. 
Il Luogotenente ed il Podestà si rivol- 


sero allora alla presidenza della Lega dei 
datori del lavoro, esprimendo il desiderio 
d’intervenire ad una seduta del Consiglio 
direttivo della Lega stessa per presentare 
le nuove domande dei braccianti. 

La presidenza accondiscese prontamen- 
|te e la seduta del Consiglio direttivo si 
tenne ieri alle 12. Vi parteciparono i pre- 
sidenti e vice-presidenti di tutti i gruppi 
della Lega e, quali ospiti, sette rappre- 
sentanti della Associazione generale dei 
commercianti al dettaglio, interessati pur 
essi al conflitto. 

Il presidente cav. Cosulich, nel 
l’aprire la seduta, espresse tutta la più! 
profonda riconoscenza della Lega dei da- 
tori del lavoro verso .il Luogotenente ed il 
‘Podestà per l'interessamento dimostrato, 
nell'attuale controversia, 

Prese quindi la parola il Luogote- 
nente che dopo aver fallo omaggio al- 
l'importanza dell'organizzazione dei dato- 
ri del lavoro è dopo aver messo: in luce, 
l’entifà degli interessi che sono in gioco 
nello sciopero, presentò le nuove. propo- 
ste della Centrale della Federazione dei 
trasporti concretato come segue: aumento 
di cent, 40 per le mercedì di cor. 4, di 
cent. 20 per tutte le altre e riduzione del- 
l'orario di lavoro di }%$ ora. 

Il Podestà spiegò quindi i concelli 
dai quali era partita la Delegazione mu-. 
nicipale nell’affidargli l'incarico di inter- 
porre i suoi buoni uffici per la composi- 
zione del conflitto. Disse di rendersi si- 
curo interprete del pensiero della rap- 
presentanza municipale e dell'intera città 
col mettere. a cuore dei datori del lavoro 
di prendere nella più benevola considera 
zione le nuove domande dei braccianti. 
«Dopo: di che fu aperta la discussione sul- 
le nuove proposte. Vi parteciparono qua- 
si tutti i presenti. In fine, alla quasi una- 
nimità, fu deliberato di accettare le nuove 
proposte con ciò che l'aumento sia uguale 
(cent. 20), per tutte le mercedi, che il 
compromesso da stipularsi abbia vigore 
per tre anni e con una aggiunta circa la 
prima mezz'ora di lavoro straordinario. 


Gli scioperanti deliberano la ripresa del lavoro. 


zione dell'una. e| 


Qualunque possa essero l'apprezzamento! 


ti) 


«Concesse inoltre una diminuzione del 
le ore di lavoro da 10 a 9%, con ciò 
peraltro che la prima mezz'ora, a comple- 
tamento delle 10 attuali, venga compen- 
sata soltanto con 20 (venti) centesimi. 

Ferme restando tulte le altre condizioni 
i di lavoro e gli usi di piazza che si rife- 
Tiscono ai rapporti fra datori di lavoro e 
braccianti, il Consiglio direttivo manten- 
ne ancora le altre concessioni, già fatte 
pri 
di riconoscimento. 

Il Consiglio direttivo si è dichiarato di- 
ilsposlo di concludere a queste condizioni 
analogo contratto per 3 anni». 

Analoga comunicazione pubbi 
la, Gentrale della Federazione d 
\porti in Austria. 


[Gli soloperanti accettano il compromesso 


‘Alle 8 gli scioperanti maschi si radu- 
narono al secondo piano delle Sedi riu- 
nile sotto la presidenza del sig. Serbo. 
Questi, nell’aprive il comizio, dichiarò che 
la situazione era divenuta intollerabile. 


i sloveni nel Javoro deì braccianti, ma oggi 
| si ebbe una nuova prova che la società 
‘operaia slovena stava tramando un se- 
' condo colpo contro le organizzazioni. Do- 
ipo la proclamazione dello 


| alle Sedi, la società slovena inviò ai pro- 
pri consenzienti delle cartoline - una delle 
quali egli presenta all'assemblea - per in- 
Vitare i carradori per questa sera alle 
7.30, evidentemente per 
{ loro di riprendere il lavoro. (urla di pro- 
testa). Ma purtroppo, dice il Serbo, non 
solo i crumiri, ma anche la polizia si 
metteva a disposizione di questi. Vi era 
poi un'altro malanno; la mancanza di co- 
‘scienza in molti individui che. appreffittan- 
‘do di questo movimento, si presentavano 
a chiedere sussidi con la minaccia di re- 
carsi altrimenti al lavoro. Di questi indi- 
vidui.i più non erano ‘affatto braccianti, 
ma chi poteva conoscerli dal momento 
che sinora non vi era la tessera di rico- 
noscimento? D'altronde, anche sapendo 
che mai avevano lavorato quali braccian- 
ti, ma che erano degli spostati o parassiti 
intenti a sfruttase il momento, che cosa 
sì poteva rispondere loro, che affermava- 
no di essere braccianti perchè «hanno due 
braccia» con le quali avrebbero potuto, 
(bene 0 male, fare i crumiri? Per tutte 
queste ragioni la situazione volgeva di 
momento in momento alla sconfitta, al 
tutto vantaggio dei crumiri sloveni. Era 
già stato esaurito l'importo di ben 10.000 
igorone dato dalla Federazione centrale dei 
trasporti per sostenere lo sciopero. Alla 
Federazione ‘ed ai delegati delle organiz- 
zazioni vada quindi il ringraziamento per 
l’opera di soccorso morale e materiale 
prestata; ma si deve ringraziare l’inter- 
vento del luogotenente e del podestà di 
| Trieste se invece di una. sconfitta i brac- 
cianti riuscirono \ad ottenere delle miglio- 
rie, le quali se non rappresentano una 
vittoria, forniscono però la sicurezza che 
i braccianti triestini non dovranno la- 
sciare il posto ai crumiri sloveni, ma che 
anzi mercè la tessera potranno tener a 
dovere quei forestieri. Eccita quindi ad 
accettare di buon grado le concessioni. 
Parla quindi in tedesco il delegato del- 
la. Federazione, sig. Schverzl, e poscia 
l’on. Pagnini traduce, Il sig. Schverz] di- 
ce che la Federazione non ha fatto che il 
proprio dovere venendo incontro agli scio- 
peranti, e lo fece quantunque ‘assai pochi 
di essi sieno organizzati. Le concessioni 
ottenute/non sono gran cosa, ma bisogna 
considerare che i braccianti avevano da 
lottare contro i datori del lavoro organiz- 
zati non solo, ma anche contro un’orga- 


Alle 8 alla Luogolenenza ove trovavasi 
anche il Podestà, si recarono l'on. Pagnini 
© il sig. Schwerzl della Federazione cen- 
trale dei trasporti per avere comunicazio- 
ne delle deliberazioni prese dalla Lega dei 
datori del lavoro. Tanto il Lu6gotonente 
quanto il Podestà raccomandarono ai due 
rappresentanti delle organizzazioni di in- 
fluire perchè le concessioni venissero ac- 
cettate, 

Alle 8 si tenne un’altra conferenza ne 
la quale l’on. Pagnini e il sig. Schwerz] 
annunziarono di accettare per conto delle 
organizzazioni da essi rappresentate le 
deliberazioni dei datori del lavoro, purchè 
fosse ottenuto da questi che la durata del 
compromesso venisse ridotta da tre a due 
anni. Fu convenuto col segretario della 
Lega dei datori dott. Cimadori, che ad 
ogni modo tanto la. Lega dei datori del 
lavoro quanto la Centrale della Pedera- 
zione dei trasporti avrebbero pubblicato 
‘una comunicazione ufficiale sui risultati 
delle pratiche, impregiudicata la delibera- 
zione definitiva che in proposito avreb- 
‘bero preso i braccianti nel comizio con-; 
vocato per la sera. L'on. Pagnini, riser-? 
vandosi di comunicare a questo comizio 
‘i termini del compromesso, assicurava 


parativo dello sviluppo di vari animali per 
arrivare all'uomo, che rappresenta l'essere 
più perfetto. Da ultimo egli esporrà parti- 
colarmente ‘lo sviluppo degli organi geni 
tali dell'uomo e della donna. 

* Domani, nella scuola di via Giotto, 
il maestro Mario Pasqualis terrà la quinta 
lezione sul «Secolo XIX», 


La «Giovine Trieste» ci comunica che 


|inon essendo stati completamente esauriti 


nella conversazione di iersera tutti gli ar- 
gomenti ‘trattati, la conversazione sarà 
continuata ‘questa sera, alle 8,80, nella 
sode dell'«Associazione Patria». 

Nuovo avvocato, Il dott. Ermanno Breit- 
ner fu iscritto nuovamente quale avvocato 
avente sede in Trieste, nell'albo di questa 
Camera degli avvocati. 
Trasferimenti. Il Tribunale d'appello di. 
Mrieste ha trasferito i cancellisti sig. An- 


Mancherà a noi la capacità, il buon vo- 


tonio Sepich da Pola a Pinguente e Rocco 
Pericic da Pinguente a Pola, 


che da parte sua avrebbe messo a contri- 
buto ogni migliore influenza per indurre | 
‘i braccianti ad accettare il compromesso, 
|] termini del compromesso 

Sono contenuti nella seguente comu- 
nicazione ufficiale pubblicata iersera dal- 
la Lega dei datori del lavoro: 

«Il Consiglio direttivo della Lega dei 
datori del lavoro. invitato a esaminare‘ 
| nuove proposte avanzate oggi per conto 
della Centrale della Federazione dei tras-. 
porti in Austria da Sua Altezza Serenis-' 
sima il signor Luogotenente e dal Magni-j 
fico signor Podestà, si è dichiarato dispo- 
sto di accordare un aumento dei salari ai: 
braccianti avventizi di piazza addetti agli 


|esercizi commerciali nella seguente mi- 


| sura: : 
| Ramo agrumi 


da cor. 


Ramo spedizioni da » 450 a » 
Altri rami del 
commercio da » 4-2 


{pur essi al colloquio che doveva seguire 


nizzazione slovena di crumiri. Sino ad 
oggi non ha detto la verità per non rovi- 
nare lo sciopero, ma ora deve. dirla. 
Quando egli venne a Trieste per dirigere 
lo sciopero e seppe delle domande avan- 
zale dai braccianti, ritenne di aver da 
fare con un'organizzazione potentissima : 
altrimenti non poteva imaginare postulati 
come quelli presentati, fra i quali erano 
le 9 ore di lavoro, mentre a Vienna gli 
addetti ai trasporti lavorano ancora 14 
ore il giorno, con tutte le loro potenti or- 


a dello sciopero, riguardo le tessere: 


non soltanto c'erano di mezzo i crumiri; 


sciopero dal 
parte dei carradori raccoltisi l'altra sera| 


raccomandare i 


ro accettarono di riprendere le trattative, 
egli cercò il maggior vantaggio possibile. 
Può dire che devesi ringraziare il luogoto- 


nente, il quale si occupò della cosa è non! 


imitò il conte Goess nel 1902. Devesi u- 
gualmente ringraziare il podestà che cer- 
cò in tutti i modi d’influire in favore del- 
l'accordo. I io dico altrettanto per conto 
mio - dice l’on. Pagnini. - Qui, riprenden- 
do la traduzione, spiega suecintamente le 
concessioni ottenute e ‘conclude che, seb- 
bene così potrà non parere agli scioperan- 
ti, pure, data la situazione, le concessio- 
ni seno importanti. La Federazione fece 
uno sforzo non lieve per sostenere lo scio- 
pero in condizioni così infelici e spese 
10.000. corone. I braccianti t ini 
devono promettere di organizz e allo- 
ra appena potranno pretendere di presen- 
tarsi in lotte avvenire con. sicuro van- 
taggio, 

il presidente mette quindi a voti la ri- 
presa del lavoro per oggi alle condizioni 
ottenute, e l'assemblea approva all'unani- 
mità per alzata di mano. 

Altri oratori stanno improvvisandosi per 
raccomandare la solidarietà e l'organiz- 
zazione anche per l'avvenire, ma i brac- 
cianti si alfrettanio arl uscire per comuni- 
care l'accordo conseguito alle donne «he 
attendono nella sala del pritmo piano. Le 
donne escono cantando l'inno dei lavora- 
tori e si maettono in colonna, segult 
da tutti gli uomini. Sempre cantando é 
gridando «evviva» i dimostranti passano 
per piazza Goldoni, Corso, piazza Nicorò 
| Tommaseo, riva del mare, per risalire su 
| per Via Valdirivo, via Giosuè Carducci e 
Sciogliersi poi tranquillamente dinanzi 
alle Sedi riunite verso le 11. 

La giornata di ieri 

Durante la mattina gli scioperanti si 
raccolsero, come nei giorni scorsì, nei 
| punti nei quali ritenevano che si sarebbe 
lavorato di più, Malgrado la deliberazione 
presa nell'adunanza tenula  l’aitra sera 
dai carradori alle Sedi riunite, buona par- 
| te di carradori non si erano associati allo 
sciopero ed erano usciti con i carri a la- 
vorare, 

La mattina passò così senza incidenti. 


La riunione e la passeggiata pomeridiane, 
Incidesti. 

Alle 2 pom. gli scioperanti si radunaro- 
no alle Sedi riunite, gli uomini al secon- 
do e le donne al primo piano. 

Il sig. Serbo comunica tanto agli uni 
quanto alle altre che per il momento nulla 


e poil 


trenne Luigi P., il quale era stato colto 
mentre vesortava alcuni facchini ad ab- 
bandonare il lavoro. Due ore dopo furono 
fermati in via dei «Carradori i braccianti 
Giovanni D., di 22 anni e Giovanni F., di 
41 anni, resisi colpevoli di coalizione, Il 
{primo fu posto a disp ne del Trib! 
nale; gli altri a quella del Giudizio di 
| strettuale. 


Ai Punto franco 


Il movimento delle merci da e per il 

| Punto franco seguì anche ieri regolare 
| nelle proporzioni dei giorni precedenti. AMI 
I carri carichi entrati ieri nel recinto fu-dl 
| rono 178, quelli carichi che ne uscirono 
ji ascesero a 351, mentre Ù 
che caricarono agli hangars per I 


E TRA ; Hi 0 
{magazzini comuni, e a 61 quelli che dai 


Spedale 
Ditalizz 


ascesero a 70Milmontay 


1 
| do dei vari piroscafi. In totale furono 650 i 
| carri. I vagoni ferroviari caricati o sca 
| ricati ierlaltro nel sudidietto recinto furoni 
| 371, ieri 387, 


Gli effetti della resistenza passiva 
manifestarono anche, secondo le notiz 
forniie dagli addetti; coì sequenti ritardi: 


sta 


&elman 
I portalettere uscirono per la distribuzio- Mifitor. 20, 
|ne della prima posta 35 minuti dopo ill pq cu 
consueto; per la seconda 50 minuti; per ‘Nera vo 
la terza un'ora e per la quarta mezz'ora. Ml Lone 
All’ufficio «caselle» s’ebbero in tutte le din i 
stribuzioni delle poste in arrivo ritardi di 
45 minuti, Alla «spedizione lettere» restò A 
indietro tutto il materiale che doveva par- 
tire mercoledì sera con. l’ambulante 
N. 172. Nella nostra città arriva pochis- ff Pero 
simo materiale causa la forte resistenza l'mino B 
passiva che si fa sulle ambulanze. 
* 


Tersera vi fu una numerosissima adu- ff 
nanza nella sala del «Fascio», alla quale 
presero parte tutte e tre categorie del 
postelegrafici. Il vice-presidente Sestan' 
comunicò notizie e telegrammi, dai quali 
risulta che il Governo avrebbe fatto delle 
onì e che la cessazione della resì- 
stenza passiva starebbe per essere procla= R 
mata. Però, aggiunse Sestan, i postelegra- | 
fici di Trieste dovevano attendere dal c È 
mitato esecutivo la notizia ufficiale delle. 
concessioni fatte dal Governo; dopo ci 
la resistenza sarebbe cessata anche a 
Trieste. È 

Legge ancora, fra applausi, un telegram- 
ma di solidarietà dei postelegrafici di Lus- 
sinpiccolo; 

* 


La Direzione del «Fascio» ci comunica 
a tarda ora esserle pervenuto un ulteriore 


| Cupati 
vili; 


si sa di concreto. Pendono ancora Je trat- | telegramma, secondo il quale a Vienna 4 
tative; l'eventuale decisione si avrà - dice | la resistenza passiva sarebbe cessata in. 
- molto più tardi. Eccita gli scioperanti a | seguito alle concessioni fatte dal Governo. 


fare una passeggiata, ma raccomanda che 
questa sia calma. 

Così gli scioperanti, con le donne alla 
testa, escono in colonna. I dimostranti 
scendono per la via Giosuè Uarducci, Pa- 
recchie delle scioperanti hanno con sè i 
bambini. Quando s’imbattono in qualche 
carro carico, si ode qualche esclamazio- 
he ironica. In piazza della Caserma, men- 
tre la colonna sta per entrare in via della 
Geppa, un ispettore ed una guardia di p. s. 
a cavallo tagliano la linea delle donne, 
che gridano e, ricompostesi su 
seguono, All’angolo di via Giorgio Galatti. 
‘stanno altre otto guardie a cavallo, che si. 
mettono al lato della colonna degli scio- 
peranti, che proseguono per via. della 
‘Geppa: le donne gridano e gli uomini fi- 
schiano dinanzi a qualche magazzino. 
All'altezza di via dei Carradori alcune 
guardie ed alcuni gendarmi obbligano la 
colonna a prendere la via dei Carradori 
verso la riva del Canale. Sulla via, di- 
nanzi al magazzino della ditta Uustelbo- 
lognese, vi è un carro con alcune casse di 
agrumi, che le donne, le quali precedono 
gli scioperanti, gettano giù dal carro, Ac- 
corrono , due guardie ed un gemlarme: 
quest’ultimo carica con la: baionetta il 
gruppo: sono arrestate due ragazze: Gio- 
vanna T., di 22 anni, e Olga Z., di anni 
21, che vengono accompagnate alla Po- 
lizia. 

Nello stesso istante sopraggiungono dal- 
la parte di via Valdirivo tutte le 10 guar- 
die a cavallo; che caricano ‘al galoppo ia 
folla, aumentata nel frattempo anche per 
l’accorrere di curiosi. 

Tu un momento di parapiglia: specie 
nelle prime file dov'erano con le donne 
anche bambini. Nel fuggi fuggi si cdono 
grida di bambini, fischi ed impresazioni. 
Fortunatamente tutto si ridusse a qual- 
che caduta, senza conseguenze. 

La folla si sbandò per la via dello 
Squero nuovo, dove fu caricata di nuovo) 
dalle guardie a cavallo, ma questa volta 
meno vivacemente, per intervento del 
commissario di Polizia dott. Mlecus. Gli 
scioperanti, sparpagliatisi, si raccolsero 
poi ancora a gruppi dinanzi al magazzino 
della \ditta di Lenardo, in via Gioachino 
Rossini, ma dalle guardie e dai gendarmi 
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ganizzazioni. Per chiedere 9 ore di lavoro 
i braccianti di qui dovevano essere dun- 
que molto più potentemente organizzati 
che a Vienna. Invece, chieste informazio- 
ni, seppe che su circa 3000 scioperanti, 
di organizzati ce n’erano 200 soltanto, e 
di questi solamente 65 ayrebbero avuto. 
diritto a sussidio durante lo sciopero. Sa- 
puto ciò, egli dichiarò agli amici che que- 
sto sciopero era un suicidio. Come mai 
sarebbe stato possibile lottare? Per fare 
uno sciopero ci vuole ben altro. Necessita 
un'organizzazione disciplinata, generale CI 
almeno quasi generale. E non si creda 
che i datori del lavoro non conoscessero 
la situazione dei braccianti. Essi sapeva- 
no benissimo che assai pochi erano gli 
organizzati. C'era poi di contro un’orga- 
nizzazione di sloveni nazionali i quali 
ebbero persino la sfacciataggine di doman- 
dare al luogotenente di prendere parte 


col luogotenente ed il podestà. E poichè - 
osserva a questo punto l'on. Pagnini - il 
luogotenente: si era rivolto a me in tale 
frangente dicendomi: «Vi sono anche i 
rappresentanti dell’organizzazione. slove- 
na che vorrebbero dire qualche cosas, io 
ho risposto; «E* assolutamente escluso 
che io mi trovi dinanzi a questi mascal- 


vennero poco dopo sciolti. 

Frattanto si vedevano percorrere tutte 
le vie traversali molti pelottoni di guardie 
di p. s. e uno squadrone di 40 gendarmi 
con alla testa il loro comandante con la 


percorrevano al trotto serrato la via di 
Torre bianca sino al mare e sino in via 
Giosuè Carducci, per poi fare altrettanto 
nelle vie vicine, Tutti gli abitanti di quel- 
le case erano alle finestre. Ormai di scio- 
peranti in quelle vie se ne vedevano po- 
\chissimi, ma da ogni parte sopraggiunge- 
‘Vano curiosi. 

Alle 4 gli organi della Polizia che diri- 
gevano il servizio, fecero rientrare tutto 
l'apparato di forze e la folla di curiosi si 
‘andò a mano a mano disperdendo, 

Le due ragazze arrestate vennero as- 
sunte a protocollo alla «direzione di Poli- 
zia e poste a disposizione del Giudizio di- 
strettuale, Altri tre arrestati, cioè Edoar- 
do. T., Giuseppe R. ed Eugenio C., furono 
imputati di disobbedienza all'ingiunzione 
xi sciogliersi. Durante la carica. delle 
guardie a cavallo era stato arrestato an- 
che il sig. Serbo, presidente del comitato 
ciegli scioperanti. Alla Polizia si recarono 
a protestare contro quest'arresto l'on, Pa- 
gnini e il sig. Schverzl, i quali rilevarono 


zoni. Se ossi entrano, io sarei costretto ad 
uscire». E non vennero fatti entrare, 
Continuando la traduzione di quanto 
disse il ‘sig. Schverzl, l'on. Pagnini dice:| 
I signori e i crumiri del «Narodni Dom» 
avrebbero voluto 1 


sig. 
che il presidente del comitato stava rac- 
comandando la calma quando fu arresta: 
to, e ne ottennero la scarcerazione, 

* La polizia fece ieri anche alcuni al-j 
tri arresti. I] primo fu eseguito verso le 7 


ancora sfacciatamente | di mattina mella persona del bracciante dale infantile sarà fra non 
4.80 a cor, 5,— dimostrare che mercè loro ora si ottiene Giovanni D., di 27 anni, il qual 
4.70 qualche cosa. Vi era poi di mezzo la Po-|Jedi sera aveva minacciato, di 
lizia; - onde si può ben dire ch'è un mi-falcuni colleghi che lavoravano, Alle 8 fu; Giovanni Mayer e uscite dall'officina di 
4.20 racolo se si sono ottenute anche le scarse | arrestato in via del Coroneo il ventiquat-' gioielliere Leopoldo Janesich sono coni” 


le merco- 
percelere 


\sciabola sguainata. Le guardie a cavallo | 


Gi partecipa inoltre che per questa sera 


alle 8.30 i postelegrafici sono convocati all Do Ora 
«Fascio» per avere notizia delle decisio-. lla BIS 
ni del comitato esecutivo di Vienna. | tonessa 
L ioni È Mandar 
® concessioni ai postelegrafici l'Wimsci 


L'agenzia telegrafica ufficiale comuni© 
ca da Vienna: î 
Martedì e mercoledì si tennero delle. 
conferenze fra il ministro del commercia 
dott. Fiedler e i deputati dei vari partiti | 
sulla situazione Welle 


ram 
dersBidi 
— Pa 
\denzan 
| “ono ai 


deputati che quelle categorie le quali 
‘anne. scorso. ebbero rimunerazioni «ti 
ordinarie a causa. dell’aumentato lavorod 
in occasione Helle feste di Natale e di 
Capodanno, cioè gl'inservienti mostali e| 
gl’inservienti straordinari, avranno pure © 
quest'anno rimumnerazioni nell’eguale im- 
porto. In quanto ai servi della posta il 
ministero del commercio terrà conto del 
loro ‘desiderio, espresso più volte, che si 
abbrevi la durata del servizio provvisorio * 
procedendo ogni anno alla {trasformazione 
dei posti dei servi ausiliari in posti defi- 
nitivi, almeno nella stessa misura di que- . 
st'anno e possibilmente anche in misura. 
‘maggiore. 1 
Per quanto riguarda Ja categoria degli 
officianti postali si adempirà prossima- 
mente um antico loro desiderio nominan- | 
do ad assistenti postali tutti gli officianti 
che si trovano nel cosidetto stadio di È 
passaggio. Inoltre questo stadio sarà este- 
so a tutti quegli officianti che prima del. 
1. ottobre 1902 hanno fatto l'esame come 
speditori postali. Inoltre si sodisferà um, 
altro desiderio di questa categoria, quello, 
cioè, relativo alla promozione nelle clas- 
si superiori e nella commisurazione della. 
pensione si computerà loro anche il ser- 
vizio militare. Per la pensione non sarà | 
più necessario il pagamento delle rate © 
pet la pensione che. finora dovevano es- I 
sere pagate anche per l'epoca del servi- 
zio militare. > 
Inoltre si provvederà acchè sia appli 
cata esattamente la disposizione dell'o 
dinatiza del 8 aprile 1906 secondo la qua: È 
le gli aspiranti postali debbono essere no- MW 


sin 
È Og. 
Ilemticel 


Giovami 


RI : ; è Tenzo, 
minati dopo circa 18 mesi al posto di of- W, E 
ficianti. A ri 


| Alle officiantesse postali che chiedeva 
no la riduzione dell'attuale provvisorio di 
otto anni, fu promessa questa riduzione & È 


l 


tre anni, 


Ospedale infantile. Jermattina si tenne 
l'annuale congresso dei soci e benefattori © 
dell’Ospitale infantile. Il presidente, dott. ql È 
Lorenzo Lorenzutti, dopo aver rivolto uni 
sentito. ringraziamento ai medici dello MW & 
Stabilimento e uno speciale al dott. Anto 
nio Merli, cheda 27 anni, col più vivo di: 
interesse e vera abnegazione, copre la ca- 
Tica di medico capo, e dopo aver comme- 3 
morati i soci e benefattori defunti, parte- 
cipa che durante l’anno 1906 quest'Ospe- fr 
dale infantile curò giornalmente quast è 
183 fanciulli ammalati, compresi quelli 
inviati dall’Ospedale civico, In tutto quin- | 
di ne vennero accolti 1099. Nell’ambulan: 
za vennero curati ammalati nuovi (di no- 
me diverso) 3994 nella sezione medica; | 
in quella chirurgica 2010; assieme 6004 
Partecipa che quanto prinìa saranno come 
piute le legali formalità risguardanti il la- 
scito delle cor. 290.000 della baroness® 
Maria de Burlo, assegnate dal sig. Podestà 
a favore di quest'Ospedale infantile. Inol- 
tre che, in vista del continuo accrescersi 
delle domande per accoglimento di fan: 
ciulli ammalati, che per la ristrettezza del 
locali non possono essere esaurite, la Di 
rezione ha in mente di e 
ospedale infantile più 
zione sui 50 anni di esistenza dell'Ospe- # 
molto pubbl 
cata, mentre che le modaglie. commemo= WI 
rative modellate dal nostro concittadino | 
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fe di esse fa distribuzione agli interve- 
Muti, 
Il vice-presidente. ed economo comm. 
U. A. di Demetrio fa quindi l’esposizione 
UManziaria, dalla quale risulta che il bi- 
lancio della gestione 1906, approvata dai 
2visori conte Emilio Alberti de Poja e 
omm. Giuseppe Burgstaller de Bidischi- 
IMI, si chiude con un civanzo di corone 
‘457.14; che furono capitalizzate le cor. 
0.000 elargite dalla spettabile Cassa di 
Isparmio triestina e le cor. 4.156.60 risul 
e dal lascito della compianta signora 
istina ved. Brichta. Il capitale dell’O-| 
| Spedale infantile, comprese le suddette ca- 
lizzazioni e il valore dello stabile, am- 
ontava al 81 dicembre 1906 a corone 
1258.973.06. 
XA. revisori vengono  rieletti i signori 
‘e Emilio Alberti de Poja e comm. Giu 
‘ppe Burgstaller de Bidischini. 
Per il pranzo di Natale a fanciulli po- 
ri, Alla Direzione della Società degli 
ici dell'infanzia pervennero, per il 
dranzo di Natale a fanciulli poveri dalla 
Patronessa signora Maria De Angeli cor. 
(10 6 dalla patromessa signora Aglaia de 
ussi cor. 20, dal cav. Guglielmo En- 
elmann cor, 10, dal sig. Enrico Schott 
Cor. 20. 
.Il cuore dei lettori. A favore della po- 
vedova e degli orfanelli del vetturino 
Lorenzo Vidau, assassinato ad  Opicina, 
poi pervennero: 
Famiglia Giac. Caramelli, Hotel de la 
Ville cor. 10; signora M, B. cor. 10; Luisa 
urlan cor. B. 
Blargizioni varie. Gi pervennero: 
Per onorare la memoria dell’ing. Benia- 
(mino Besso, dalla cognata dell’estinto Er- 
‘Minia ved. Besso e dai nipoti Michele 
Angelo, Salvatore, Vittorio e Bice Besso 
cor. 250, a favore della Previdenza; Lui- 
e Oscar Gentilomo cor. 80, a favore 
dell” 'Asociazione italiana di beneficenza. 
Per onorare la memoria della signora 
{Elisa Cantoni, dal marito, sig. Giuseppe 
ntoni, e dai figli cor. 80, a favore del- 
| l'Infermeria Treves; dai signori Edoardo 
| Bachich cor. 5, Adele e Silvio Coen cor. 
110, Guido Majonica cor. 5, a favore del 
fondo orfani le prime e del fondo disoc- 
itupati l’ultima della Società fra impiegati 
î; dal nipote Vittorio B. Leoni cor. 10, 
|a favore dei poveri che escono dall’Ospe- 
ale; dalla famiglia Israel cor. 10, a fa- 
| vore 'dell'Asilo infantile di fondazione Te- 
| Seschi. 
| Per onorare la memoria del sig. Louis 
l'Piesen, dalla ditta EisenstAdter e C.o cor. 
, a favore degli Amici dell'infanzia. 
.— Alla (Guardia medica pervennero dal- 
l'architetto Domenico Pulgher cor. 10 per 
Sorrispondere, all'appello, 
— All’Asilo per fanciulle Elisabettino elar- 


fisono, per l’albero di Natale, cor. 50 la 
SE Giuseppina Oblasser ‘de Brucker, 


20 la simora Emilia Ventura, cor. 10|mate da lielo successo: 


È Rio” signora Augusta B inello-Caccia, la ba- 

‘tonessa Cecilia de Rittmeyer una cassa di 

;  fMandarini, la signora Gabriella Dragovina- 

ll Winsch una cassa di aranci; Ja signora 

caramangà cor. 100, e la signora Burgstal- 
ler-Bidischini cor. 20. 


le fd — Per ili pranzo di Natale delle «Previ- 
io | denza» per poveri vecchi e vecchie dona- 
Tono pale O N. N. .8 SD 


i 1 resta aa 


N. 5 chilogr. gu 


. Rommel 
Shilogi zuochero e 10 r 


olatà 


i Rupnik 
ermberng 1 cassetta mandarini ; N 
ilogr. piselli, 2 chilogr. ‘maccheroni, 


ant. 50; 


Francesco Miller ran 


1907, N. 9471. 


F; 5 chilogr. fagiuoli; G. M. Tuis 1 cesta 
cavoli .e. mele; G. de Martino merci di- 
verse; Martellanz limoni; Federico Schwarz 
40 chilogr. riso; Pietro Wittine aramici e 5 
file fichi; Fratelli di Lenardo 1 paniere 
mele; N. N. cor. 1; Giacomo Vatovec 1 sacco 
patate; J. Zezoll cor. 2; Silvio Mondolfo: 
350. bottiglie passerette. 

— All'Ospedale infantile pervennero dal- 
la signora Amalia Musner in occasione 
delle feste natalizie cor. 100. 

— Alla Lega contro la tratta delle bianche 
pervennero dal bar. Rosario Currò cor. 20, 
e da mons. vescovo Nagl cor. 20. 

Il concerto dei filarmonici. Dal pro- 
gramma: del XXXI concerto della Società 
| dei filarmonici, che si terrà domani, rile- 
viamo che verrà eseguita una cantata di 
Bach per soli, coro, organo e orchestra. 
L’avvenimento è degno di speciale consi- 
derazione perchè. tal genere di musica, 
molto coltivato nei centri più importanti 
' della Germania, è poco conosciuto nei no- 
stri paesi italiani. Di queste cantate il| 
{Bach ne compose circa 300; quella che 
‘udremo domani a sera, «Jesu, der du mei- 
ne Seele», fu composta per la quattordi- 
cesima domenica dopo la Trinità, su poe- 
sia di Giovanni Rist, tradotta dal conte 
i Francesco Lurani di Milano per l'esecu- 
zione data dalla Società del Quartetto «' 
Bologna alcuni anni or sono, sotto la di- 
rezione del Martucci. L'interessante pro- 
duzione sarà diretta dall’egresia mo Fi- 
lippo Manara. 

Liceo musicale Roberto Gatolla. Doma- 
ni, sabato, alle 8.15 pom., si darà al Li- 
ceo Catolla la prima produzione seme- 
strale degli allievi dei corsi inferiori della 
scuola di pianoforte. Il ricavato dei posti 
a sedere.andrà devoluto al fondo allievi 
poveri. 

Corso per tenenti e capitani marittimi 
mercantili. Le iscrizioni pel corso per 
candidati alla qualifica di tenente e capi- 
tano marittimo a lungo corso  principie- 
ranno col giorno 27 corr. presso la Dire- 
zione della Sezione nautica dell’Accade- 
mia di commercio e nautica, L'istruzione 
avrà principio il 3. gennaio 1908. Il Mini- 
stero dell’istruzione concederà a candidati 
non domiciliati a Trieste sussidi, per i 
quali fin d'oggi è aperto il concorso. 

«La Cooperativa». All'ultimo fascicolo 
del Bollettino della Società. cooperativa 
fra impiegati privati va unita una circo- 
dare che risguarda il ristorante cooperati- 
vo a cui darà vita fra breve il consorzio 
‘«La Cooperativa» uscito quasi dal seno del- 
la Società cooperativa suddetta. 

Costretti, per difficoltà insuperapi di 
varia indole e principalmente per la nega- 
ta concessione industriale, a rinunciare al 
primo progetto di attivare un caffè-risto- 
ramle del tutto nuovo, i promotori riflette- 
Tono, ognor più convinti della bontà del- 
l'impresa, all'acquisto di uno degli eser- 
cizi già esistenti. Le ricerche furono coro- 
il ristorante già 
Hacker, in piazza S. Giovamni, ambiente 
centrico, comodo ed elegante, porterà, ri- 
messo a nuovo, le insegne di questa Coo- 
perativa che, giovanissima, tè sì forte da 
conitare già era oltre 1000 inscritti con ben 
4000 quote. 

Il Ristorante «La Cooperativa» sarà cer- 
to il ritrovo preferito di tuiti gli impiegati 
non solo, ma ben anco del grande pubblico 
-lche megli intendimenti stessi dell'impresa 


‘gi 
Vanni SSR 5 pezzi sapone e 1 01. cioo- e nell'oculato e costante controllo dei pro- 


motori RUE n migliore garanzia di ge- 


densa N POSA 
chiede d'essere incorag- 


giata e aiutata \di nuove adesioni di soci. 


Convegni sociali. Jl Club famigliare 


il«Calliope» darà domani sera, alle 9, nella 


salla. Tersicore, la festa dell'albero di 


«Anche ieri un nostro incaricato SÌ recò 
1 Opicina e domandò alla vedova del vet- 


‘arresto del presunto assassino a Go- 


famo la parola al nostro «reponter»: 


1 dott. Casapiccola a Opicina. 


le 9,45 pom, era arrivato a Opicina il 


ia, il quale venne subilo da lei ‘e le mo- 


‘arrestato Michelutti, fermato a. Gorizia. 
illa. gli disse subito che mon poteva rico- 


‘esaminare il gio- 


enzo. La signora D 


| Sapiccola venne poi a Trieste. 


ignora Dynges? 


ina. con la Transalpina per Gorizia. 


Questo fatto? 


— Null altro, signore; 


prio l'assassino. 


se centro del villa 


Ssassino, passando per quella località, 


a trovarlo, 


Orleg per ritrovare se è possibile le trac- 
dell'assassino e trovare i testimoni che 


0 videro in quella notte. 
Verso Orleg. 


si Fmi del 


La vedova di Lorenzo Vidau, appena mi 
e, mi dice che l’altra sera con il celere 


Casapiccola, dirigente la p. s. a Go- 


trò due fotografie prese ‘alla. mattima del- 


cere in alcun modo le fotografie in fac- |Guello che mi d 
| cia, non avendo veduto bene l'assassino, domanda chi fosse quella donna che do- 
erò chiamò la sua inquilina signora Bri-|Menica verso le 5 pom. aveva veduto il 

povero Lorenzo passare con un viaggiatore 
verso Cesiano, mi indicano una casa di | 
faccia ove.trovo la contadina Caterina Su- | 
ban. Questa mi conferma quello.che avevo | 


| gida Dynges, la du ‘come già riferim- 


es viste le due fo- 
lografie, una in piedi e l'altra a mezzo bu- 
Sto, dichiarò che la prima non cornispon- 
deva perchè l assassino non aveva um 
Mantello, ma ‘un cappotto, invece la se- \ 
conda a mezzo busto era molto somigliam- | nella carretta, a destra del vetturino, 
te con la faccia dell'assassino. Il dott. Ga- 


Scusi signora Vidau, ove si drova ora 


| — Questa mattina è venuto ‘alle 8.30 un 
nore che la invitò a recarsi isubito a| 77 Lhe co 
lorizia per ordine della polizia, ed ella|Stato in piedi? 
N vestì e col treno delle 9,30 partì da Opi- 


soltanto posso 
le che spero che il mio povero Lorenzo 
à vendicato se l’arnestato di Gorizia è 


7 ‘trovava in piedi sulla carretta e pog- 
Riato al cassetto parlava col Lorenza Vi- 
Tau Cerco il signor Malalan, ma non rie- 


i ; Nono in, viaggio, ma prima di uscire ‘dal 
pi. Seggio mi soffermo um po' dal fratello 
Mella vittima, Giusto Vidau, fabbro-mani- più nessuna 4raecia della tragedia all’in- 
Sea co, il quale mi dice che quello Slobez {fuori 
Ivrebbe raccontato essere stato ve- 
'assassino alle due di notte a Orleg 
si chiama Giuseppe, ma Francesco 


ZO. Velturno. 


Slobez. Aggiunse che lo avrei trovato sul- 
la linea ferroviaria che taglia la via che 


irino ‘assassinato se sapesse qualcosa sul-|da Opicina conduce a Cesiano. Infatti colà 


trovo il Francesco Slobez che'sorveglia i 
lavori di riattamento della linea, Egli mi 
dice che le due persone che avrebbero ve- 
duto l'assassino in quella notte sono suo 
padre e un suo fratello e che li avròi itro- 
.vati a Orleg al N. 34. 

A Fezletti. 


Passando per Ferletti faccio fermane la 
carretta e scendo a domandare ai ‘fratelli 
Comar (quelli che s'accorsero i primi del 
fatto) se ne sapessero ancora qualche co- 
sa. Essi però no nno dirmi altro che 
sero lunedì, ma a mia 


già rilevato & Opicina dal signor Malalan, 
cioè che ella aveva veduto verso le 5 pom. 
di domenica passare il Lorenzo il quale 
conduceva un signore che stava in piedi 


— Molto ben, anzi go pensà, come che 
el se degna parlar col cucer. 

— Aveva cappotto lungo? 

— Sì; cappotto longo e un capel tenero. 

— Ghe cosa pensa lei? perchè sarebbe 


«— Mi, sior, penso che lu gaveva: ideà 
de far qua elicolpo, appena passà Ferletti, 


| — Lei nom mi può raccontare altro su|Mta che el ga visto die lemntan diverse per- 


sone, e el se ga sentà de novo per po’ far 
el colpo, come che gavemo visto, in più 
bona posizion, 

Dobbiamo osservare che le parole della 
Suban sono giustissime, perchè, come ab- 
‘biamo rilevato martedì, poco.dopo Ferletti, 


Uscito dalla casa della vedova, mi reco vicino ad un'anconelta, il Lorenzo fu in. 

glo e vengo a sapere È 
le l'imprenditore edile signor Carlo Ma- 
An seppe da\una. donna di Ferletti che 


‘contirato dalle signore Iamsen, Drascik e 
altri. Questo fu il gruppo di persone che 
persuase l'assassino nuovamente a sedersi, 
‘e se colà avesse commesso il delitto a- 
vrebbe avuto libero campo di fuggire per 
la strada vicina all’anconetta che conduce 
cipure a Orleg, a Trebiciano o ca tanto .de- 
cantata Draga. 


Sul luogo del delitto, 


Per voler seguire completamente la via 
che 
condurre fino al punto ove fu trovata la 
carretta rovesciata e il corpo del povero 
Lorenzo. Qui potei constatare che non c’è 


d’una pennellata in nero fatta dal 


carretta si sarebbe investita per poi rove- 


— Come era vestito questo passeggero? 


leve aver preso l'assassino, mi feci | 


giudizio idi Gesiano sul paracarro ove la 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ure di nutte: 


camozza invitandola di recarsi per la via 
carrozzabile. ad aspettarmi ‘a Orleg e mi 
addentro, saltando il muretto, nella cam- 
pagna, proprio vicino al palo ‘telegrafico 
N. 279, punto ove, come dicono i fratelli 
(Comar, l'assassino s'era addentrato mella 
campagna. Fatti un centinaio di passi sul- 
l'erba, esco in un viottolo per i pedoni che 
scende verso Orleg, dopo circa otto minuti 
mi trovo dinanzi alla linea ferroviaria del 
la Meridionale. Colà si trova il casello N. 
831, e il casellante Francesco Schemrou 
mi ‘ferma perchè passa un ‘reno merci, 
Trovo tempo di parlare con lui. Come si 
sa, domenica sera, verso le 5.30, aveva 
veduto anch’ egli um giovane in cappotto c 
cappello lobbia che voleva correre verso 
la linea. Egli tentò di fermarlo) ma questi, 
come spaventato, con tre salti fu oltre la 
linea, Pochi secondi dopo passava un tre- 

na î darmi i conno- 
tati di quell’ ‘individuo. Egli mi rispose : «Mi 
causa el scuro no lo go visto ben, ma iera 
sicuro l'assassin, perchè solo um che scam- 
pa passa la linea quando che se vedi za 
vizin el treno, e po’ el gaveva un capoto 
longo e un capel tenero come che i disi 
tutti. 

— Per dove è fuggito? 

— Per là, - e mi mostra un viottolo. 

— Perchè non ha tentato d'inseguirlo? 

— Mi, sior, no posso lassar el posto, ma 
se savevo ch'el xe un assassin gavaria fato 
altrimenti. 

Ringrazio lo Schemrou e proseguo il 
viottolo passato dall’assassino. Dopo dieci 
a|minuti trovo alcune case, interrogo, ma 

nessuno quella sera aveva veduto l'assas- 
sino. Proseguo ie dopo pochi minuti mi tro- 
vo dinanzi a una gran croce: è l'ingresso 
del villaggio d’Orleg. Il villaggio ha una, 
cinquantina di casette val massimo ed ha 
370 abilanti. E' un punto tranquillissimo. 
Mi faccio accompagnare ‘in casa degli Slo- 
bez al N. 34, casa che si trova. all’estre- 
mità del villaggio. Trovo sedute idinanzi 
‘a un buon fuoco varie persone. Domando 
chi rincasò domenica motte alle 2; mi si 
presenta il capo della famiglia Francesco 
Slobez e il figlio Antonio, Essi mi raccon- 
tano che domenica si erano recati a Vi- 
pacco e avendo ritardato ritornarono a pie- 
di per Cesiano. Appena entrati mel villag- 
gio d'Orleg, proprio di faccia le case N. 36 
e 47, videro un uomo con un cappotto lun- 
go e cappello molle scavalcare un muro e' 
nascondersi nella campagna del loro figlio 
e rispettivo fratello Francesco Slobez. Sul- 
le prime si fermarono per vedere chi fosse, 
ma non sapendo niente del fatto e pensan- 
do che fosse un viaggiatore smarrito che 
aveva paura di loro, proseguirono per la. 
loro strada. La mattina dopo, saputo il de- 
litto, pensarono allo sconosciuto della, not- 
te e dissero subito che si trattava certa- 
mente dell’assassino, perchè a quell'ora a 

Orleg messuno che ‘vesta. come quelli di 
città si fa vedere e tanto meno si na- 
sconde, 

Dopo una visita al villaggio, proseguo 
per riternare, ma tanti sono i viottoli e 
tanto scono intricati che mi smarrisco e de- 
vo domandare una guida atciocchè mi 
metta sulla buona via e mi faccia trovare 
\la mia camretta. 

Penso che facilmente l'assassino stette 
‘tutta la motte in quei dintorni, perchè 
‘difficilmente si esce d’Orleg se non si è 
del paese o almeno pratici del Carso. La 
carretta mi conduce nuo ente a Opi- 
cina.ove trovo.il capovilla. signor Tomaso, 
Daneu, che mi racconta un nuovo fattor 


L'assassino fu veduto alle 7 in Guardiella, 

Il Daneu mi crnduce mell’osteria dei 
coniugi Gioseffa e Ottone Holstein, al N. 43 
di Opicina, i q mi raccontano che matr- 
tedì sera fu da loro un inceltatore di bovi, 


til quale era venuto a Opicina per com- 


perare un bove dall’agricollore Antonio 
Sossich, al N. 40 dal villaggio. Questo ac- 
quisitore, che sarebbe un macellaio di 
‘frieste, parlando del fattaccio odierno, 
disse che alle 7 pom. di domenica, in un 
esercizio a S. Giovanmi di Guardiella sa- 
Tebbe entrato un giovane î cui connotati 
corrisponderebbero a quelli dell'assassino. 
Il giovane avrebbe pmima domandato un 
bicchiere di birra, e poi, non potendo ber- 
la, un quarto di vino che pure lasciò in- 


intorno e poi, dopo aver pagato, uscì ra- 
pidamente. A. tutti era sembrato sospetto 
il.suo agire e la ‘padrona avrebbe detto: 
«Questo deve aver qualche cosa sulla co- 
scienza», 

Se colui che raccontò questo particolare 
agli Holstein non l’ha inventato, esso mo- 
strerebbe che avevamo ragione di credere 
che l’assassino doveva essere disceso per 
{Onleg, Trebiciano, Longera e Guamndiella, 
Ma allora chi era quell'uomo che fu ve- 
duto dagli Slobez ‘a Orleg alle 2 di notte? 


Sull'arresto di Gorizia, » 


‘Come già riferimmo nel «Piccolo della 
Sera» di ieri, il ‘giovane Michelutti arre- 
stato a Gorizia fu riconosciuto innocente. 
Il nostro incaricato trovandosi a Opicina' 
attese il treno della Transalpina che amri- 
va alle 6.20 pom.,'col quale arrivò la si- 
‘gnora Brigida Dynges es, reduce dal .con- 
lfronto avvenuto a Gorizia con l’arrestato. 


Non è Inil 


‘Appena scesa dal ‘treno il nostro incari- 
cato l'avvicinò, ma la signora non gli la- 
sciò, neanche il tempo di parlare. Disse: 
«Non è lui». 

La signora Dynges raccontò che a Go- 
rizia, al Capitanato ove si trova la sede 
di polizia, le fu mostrato un giovane sen- 
za cappello e con un mantello a ruota. Hu 
subito colpita da una lieve rassomiglian- 
za- con l'assassino, ma poi rilevò diffe- 
renze notevoli. Questo giovane aveva oc- 
chi chiari, invece la. signora Fabcich di 
Cesiano glieli aveva descritti neri; in 
tre aveva un viso lungo ma molto niù i 
carnato dell'altro; sotto al cappotto ave- 
va um vestito color marron chiaro, men- 
‘tre l'altro aveva un abito oscuro; portava 
pure cravatta rossa, ma non il fazzoletto 
al collo. Questo indossava scarpe cen 
spighette, l’altro aveva stivali neri a pun- 
ta quadra. 

La signora Dynges appena .il giova- 
ne fu fatto uscire I che gli rasso- 
migliava ma che non era lui. L'arrestato 
fu fatto radere al volto, perchè la Dyn- 
ges aveva detto che l'assassino non ave- 
va neanche peluria sul viso. Confrontato 
poi nuovamente, la signora Dynges e- 
sceluse più fermamente di prima che fos- | 
se lui. 

Il nostro «reporter» le domandò; 

— Visto che l'arrestato è alto, che ha 
un viso lungo e piccoli mustacchi, come 


\sciarsi e rovesciare il morto, Lascio la mia. potè dir subito che non è lui? 


tatto: Sembrava molto agitato, si guardava |. 


ingresso via Silvio 


— Perchè nell’assassino mi sala pezzi di quercia, I danneggiati Giorgio 


colpito sopratutto gli zigomi sporgenti, ciò 
che nell'arrestato mon riscontrai. 

— Dunque lei è convinta che quello 
che le fu presentato ‘a Gorizia non è l'as- 
sassino ? 

— Certamente. Del mio parere fu an- 
che il dott. Casapiccola, il quale disse al 
giovane che se trovava la parente che di- 
ceva di avere a Gorizia l'avrebbe jascia- 
to subito libero. 

— A Gorizia ha veduto il figlio mag- 
giore dell’Anna Vidau? 

— Sì. Il poveretto non sapeva nulla 
della morte del padrigno e tutore. Il po- 
vero Candus quando apprese il fatto pian- 
se dirottamente, 


L’arrestato rimesso in libertà. 


Abbiamo per telefono da Gorizia: 

L’Amodeo Michelutti abita a Udine ed 
è agente di commercio. Suo padre Giu- 
seppe era ufficiale, Il giovane raccontò 
che era partito da Udine con 42 lire in 
tasca e si era recato a Trieste per pren- 
dersi un po’ di svago. Consumato tutto il 
denaro ripartì a piedi e quando arrivò a 
Gorizia dopo preso il caffè non gli rima- 
sero che due soldi che diede a un povero 
poco prima d'essere ‘arrestato per la noia 
somiglianza. Il Michelutti è ripartito sta- 
sera per Udine per cura dell’Associazione 
italiana di beneficenza che gli fornì il die- 
maro pel viaggio. 


In seguito a regolare richiesta da parte 
dell'autorità giudiziaria, la Presidenza 
dell'Ospedale le ha trasmesso un elenco 
di tutti i maniaci dai 20 ai 30 anni, che 
da due anni a questa parte sono stati di- 
messi da quelle sale d'osservazione, for- 
nendo pure la storia clinica di ognuno. 

L'autorità aveva richiesto pure le foto- 
grafie dei maniaci accolti ivi e di quelli 
licenziati ‘conrispondenti almeno per età 
a quella dell’assassino del povero Vidau, 
Ma questo desiderio non fu potuto esau- 
«dire, perchè nessuno degli accolti nelle 
sale d'osservazione o nel manicomio di 
‘Trieste viene fotografato. 


Mancanza di cognizioni topografiche. 


Abbiamo avuto occasione di. riparlare 
con la persona che l’altro giorno ci fornì 


indicazioni precise sulle strade del iterri- 
torio. 

— Come vedono - ‘egli ci disse - per 
quanto appare dalle u)teriori testimonian- 
2e, l'assassino del wetturale Vidau avrebbe 
realmente cercato di raggiungere la città 
per il sentiero di Trebiciano, Ma sembra 
che, giunto presso a questo villaggio, abbia 
avuto timore d’entrarvi, e sia tornato ver- 
so Onleg, passando almieno parte della not- 
‘te nel cimitero di quella villa. Egli avreb- 
be dunque scelto dapprima la strada più 
rapida e più comoda: ma gli mancò. l’a- 
inimo di entrare in Trebiciano; che pro- 
babilmente egli sapeva di dover attraver- 
isare per tutta ila sua lunghezza. Evidente- 
‘mente, quando egli sarebbe passato di là, 
la notizia del suo misfatto non l'avrebbe 
preceduto. Sarebbe stato sicuro. Tuttavia 
men me era certo. Aveva forse udito il mu- 
more dell'automobile in corsa verso Opi- 
‘cina. Con le ‘automobili, le motizie viaggia- 
no presto. Non aveva Ila matematica cer- 
itezza che già dopo le sei qualche cosa del 
suo delitto non si sapesse «a Trebiciano. 
Forse anche lo spaventarono i cani, che 
in quella villa non mancano e famno buo- 
ma guardia nelle ore notturne: cioè ab- 
baiano volentieri e fonte. Passò dunque la 
sua orribile notte in aperta campagna: e 
probabilmente discese in città al primo 
filo di luce del mattino, quando ci vide ab- 
bastanza per potersi pet are ‘attraverso i 
campi, evitando il villaggio che stimava 
pericoloso. Da qual parte discese in città? 
E° suppomibile da quella che ve lo condu- 
ceva più rapidamente, cioè prendendo l'u- 
no 0 l’altro dei ripidi sentieri che scendo- 
no dal monte di Trebiciano e che tagliano 
tutti, o prima o dopo, la strada muova. di 
‘Opicina. Ora io mi domando se chiudendo 
igli sbocchi di quei sentieri e facendo per- 
lustrare quel tratto di strada da poche 
‘guardie 0 da pochi gendarmi, non sarebbe 
stato abbastanza facile il metter le mani 
sul pericolosissimo delinquente... 

— Ci sarebbe voluto però che l'autorità 
sapesse che egli aveva scelto proprio la 
strada di Orleg e Trebiciano... Altrimenti 
le perlustrazioni sarebbero potute prolun- 
garsì all'infinito... 

— L'autorità sapeva che egli si era di- 
retto vi Orleg, come lo sapevamo noi 
Ora a moi fu facile di trovare, per 
induzione, il cammino che ègli avrebbe 
percorso ‘istintivamente: e a quanto sem- 
bra, non cademmo in errore, Sarebbe ba- 
stato adunque nell’autorità quel tanto di 
cognizioni topografiche che permetteva 
quiesta modesta induzione per ricomoscere 
subito su qual versante fosse più oppor- 
tumo il chiudere gli sbocchi ‘delle vie. Ma 
comi si vuole esercitare la sorveglianza 
sopra un vasto territorio, senza prevalersi 
della conoscenza esatta della sua topogra- 
fia? Polizia e gendarmeria dovrebbero co- 
noscerla almeno tanto quanto i malfatto- 


dicare, la conoscono abbastanza bene, sia 
per commettere delitti, sia per mettersi in 
salvo. 


mon abbia torto. 


—_e— 


Osigetti rinvennti. Furono rinvenuli e 
depositati al nostro Ufficio d'amministra- 
zione i seguenti oggetti: Un importo di 
denaro rinvenuto in. via Cavana dal ra- 
gazzo Augusto Gircovich. - Un regolo e 
pe squadretti da disegno rinvenuti sul- 
a via. 


Emontoe O, H maestro falegname 
Giuseppe Gernel, di 59. anni, abitante in 
via della Scalinata, lavotava ieri mattina 
‘al terzo piano di una casa in via dei Pal- 
lini; quando ad un tratto fu assalito da 
violenti sbocchi di sangue, clic ben presto 
lo fecero cadere quasi esanime. 


Nonostante il pronto intervento della 


bondantissimi, tanto che il pover'uomo 
era spirato, e al medico non rimase che il 
| pietoso ufficio di constatarne il decesso. 
|Avvertita l'autorità, accorse sul luogo un 


e fece avvertire la famiglia del morto, Poi 
la salma, col carro dell'impresa Zimolo, 
fu trasportata a San Giusto. 

| Si fece una «zaia» rubando, Antonio C., 
da Trebiciano, volle farsi una «zaia» e 
non avendo i denari per comperare il ma- 
lteriale pensò bene di rubare e rubando 


Giuch e Antonio Crall, denunciarono tali 
furti alla gendarmeria d’Opicina, e que- 
sta incaricò il gendarme Olivo di fare 
delle ricerche, in seguito alle quali il gen- 
darme trovò la «zaia» del C. fatta con il 
materiale rubato, Il G. fu denunciato al- 
l'autorità giudiziaria. 

Due baccalà spariti e ritrovati. Il ne- 
goziante Bolle, al N. 247 d'Opicina, ieri 
mattina comunicò alla gendarmeria che 
da un sacco pervenutogli da ‘l'rieste con 
l’elettrovia, aveva trovato mancanti due 
baccalà del valore di circa 20 corone. Do- 
po laboriose ricerche da parte del sotto- 
capoposto signor Olivo, questi potè tro- 
vare gli autori del furto nelle persone di 
Enrico. T. e Alessandro S. di Trieste, i 
quali caricando delle cassette nel vagone 
merci dell’elettrovia, avevano trovato il 
sacco destinato per il Bolle e, apertolo, 
ne avevano rubato i due baccalà. L'Olivo 
trovò poi i due baccalà. nascosti in una 
stalla, I due giovani, dopo interrogati, fu- 
tono rilasciati in libertà. 

Arresto per furto, L'altra sera alle 9.30, 
fu arrestata in via Geppa Maria F., di 33 
anni, la quale, nel pomeriggio del 16 corr. 
era entrata clandestinamente nella came- 
retta di Rachele Bernardin, abitante al 
n. 7 di detta via, e, forzato il suo baule la 
aveva derubata di una coltre del valore di 
8 corone e di un cappottino deli valore di 
10 corone. 


Disgraziato accidente a un macchinista 
ferroviario. Il macchinista ferroviario Gu- 
glielmo Walz, di 36 anni, addetto alle fer- 
rovie dello Stato, ieri sera mentre condu- 
ceva il treno da Gorizia per Trieste, nello 
sporgersi dalla locomotiva per meglio ve- 
dere i segnali di una curva urtò e fu col- 
pito alla faccia da un palo, ciò che gli 
produsse una rravissima ferita al naso. 
Obbligato a scendere alla stazione di Opi- 
cina, venne ia Trieste con l’elettrovia e si 
recò alla Guardia medica, ove il dottore 
di turno gli prestò le prime cure e (lo fece 
accompagnare all'Ospedale. 

Una lottatrice della schiera di quelle 
che da qualche sera dànno rappresenta- 
zione al «Gambrinus», come «numero 
d'attrattiva», ieri, durante lo spettacolo, 
facendo la lotta, ebbe la disgrazia di ri- 
portare una distorsione al gomito destro. 
Si dovette chiamare il medico della Sta- 
zione centrale di soccorso che le prestò le 
cure necessarie. La lottatrice in parola si 
chiama Kàthe Walter edi ha-24 anni. 

Liquorista e alcoolista. Ieri sera, alle 
6, fu chiesto l'intervento della Guardia 
‘medica per il liquorista Pietro P., abitan- 
te in via Media, il quale era stato colto 
da grave malore. Accorso il medico, con- 
statò che il P. era in preda a delirio al- 
coolico e gli prestò le.cure necessarie, 

Tentata violenza? Alla gendarmeria di 
Opicina. fu denunciato ieri il seguente 
fatto, che sarebbe accaduto a Trebiciano: 

‘Antonia Cicut, di 18 anni, nel rinca- 
sare, sì imbatteva con un individuo il qua- 
le la avrebbe invitata all’osteria; e, al suo 
rifiuto, avrebbe tentato di farle violenza. 
Non riuscendo nel suo intento poì egli 
la avrebbe percossa, in modo da cagionar- 
le varie lesioni alla faccia. Il sottocapo 
dei gendarmi signor Olivo fece alcune in- 
dagini in seguito alle quali fece arrestare 
certo Luca Malalan, vedovo, abitante a 
Roiano. 

Cronaca triste, Ieri sera si recò al Caf 
fè Universo, in piazza della Caserma, il 
bracciante G. G., il quale asseriva di es- 
sere perseguitato da molta gente, che gli 
gettava sassi e volleva lapidarlo. Il di- 
rettore del caffè chiamò il signor Treves 
e questi coi suoi infermieri riuscì a con- 
durlo all'Ospedale con una vettura, 

* Con lo stesso mezzo furono pure tras- 
portate all'Ospedale una cuoca, certa E. 


tri: ii quali, per ciò che ne possiamo giu-' 


E ci pare che qui il nostro interlocutore | 


Guardia medica, prima del giungere del | 
dottore, gli sbocchi si. erano rinnovati ab-| 


funzionario di polizia che assunse ì rilievi, 


B., al servizio di una famiglia abitante 
in via Giovanni Boccaccio, perchè com- 
metteva ‘eccessi; e una donna, a nome 
T, A. che, alcoolizzata, commetteva stra- 
nezze in via Nicolò Machiavelli. 

Durante il lavoro. Ieri alle 2% il fabbro 
Ermanno Wieser di 32 anni, abitante in 
via Commerciale N. 15, accudendo al la- 
vorossi colpì alle mano sinistra ferendosi 
e intaccandosi un'arteria dalla quale il 
sangue sgorgò in gran copia. Recatosi alla 
Guardia medica il dottore di turno gli su- 
turò la ferita e gli prestò le altre cure op- 
portune. 

Il fabbro Celeste Garantito di 60 anni, 

abitante in via S. Silvestro 4, ieri, duran- 
te il lavoro, con una manovella riportò 
una ferita di taglio al capo. 

Ricorse all'Igea, 

Il dono del fidanzato, Adalgisa Delpin, 
di 18. anni, abitante a S. Giacomo in mon- 
te, ricorse ieri alla Guardia medica per 
far constatare il non lieve arrossamento 
della sua guancia destra, cagionato a 
quanto cella disse dalle percosse avute 
dal suo fidanzato. 


Gadute. Ieri maltina alle 8, il brac- 
cianle Agostino Prindera, di 24 anni, men- 
fre lavorava in un magazzino d' agrumi, 
cadde fra alcune casse, in modo da ripor- 
tare parecchie contusioni al costato e alla 


| schiena. Accorso il dottore della Guardia 
medica il Prindera fu trasportato al- 
| l'Ospedale. 


Teri alle 3 pom. fu portato alla Guardia 
medica, il bimbo Giordano Vidonezi di 2 
anni, il quale giocando nella sua abita- 


era ferito alla parte sinistra della fronte. 
Il medico gli prestò le cure necessarie. 

Il bracciante Pietro Evangelista di 29 
cadendo, riportò una ferita al pollice 
destro. 

Vittorio Doliak, di 30 anni, abitante in 
via di Crosada 2, ieri, cadendo, ubriaco, 
riportò varie escoriazioni alla faccia, 

- Ricorsero all’Igea. 


Lesioni accidentali. Rodolfo Raunich di 


Sera, alle 7, riportò accidentalmente. una 
ferita di taglio alla mano sinistra. 
Ricorse alla Guardia medica. 


. Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 5.8, ore 2 pom. 8— (. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 770.9. 
‘Oggi: alta marea 8:54 ant. e 10.39 pom. 
- Bassa marea 3,15 ant. e 3,57 pom. 

Ogni giorno una. Spiantatelli è diven- 
fato rieco È 

Un amico: - Ed ora che hai fatto i mi- 
lioni che cosa farai? 

-— Mi ritirerò dagli affari, e mi diver- 
tirò a raccontare alla gente gli enormi 
pesi e le indicibili ansietà dei ricchi, e 
come ero felice quando ero povero. 


zione al N. 647 di Rozzol, era caduto e si] 


anni, abitante in via di Grosada 12; ieri, |" 


20 anni, abitante in via Media N, 81, ieri! 


ST Ri i IR ri St 


Pellico N. £ (palazzina del «iiocolo»). 


COMUNICATI. 


Mi sento in dovere di porgere i miei più 
sentiti ringraziamenti ai chiarissimi dott 
Seb, Gattorno e doti. R. Liebmann, ai 
quali esterno la mia infinita riconoscenza 
per la splendida riescita operazione del 
l'appendicite, di cui soffriva mia figlia 
Lidia. Come pure all'egregio dott. D. Mar- 
garitti, medico curante, che suggerì l’ope- 
razione, nonchè al signor doti, de Griso» 
gono, i quali si prestarono con le loro pre- 
murose e assidue cure, Un grazie pure al 
sig. dott, &. Litmann, che assistette i di- 
stinti medici. 


Devotissimo 
Androa Malusa: 


Avverto i signori negozianti di 
non consegnare merci a nessuno 
senza la mia firma e timbro. 


Giacomo Bambice 
Wegoriante in commestibili 
In Via Giulia N. t1 


N. 1046/07. 
AVVISO DI CONCORSO. 


Viene aperto il concorso al posto di por 
tiere presso l'Ospedale provinciale di Pola 
con l'annuo salario di cor. 1200 (più e 
aggiunte triennali di cor. 100 l'una); l'in- 
dennizzo di alloggio di annue cor, 860 e 
l'indennità di vestiario di annue cor. 150. 

La definitività del posto verrà accorda- 
ta dopo’ un anno di servizio soddisfacente 
e l'indennizzo di alloggio cesserà tostochè 
sarà possibile di assegnare al portiere l’al- 
loggio in natura nell’istituto. 

Nel resto il portiere godrà i diritti degli 
altri servienti provinciali di I categoria, 
Le istanze comprovanti l'età del petento, 
la cittadinanza austriaca, la sana. costitu- 
zione fisica, gli eventuali servigi prestati, 
la conoscenza di lingue, sono da presen- 
tarsi entro il giorno 15 gennaio 1908 alla 
sottoscritta direzione, presso la quale po- 
tranno altresì rilevarsi le norme valevoli 
per la prestazione del relativo servizio, 

Pola, 17 dicembre 1907, 

Dalla Direzione dell'Ospedale provinciale 
Il direttore 
Dott. G. MANTOVAN, 


Che Riga) ho jo di sindiarvi su taatol 


dla zia ha tutto. ciò che le occorre, 
ed un regalo di valore non possa 
comperarle per il Natale, ma le 

stiglie minerali dì Sodener genuina 
di Fays le faranno senza dubbio un 
grande placere; essa le ha provate 


una. predilezione. Con una mezza 
dozzina di scatole. le faccio. cosa 
gradita ed ho la. sodisfazione di 
averle regalato qualche cosa di uti 
le. Le pastiglie minerali di Sodenen 
genuine di Fays vendonsi al prezzo 
di cor. 1.25 la scatola, in tuite la 
farmacie, drogherie e negozi di ac- 
Pre que minerali. 
Deposito principale per Trieste: 

Francesco ell, negoziante in droghe all'ingrosso 


®) La Redazione si diebiara estranea tanto riguarda 
nlla forma quanto al ecntenuto è non assume aleuna 
teoponsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


L'AVVOCATO 


Dr Ermanno Breilner 
DIFENSORE PENALE, 
interprete giurato 
per la lingua ttaliana e tedesca 
ha riaperto il suo studio 


inPlazza S. Caterina R. 4, piano Il - 


Dott, Edvino Biasioli 


PER LE MALATTIE DELLA PELLE 


Via Nuova N. 6 
dalle ore 12-1 e-dalle 4-5, 


Dott. A. MARTINELLI 


Modico dentista della Policlinica di Vienna 


ESTRAZIONE SERZA DOLORE 


PIOMBATURE 


Denti artificiali secondo i più moderni sistemi 
PREZZI MITI, 


Va Barriera N. SS. p., Telef. 1708 
AFFÈ-BUFFET SPORTIVO 


Acquedotto 19, 
I pi ùfini LIQUORI e VINI, eccellente CANFÀ 
CIBI FREDDI. — Prezzi miti. 


insuperabile, squisito tiquore della ditta 
Di Liberti & Trusiani 
trovasi in tutti i caffè (e nelle miglior bottiglienia 


BUONI POSTI 


coloro, che assolvono il corso di 
dattilografia e slenografia 


presso la. ditta. 


GLOGOWSEKI a C.o 


Gano di Piszra 2 (orso) 


i LATTERIA IGIENICA 
En ifelisanma" 
20 Iboali di vendita, 


tO Via Stadion 18 - OE 1723 


BRECIATERA > 
Latte sterilizzato per bamblat. 


più volte ed ha per queste pastiglia” 


non 


tu IGCOLO; pag: IV. 20 Dicembre 1907, N. 9471, 


FURTI VECCHI 


E FURTI NUOVI 


(Torte d° AasIise). 


Abbiamo riferita nell'edizione serale 
che vari s0; turti di cui sono chiamati 
i seppe Stradiot, d'anni 27, 
e; Simone Merkali, d'anni 28, 
o Alberto Tont, d'anni 31, 
Ciaterina Malnis, d'anni 32, 

a Ronzano (Udine), cogna- 
ta dollo Stradiot è accusata di complicità 
in alcuni di questi furti, per aver oc 
tato alcuni oggetti di provenienza furtiva, 
limento incominciato l1ermattina, 


ati lo Stradiot e gli altri due accu- 
i e Tont, mentre tentavano di 
nel negozio Terpin, la notte del 
ttembre scorso = sì venne sulle 
tracce di parecchi furti commessi anterior- 
mete, d oggetti rinvenuti, durante 
una perq gione praticata nell’abitazio- 
ne dello Stradiot e del Merkali. Quegli og- 
getti si riferivano: al furto commesso la 
notte del 17 al 18 settembre, nel deposito 
‘di carboni del N. 2 di via degli Artisti, in 
danno di Santina ved. Lenassi; al furto 
commesso la notte dell'11 al 12 settem- 
ibre nel negozio di salumeria Marco Ru- 
‘bincich, al passo San Giovanni; al furto 
commesso la notté del 13 al 14 settembre 
‘negli uffici della ditta Cramer e Schwarz, 
in via Giosuè Carducci; al furto della not- 
tte del 20 settembre scorso, in danno di 
Massimiliano e Giovanna Costanzo; e, iti- 
fine, al furto in danno dei fratelli Edmon- 
do e Adolfo Honsel, commesso la motte 
del 26 al 27 gennaio. 

h I costituto degli accusati 
“Tutte tre gli accusati - Stradiot, Mer- 
kali.e Tont - negano di aver tentato il fur- 
‘to in danno della ditta Terpin e dicono di 
lessere stati arrestati senz'alcun motivo, 
la notte del 21 al 22 settembre, Lo Stra- 
idiot, in proposito dice che quella sera si 
(trattenne col Merkali nell’osteria «alle 
‘Bisce» e che il Tont s'avvicinò a loro 
‘quando si stava per uscire, Accompagnò 
Ia moglie a casa e, poi, insieme con i due 
‘amici si decise di andare a prendere un 
icaffè: ma il «Tomaso» era chiuso e si di- 
ressero verso il caffè «Francese». 

In piazza della Borsa, una guardia lo 
invitò, insieme agli amici, a seguirla, alla 
‘polizia. Non essendo in colpa, la segui- 
fono senza far opposizione, 

:— in polizia deste un nome falso: 
diceste che vi chiamayate Bisiak. 

— Sissignor, ma go dito cussì per no 
darghe dispiazer ala famiglia, 

— Avevate con voi qualcosa? 

— Zinque ciave piccole, 

— Ma avevate anche altro. Che cosa 
lasciaste nel cesso della polizia? 

«Un scarpel. 

— E perchè portavate indosso tante 
chiavi e uno scalpello? 

— Mi, sior presidente, portavo quele 
‘clave per nissunissimo scopo: el scarpel 
ipo' come salvavita (infila lo scalpello alla 
«cintura), 

1. .— Noi, però, siamo autorizzati a pen- 
sarla diversamente. Anche al Merkali han- 
mio trovato chiavi, grimaldelli e un pezzo 
di candela. (All’accusato) A. proposito del 
tentato furto Terpin c'è un testimone, Tre- 
visan, il quale dice di aver visto tre indi- 
vidui fermi davanti a quel negozio; uno, 
che portava un cappello bianco, faceva 
la guardia; gli altri due aprirono una sa- 
racinesca, ma accorgendosi d'essersi sba- 
gliati, perchè invece d’una porta, avevano 
trovato il lastrone d'una finestra, la ri- 
chiusero: e cercarono d’'aprire l'altra sa- 
racinesca vicina. Smisero, poi, all’avvici- 
marsi della guardia, I tre sareste tutt'e 


. tre voi, Non portavate un cappello bianco 


quella volta? 

— Sissignor; ma xe falso quel ch'el 
disi lui, 

‘Per il furto Rubincich, lo Stradiot dice 
che fu il Merkali a idearlo. Essendo in 
miseria, gli disse: «Vegnarò anca mi». 
Ma, quando si fu al momento d’entrare 
nel negozio, gli mancò il coraggio. E at- 
tese fuori il Merkali, per avere la parte 
del denaro rubato. 

— Soltanto: per questo? Sarà stato per 
fare la guardia, 

— Mi no so, sarà sta per far la 
guardia. sd 

Il Merkali portò fuori un salame, alcune 
corone, un orologio; ed egli ricevette me- 


. tà del salame e. 7 corone, 


— Per. non aver fatto niente, avete 


' preso molto. Ma il Merkali nega di essere 


stato lui .a commettere questo furto. 

— (ironicamente), Za; e alora son sta 
mi solo. 

Girca il furto Lenassi, lo Stradiot affer- 
ma pure che ad idearlo fu il Merkali, il 
quale fabbricò pure la chiave, per entrare 
nel deposito, 4 


— E strano: il Merkali è forestiero e| 


si.trova da poco a ‘lrieste; e proprio lui 
trovava i megozi da svaligiarel 

Anche qua lo Stradiot dice di non es- 
sere entrato e di aver lasciato che il Mer- 
kali si sbrigasse da solo. Egli attese fuori, 

— E che cosa riceveste? 

= Una morieta d'oro ‘e cor. 18 e 60 
centesiini. 

— Anche i centesimi, ricordate! Che 
memorial ; 

Lo Stradiot dice pure di aver avuto il 
biglietto della, Croce Rossa Italiana e l’om- 
brello, che furono rinvenuti nella soffitta 
Mandic, nascosti dalla Malnis. 

Si passa quindi al furto Costanzo: e 
qui lo Stradiot confessa di essere stato 
lui a commetterlo, da solo. «Go sforzà la' 
porta con un scarpel», 

—-+Gite cora ‘era? , 

—- Nove, nove e mezza de. matina. 

—. I dicevate. di non aver coraggio? 
(viva: ilarità). 

«Lo Stradiot dice che, in tutta fretta, 


‘raccolse quanto potè: gli oggetti, poi, li 


impegnò per 70 corone, 

Il ‘presidente parla dei risultati delle 
isizioni operate in casa dello Stra- 
ferkali e degli ordigni rinve- 
toscala. E mostra gli oggetti e 
16 sono sul banco presiden- 
cusati 


nuti.ne 
gli ordigni, 
ziale, agli 


Lo dice. che la "maggior parte 

appar al Merkali: questi; ad coco- 

zione ì trapano che riconosce per suo, 
vuol saperne degli altri, 


lot. Grazie, ‘1 fa ben a dir cussì 
Se to. cussì, de prinzipio, anca 
mi, sicuramente. i me mandava ’ssolto 
(viva ilarità). 

Il Merkali (che parla tedesco e dice di 
non saper parlare l'italiano, mentre. lo 
Stradiot sostiene che con l'italiano se la 


trapano era suo è gli serviva per guada- 
gnarsi il pane, perchè alttimenti, povero 
infermo, non potrebbe vivere (piange), 

Dell’armamentario ladresto, fan parle 
tenaglie, leve, trentadue chiavi, un tubo 
di ferro, tame, ecc, 

Iì Morkali dichiara di aver conosciuto 
lo Stradiol a Fiume e poi, venuto è Trie- 
ste, di essere andato ad abitare in casa 
sua. Egli nega il furto Terpin, come nega 
gli altra, 

(Gitca l'orologio con catena e la tabac- 
chiera d'argento, derivanti dal furto Cra- 
mer, sostiene di averli comperati da uno 
sconosciuto, ih un'osteria di Città vecchia. 
Anché del furto Rubincich e del furto 
Lenassi sostiene di essere innocente, 

— Ma avete inteso le incolpazioni e- 
splicite che lo Stradiot vi fa? 

-— Mi accusa per alleggerire sè stesso, 
signor presidente, 

L'accusato Tont sostiene di essersi tro- 
vato ad Isola, quando avvenne il furto in 
danno dei fratelli Honsel, L'orologio tro- 
vato in suo possesso fu da lui acquistato 
dla - certo Irancesco Vucavich 0 Volcich, 
mon ricorda bene, Pagò 7 corone l’orologio 
ed un temperino, Glie lo vendette un in- 
dividuo di statura media e baffi grigi. 

Nega pure ogni è qualsiasi partecipa= 
zione al tentato [urto Terpin, Conosce lo 
Stradiot,. perchè suo cognato Fornasaro 
aveva avuto relazioni con lui. 

La Malnis dice di non aver saputo che 
gli oggetti da lei presi in casa dello Stra- 
diot erano di provenienza furtiva, Li pre- 
se, di sua iniziativa, per farli stimare e 
poi li lasciò nella soffitta, essendoseli di- 
menticati. 

| testimoni 


Luigi Cossich e Giovanni 
Mauro sono le guardie, che procedet- 
tero. all'arresto degli accusati Stradiot, 
Merkali e Tont, in piazza della Borsa, la 
notte del 21 settembre, 

Il Cossich dice che scorse i tre fermi 
nei pressi del caffè «Francese» e, poco 
dopo, la guardia Mauro lo raggiunse e gli 
disse: «Te ga visto che i iera davanti al 
negozio Terpin e i zercava de entrar den- 
tro?». Procedettero subito al loro ‘arresto, 
In polizia, lo Stradiot domandò di recar- 
si in cesso: egli lo seguì e lo colse, men- 
tre gettava via uno scalpello e cinque 
chiavi. 

Il Mauro depone che, pattugliando in 

via Nuova, vide, da lontano, tre indì- 
vidui fermi davanti al negozio  Terpin, 
Poi si mossero e vennero verso il Corso, 
Arturo Trevisan, il quale abitava vis-à-vis 
dl negozio Terpin, gli comunicò che, stan- 
do alla finestra, aveva visto i tre indivi- 
dui sollevare una saracinesca, poi, accor- 
gendosi che non avevano indovinato l’a- 
pertura della porta, riabbassarla, dicen- 
do: «No, qua; no, qua; ghe xe el lastron»; 
richiudere e, dopo essersi accostati a un’al- 
tra saracinesca, allontanarsi subito, forse 
vedendo l'avvicinarsi d'una guardia. Al- 
lora io * dice il Mauro - raggiunsi i tre 
in piazza della Borsa e, richiesta l’assi- 
stenza della guardia Cossich, procedetti 
al loro arresto. 
- Il testimone conferma che in polizia lo 
Stradiot tentò. di far sparire lo scalpello, 
e le chiavi che aveva indosso: e che, per- 
quisito, il Merkali fu trovato in possesso 
di parecchi oggetti compromettenti. 

Giovanni Sfetez, direttore del 
negozio ‘T'erpin, depone sul modo come 
vengono chiusi il negozio e le saracine- 
sche, La sua depgsizione è di poca entità, 
ma dà luogo a diverse contestazioni ri- 


guardo l'importo di, denaro solito a tenere 
in cassa, e riguardo alla merce che si sa- 
rebbe potuta asportare. 

Un testimone che ha paura 


Arturo Trevisan, che avrebbe dovuto 
comparire a deporre, aveva fatto al giu- 
dice istruttore preghiera di non essere 
messo a confronto con gli accusati, temen- 
do le loro vendette e quelle dei loro even- 
tuali soci, Non' potendosi tener conto di 
tale sua paura ed essendo molto impor- 
i tante la sua deposizione in processo, fu 
ciononpertanto citato, Egli non s'è presen- 
tato ed ha fatto sapere che è partito per 
il vicino ‘Regno, in viaggio di affari. 

La difesa, però, ci tiene ad averlo al- 
l'udienza, per sentirlo direttamente, E 
l'avv. Gusin, in fine di seduta, s’oppone 
alla proposta fatta dal P. M. che del teste 
assente venga letta la deposizione ed ele- 
va formale incidente. È 

La Corte si riserva, di deliberare in. pro- 
posito, dopo assunte informazioni presso 
la' famiglia del Trevisan, sull’epoca. del 
suo ritorno eventuale qui. n 

Il dibattimento sospeso allle 2 e un quar- 
to circa, fu ripreso alle 5 pomeridiane. 


Nell’udienza pomeridiana 


| si ha un piccolo colpo di scena: l’accusato 
| Stradiot si confessa autore di altri furti, 
dei quali la mattina si mantenne megativo. 

Ma. procediamo con ordine. 

Guido Mora, d'anni 32, impiegato 
presso la ditta Terpin, narra che la.mat- 
tina del 22 settembre una delle due. sara- 
| cinesche, la saracinesca della porta d’in- 
| gresso di via Nuova fu trovata aperta. 

Un giurato. E' sicuro d'averle chiuse 
tutt'e due la sera?.. n 

Il teste non esdude che una sia stata 
lasciata aperta. 

-— Fra le chiavi sequestrate presso lo 
Stradiot ve ne era alcuna. che d'adattasse 
‘alla serratura della saracinesca in parola? 

Pres. Iurono provate e una s’adattava 
anche, ma, nel girarla nella serratura, le 
‘sì ruppe il pettine. . 

Maria Colauzzi, d'anni 42, parla 
della. miseria che ‘regnava in casa dello 
Stradiot e poi dice che nel giorno in cui 
questi fu arrestato intese battere sul sof- 
fitto della stanza (allude al fatto che fu- 
ron nascosti gli ordigni). 

Augusta Viniali, d'anni 27, cu- 
rina della Malnis, depone che questa una | 
domenica le portò un ombrello e alcuni, 
ferri, dicendo che sarebbe-tornata a pre 


| derli l'indomani, perchè a casa si ilitig 
vano. Sentendo dell'arresto dello Stradiot 
le non sapendo di che si trattasse, nascose 
tutto in cantina. 

Santina ved, Linassi, proprieta- 
tia del deposito carboni di via degli Ar- 
‘tisti, narra del furto commesso in suo 
\danno la notte del 17 al 18 settembre e 


cava abbastanza bene) ripete che solo il! getti rubatigli, Qi 9 erecisa " valore! 


specifica il danno. Chiede restituzione, 
Massimiliano Costanzo, d'an- 

ni 51, da Isola, parla del furto di cui fu: 

vittima il 20 settembre ed elenca gli ‘og- 


(rità). E un toco de salame. 


-|vania due anelli di sua proprietà e cor. 
{50 che erano di spettanza della ditta, Non 
risente danno, perchè le 50 corone furono | 
Trifuse dalla ditta. Gli anelli non si trovano | 


eseguiti furti negli ultimi tempi. Trovò che 
di esse alcune isi adattavano bene alle por- 


lo Stradiot. 


racconterò che già parecchio tempo prima, 


Pen Y i I 
dei singoli ongoli ed arriva alla bee PERCEÈ I MARINAI: 
SONO SÌ ROBUSTI S 


Voi avete avuto più volte occasione di 
ammirare la salute, ed il vigore dei mari- 
hai e dei pescatori. Essi vivono sul mare , 
\ in mezzo ai venti ed ai flutti, e potete sem- 

Anche d'un anello d’oro il Costanzo de-|pré vederli, col petto discoperto; malgrado 
signa un valore minimo; dicendo che gli ciò nessuno è meno soggetto ch'essi ni reu: 

ma, alle bronchiti ed ai catarri. E' raro di 
vederlì tossire e fra loro non troverete mal 
degli etici o dei tisici, 

È ciò perchè? Laragione è conosciuta dal- 
la più remota antichità. In ogni tempo 1 
medici hanno attribuito ciò al fatto che i 

— Sela vol, mi confesso tuto! Nel furto | marinai respirano costantemente le ema 
Costanzo ghe xe entrà anca Merkali. Lu|Dazioni del catrame del quale s 

gamente uso sopra i bastime. 

Ora nessuno ignora quan 
sia buono per i bronchi e per il petto. 


= (ome? una corona soltanto? 

—. Mah! mi la go messa tanto, perchè 
la me xe stada regalada (viva ilarità), 

— Non è d'argento? 

— D'argento? Magaril (risa), 


fu regalato. " 
Il colpo di scena 


A questo punto, lo Stradiot dice al pre- 
sidente: 


1 xe andà suso e mi son sta a far la 
guardia, n 

— Dove? sulle scale? 

— No, in strada, 

-— E col furto Cramer come stiamo? 
Anche là c'è entrato il Merkali? 

— Sissignor: anzi ’l xe sta lu che 'l xe 
anda de giorno nel negozio, per veder co- | 
me che iera la disposizion del local, cola 
scusa de domandar che i lo cioghi come 
impiegato. Mi lo go 'spetà fora, è, quan- 
do ch'el xe totnà, semo andai al »Vetu-|| 
tin», e anzi lu 'l ga pagà un dopio de vin, 

Lo Stradiot viene confrontato col Mer- 
kali. Il presiderite traduce in tedesco e co- 


esclama: Non posso comprendere come si 
possa così accusare un innocente! 


gabia conossudo lui. 


Parigi il 


160. 


GIOVINEMARI 


; Ù 5 nat 4 il più economico è di bere dell’acqua di ca- 
munica le ultime incolpazioni fattegli dal- | trame durante i pasti. Ma quella che si pre- 
lo Stradiot. Il Merkali protesta che sono|para da se stessi è ben poco efficace perchè 
calunnie e poi, scoppiando in singhiozzi, Vano naturale non si dissolve nel- 
Oggi, grazie a’ un distinto farmacista di 
gnor Guyot, che è riuscito a ren- 
— Anca mi go dei bambini picoli e mi 0, il NIRISTE SRO si tuite IE IGEA 

A ; i {| cie si può trovare, sotto il nome di «Gou- 

no go mai fato de ste robe, prima che mi dron de Guyot» un liquore di catrame con- 
centrato al massimo grado, che permette di 


NAIO mezzo ilpiù sicuro, 


Orari ferrovi ari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Pivcolo», 
pelle Box-Kalf 
Gorone 15 Gorone 


Calzeoleria 
Modling 


9 Corso 21 e via Cavana Il 


he fa lar 


il catrame 


Il minimo reuma, 
se si trascura può 
degenerare in bron- 
chite, e non vi è 
niente di più diffi 


cile che di Ssba- 
razzarsi di una veo» 
chia bronchite. 

Non sapremmo 
quindi mai abba: 
stanza raccomanda» 
re agli ammalati di 
) estirpare il male 
dal principio; ed il 


$Spettabile Pubblico. 


conteggio cent. 8 in più per litro, escluso bottiglia. 


il più semplice, ed 


qualità buone a cor. 2.40 la bott. di litri 1%. 


mali; spiritosi, rosogli, creme, liquori e sciroppi. 


— Sicchè, voi dite: La miseria mi ha|preparare istantaneamente un’acqua di ca- 
indotto a rubare, ma colui che mi ha isti-| trame limpidissima e molto efficace. 


gato a commettere i vari furti è stato il 
Merkali. E' vero? 

— Sissigmor, 
razza di lingua parlavate con lui? 


vol, 
— (al Merkali). Avete inteso? 


d'italiano, 


sua de dir, quando che lu nol vol dir (si 


Lo Stradiot sostiene, poi, che la cognata 
Caterina Malnis ebbe da lui l'incarico di 
pontare gli oggetti a farli stimare. 

Pres. (alla Malnis) Come si concilia que- 
sto con ciò che avete detto stamattina? 

‘Ace. Stradiot (rivolgendosi alla cognata|| 
ed accompagnadosi con i gesti), Conta 
franco la verità, Dighe che te go dito mi 
e che tti no te savevi che iera roba robada. 

Pres. Oh! piano, piano, piano! Non 
suggerite le risposte! (alla Malnis), E 
vero? 

— Sissignor, 

— Come? sissignor? 

+ Xe cussì come ch'el ga dito lu. 

— Allora non siete stata voi ad aver, 


vete detto stamattina. 

— Nossignor: '] me ga dito lu 

Si continua quindi . È 

l'escussione dei testi 

Marco Rubincich, da Cherso, 
proprietario della salumeria.al passo San 
Giovanni, dice che la mattina del 12: sel- | 5 
tembre trovò aperta la porta che dà «ul 


di itre prosciutti, tre salami, fra monete 
d’argento e di rame, 140 corone e un oro- 
logio di metallo, 


che per far marenda la matina (viva ila- 


xe certo. 7 

— Ma, noi no gavemo ciolto... 

—.E alora sarà stadi altri. 

Della difesa qualcuno osserva: Già, la 
porta era rimasta aperta! i 

Leo Schwarz, d'anni 82, da Zaga- 
bria, comproprietario della ditta Cramer 
e Schwarz, specifica il furto commesso in; 
danno della ditta, 


presso la ditta stessa, depone che gli por- 
tarono via anche il suo orologio, . 


e del fratello, dal negozio di via Machia-| Milano, 


velli, la notte del 26 al 27 gennaio, I la- 
dri entrarono nel cortile e, forato il muro, 
entrarono nel magazzino, ove tentarono di 
trapanare la cassaforte che conteneva 
1091 corone. In mancanza di meglio, i 
ladri presero quanto trovarono nei cassel- 
ti: una settantina di corone in denaro, 
due anelli d'oro, un orologio ecc. 
UgoThaler, magazziniere della dit- 
ta Cramer: i ladri rubarono dalla sua scri- 


fra gli oggetti in giudiziale custodia, 
Vien data lettura dei deposti di Adolfo 
e Oscar Honsel, Quest'ultimo dice che dal- 
la sua scrivamia i ladiri .mubarono circa 70 
corone, : ; 
Carlo Titz, di 87 anni, ispettore de; 
gli agenti di p, s.: Im seguito all'arresto 
per il tentato furto in danno della ditta 
Terpin, fece, in due volte, una perquisi- 
zione nelle case degli accusati: e rinvenne 
un arsenale di ordigni, chiavi ecc, Il Mer-| 
kali confessò che il trapano era di sua pro- 
prietà, ma mon. volle riconoscere altro. 
Gon le chiavi sequestrate, fece indagini 
presso vari negozi, \lentro cui erano stati 


te dei megozi Rubinich, Lenassi, Gramer, | 
ecò, 3 t 
Lo Stradiot confessa tutti i furti, oggi, | 


il furto in danno della ditta Terpin. 

— Ma se l'hanno visto insieme con gli 
altri due a «lavorare» innanzi alla sara- 
cinesca? Eppoi, gli ordigni che portava 
con sè? put 3 $ 
A domanda del presidente, il Titz dice: 
Credo che l’anima di tutti i furti sia stato 


* — Invece, egli sostiene che l'ispiratore 
e l'organizzatore di essi fu il Merkali. 
— Se permette, signor presidente, Je.|{g 


in seguito ad un furto commesso in Ribor- 
go, una persona mi ‘disse che l’autore del 
furto stesso doveva abitare in via delle 
Monache N, 2 - ra lo Stradiot, ap- 
punto - e mi aggiunse che questi era il 
capo d'una banda. di ladri che si riunivano 
in casa sua e vi entravano e ne uscivano 
a tutte le ore © anche di notte, 


qualunque 


| _TINTURA 
ISTANTANEA 


Se vi si volesse vendere tale o tal altro 
prodotto in luogo ‘del vero «Goudron Gu- 
Yot», diffidatene, perchè è per solo scopo 
di RO E E BF di a 

si “ 4, ) mandare ed esigere vero «Goudron Gu- 
t DI RI vizi) ione yot». Esso è ottenuto col catrame d'un pino 
acevate ad Intendervi col Merkah marittimo speciale, che cresce in Norvegia, 
ed è preparato dall'inventore stesso del ca- 
— El parla benon italian, quando ch'el| trame solubile; e ciò basti per dimostrarvi 
che esso è molto più efficace di tutti gli 
altri prodotti analoghi. A fine di evitare 
È errore, esaminare l'etichetta, | 
— Non è vero: io non parlo una parola | quella del vero «Goudron Guyot» porta il 
Doo di SRO SINODO da GUI 
7 b e la sua firma în tre colori: violetto, verde 
‘Acc. Stradiot, Se volè crederme, crede- e rosso. ed in traverso, come pure l'indiriz-| ji $i 
me, Mi mo ghe posso comandar a l’anima|zo: Maison Frére, 19, rue Jacob, Parigi, 
La cura costa solamente 10 centesimi per 
Tide) giorno, ‘e guarisce. 
S Deposito in tutte le buone farmacie, 


Splendida novità! 


Un finissimo orologio signorile, 

tascabile, dorato, àncora re. 
1 montoir, con elegante catena do- 
;. rata, da non distinguersi dall’oro 
Juono, con macchina irrepren- 
'ribile che cammina esattamente 
per 36 ore, con 2 anni di ga- 
"anzia 0 piombino originnla, co- 
sta soltanto Cor, 4,60; 3 pezzi 
Cor. 12.90. Lo stesso orologio, nicholato, è 
con catena argentata Cor. 3,75, 3 pezzi 
Cor. 10.25. Spedizione verso rivalsa. Sè non È 
conviene, entro otto giorni ei scambia la 
merce, oppure si resti 
naro; è escluso perciò qualsiasi rischio, 

KAPELLNER & MOLZFER 
i ll ) 5 d Cracovia (Austria) Dietelsg. 68/25. 
l’idea di far stimare gli oggetti, come a-|{ Prezzo corrente riccamente illustrato, con 
oltra 2000 illustrazioni di orologi oggetti 
d’oro e'd’argento, a richiesta gratis e franco, 


Mandorlati finissimi 
e Mostarda 


dt propria produzione, 


passo San Giovanni. Constatò l'ammanco | SPECIALI BISCOTTINI DA TÈ 


di prima qualità 


nonchè Mandorlati, frutta giacé, 
A REI Mostarda, ecc., della rinomata ditta 
Stradiot. De parsuto no gavemo ciolto | = Honoré Jourdan di Gorizia ===| 


trovansi in grandioso assortimento nella 


è). E un toco de salame. lu: cuesto | Pasticceria di GIUSEPPE WEBER| 
Via Carlo Ghega 4. 


81 eseguiscono spedizioni postali 


DUBRY 


Una sola applicazione al 
mese dà ai capelli e barba 
il primitivo colore, cor- 
Freno DA) DOLO (Lo 

I A fo.| sali da cattive Tinture, 6 
Francesco Mullner, impiegat a'garanitta dagnalei bas 
va di nitrato d'argento, 
} piombo ecc. Nessuna tin= 

Edmondo Honsel, da Trieste, par- OE SERE IA Der Ia guar; TEA, 

7 Gr Ea rerogative. Flac: L.5; piccola L.3;_ per 
la dell’alltro furto commesso a danno suo | Sosta cent. 86 Deposito generale: BERSELLI, 
Farmacia Godina, via Farneto 


Trieste 


INIETTD 


‘mentre nega assolutamente di aver tentato |M 


tagliandi e titoli estratti 


di valori nazionali ed esteri a richiesta anche prima della scadenza e si 


+97 movimento ce) Nbc 988 


“spegne accende 


lisce, franco, il da- 


ove terrà un ricco assortimento di 


interessato alla Borsa 
capitalista 
Heggggaa il numero uscito testò, del 


Giorn 'e finanziario Informativo. 


zioni, estrazioni, informazioni di borsa. 


Abbonamento annuo Cor. 4, 


CE Da 


TRIESTE - GORIZIA - POLA 


O A priv. Stabilimento Naxrao di Cet 


PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 


(Capitale e riserve: Corone 192 Milioni) 
accettano versamenti verso 


con l’ interesse del 


assumendo a proprio carico l'imposta rendita. 


Agli sportelli delle suddette Sedi si pagano 


rilasciano le distinte di quelli pagabili franco spese. 


Se ci tenéte ad un bicchiere di buono e vero vino d'uva, ov 
posto domicilio in fusti, damigiane o bott. da litri 1%, però mini- 
mo 12 litri di squisito Obollo della Ditta Giac. Giatoni di Comisa- 
Lissa a cent. 72 al litro, bianco Lissa a 80, Terrano d'Istria a 64 
Per singoli litri, se presi in mio negozio in bott. orig. da 1 litro, 


Refosco dolce spumante a cor. 2 la bott. - Ottimo Rum per The è 
Punch da cor. 1 la bott. di un terzo acor. 1.90. quella di % circa, sino 
cor. 4 - e 5 il Jamaica orig. - Slivovitz Syrmier e Trappa Friulana, 


Tengo pure deposito delle rinomate specialità Torero e Griotte, 
nonchè ricco assortimento in fini vini da dessert, lusso e medici- 


Assumo ed eseguisco ordini per spedizioni con posta o ferrovia. È 
Dev. Eugenio Jurcev, dep. vini e bottigteria, Via Acquedotto N. 9. 


sLELEPHOS" 


accenditore del gas a lunghe distanze: 


Il più piccolo accenditore del mondo, chiuso ermeticamenta, 
risparmia gas, conserva le retine, Si accende e si spegne nella 
Stessa guisa della luce elettrica. Con una pressione sul bottone 
sì possono accendere due o più fiamme contemporaneament@ | 


Garanzia del funzionamento per tre anni. 

Ordinazioni per impianti ecc. sì ricevono nella 
Agenzia generale per Trieste, Provincia, Italia 6 Levante 
via Domenico Rossetti 6 


installatore autorizzato, via S. Sebastiano, 
_ AGENTI VENGONO ASSUNTI PER OGNI LUOGO 


La Ditta EMILIO SEGRÈ 


ha aperto le seguenti FILIALI : 


Riva Pescatori 8, angolo via Annunziata 
e via Giuseppe Parini N. 14 


possessore di Carte di valore 


sWIENER, EFFEGTENMARKT" 


Sommario: La rivista finanziaria. Le conseguenze delia crisi americana. L’imi 
portazione del ferro dallà Germania nell’Austria Ungheria, La depressione 
nell’industria del ferro. Le azioni della statizzazione ferroviaria, Alpine. Ferrovia 
Stato, Lombarde, Rima, Le azioni del petrolio. Graz:Kòflach. Il corso delle 
investizioni e lotterie. Adunanze generali, dividendi, pagamenti, ammortizza» 


Ricevesi dall'Amministrazione: VIENNA, I, Graben 17. 
Kumero di sagglo gratis. 
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amme: 

Y Beatrice» 
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Seconda 
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ÎL PICCOLO, pag. V. 20 Dicembre 
| ASSISTE Sl EIZO 


LO via-vai in casa? 


tar presso « de mi, mi no go ‘falo nissun 


ni lo che lu ’1 xe vignù.a casa, go vendù sga- 
( e tuto, dela gran miseria, per pagar 
N fito. 
È "l'Pros. (al teste), Lo Stradiot ‘dice pure 
© era il Merkali a fab r le chiavi. 
— A fabbricar le chiavi, va bene: è del 
Stiere: fa il fabbro; Ma come capo della 
da e organizzatore dei furti doveva es- 
e lo Stradiot. 
Dopo qualche altra domanda il testimo- 
Ne vien licenziato, 

Fedine e informazioni 


Ì Bomn data, quindi, lettura della denun- 
mi da la quale contiene il lungo elenco dae- 
7 gli” ordigni rinvenuti: e della perizia as- 
unta sulle chiavi dal fabbro meccanico 
lanischer. Dal deposto di Maria Marassi 
* ltisulta che lo Stradiot fu visto da lei spes- 
{5-maneggiare alcuni degli ordigni seque- 
tati. Lo Stradiot avrebbe pure, una vol- 
î, detto a lei aver un sacchetto pisno 
i n Una e due corone. 
Lo Stradiot nega. 
| Dalla fedina penale intestata a suo no- 
Me, risulta che lo Stradiot nel 1900 fu 
‘ondannato a 4 mesi di carcere duro. 
| Anche il Merkali risulta condannato: il 
28 settembre {897, per delitto di furto, a 
‘Mesi di carcere, dal Tribunale di Zaga- 
il 21 marzo 1898, per contravvon- 
lone di correità in furto, anche a Zaga- 
a, a 14 giorni d'arresto. Le informazio- 
dicono che è proclive a furti. 
Alberto Tont è incensurato: come in- 
"f'ensurata è pure la Malnis. 
| Le informazioni della Polizia locale di- 
Ono che lo Stradiot risulta dedito all’ozio 
al vizio: per. la Malnis ed il Tont nulla 
Micono. 
Alle 8 il 


dibattimento viene sospeso 


arà ripreso stamane, alle 9, con l’e- 
ssione dei testi introdotti ieri dalla 


| 


1 dibaitimento che era fissato per oggi 
‘arico di Giuseppe Bianchetto e Pietro 
‘Îliani, accusati del crimine di furto, è 
to, perciò, rinviato. 


È Corti e Concerti 


È Politeama Rossetti. E' una buonissima 
1. n di «Boccaccio» questa che il 
, Giuseppe Petrai ha fatto per la com- 
chia Angelini, e l’Angelini la ha poi 
ssa in scena con gusto artistico e sfar- 
Buoni i figurini e ricchi i costumi, se 
ano, anche troppo 'sfolgoranti di ori 
È di stoffe lianimanti. Le tele del Lessi di 
lirenze sono di buona fattura e disegnate 
On storico rigore; trattata con maniera 
derna quella dell’ atto secondo, piena di 
etto nel frondeggio e nell’intrecciarsi 
elle piante davanti ad uno sfondo dise- 

lato da mano maestra. 

SE L'esecuzione è stata encomiabile spe- 
È lalmente per quanto riguarda le prime 
darti. Elegantissima la signorina Gattini, 
a quale, oltre che pel canto aggraziato, 
ece valere quale buona attrice alla sce- 
©I giardino del secondo atto. Eccel-. 
te «Lambertuccio» l’Angelini, applau- 
ssimo; e con lui divisero gli applausi 
Pietromarchi («Scalza») e Ferrara 
ioteringhi»). Anche ieri emerse, per il 
n metodo di canto, la gentile. Scotti 
Fiammetta»), Buonissime «Peronella», 
Beatrice» e «Isabella» je sorelle Tani e 
Schantzer. Nen vanno dimenticati i si- 
ri Trucchi, Molteoni ed Eleonori. De- 
Ma di lode la movimentazione scenica, 
‘orchestra, attenta e disciplinata, fece 
re tutte le bellezze del. capolavoro 
Rel Suppè e si meritò un nutrito applauso 
bpo la sinfonia. 

1 bellissimo spettacolo si replica oggi e 
1 replicherà anche domenica sera. Per 
‘0ddisfare a molte richieste, domenica, 
illa «matinée», si darà un'ultima della 
livertente operetta <Il vice-ammiraglio». 
J\Fenice. Jersera la compagnia Gargano, 
tppresentò l’operetta di Josè Caballero: 

a marsigliese», che da venticinque anni 
‘si dava più e che per la giovane gene- 
ione era una vera novità. All’eches- 
Te dell'inno di Rouget de l’Isle, all’ al 
ii Primo, scoppiarono applausi e richieste 
| «bis», assordanti, e l'inno venne Tepli- 


le signore Bianco, Arrigoni, Rosa, ed 
ignori tide Gargano, De Rubeis, Rot- 
Rosini, Rainelli. Buona la messa in 
Cena, ed in alcuni quadri sfarzosa. 

È La marsigliese» ‘sì dà questa sera per 
Seconda volta, 

Domani si darà la serata d'onore del 
estro Luigi Lovreglio, al quale non 
lincheranno le feste da parte del pub- 
Mico che lo apprezzò ed applaudì duran- 
utta la stagione quale buon concerta- 


| Concerto Eusoni, Nella sala della So- 
{è Pilarmonico-Drammatica, la sera di 
lendì 17 gennaio 1908, alle 8.15, si 
tà l’annunciato unico concerto eGlite» 
l'illustre pianista Ferruccio Busoni, con 
illante programma che verrà pubblicato 
Ssimamente. 


SPRETA COLI D'OGGI 


LITEAMA ROSSETTI. Compagnia. d'ope: 
è Angeli Ore 8..Boccaceto, in 3 atti 


NICE. Compagnia a’ operette Aristide 
ial'gano. Ore 8. La Marsigliese, 
del m.o Caballero 


0 A+ 


dir, «Hispania» disincagliato, 
STcovICH 19 @M); Il pir. italiano «Hi- 
Ania», Ja mattina del. "9 corr., 


Ziostorglie Soglel AVO cdiui 
ava esso pure, ‘Per suo buon 


pie rtuna 
trovava 


a Jolanda» affondato. 
do continue giornate di 


, ele violenti mareggiate di mar- 


(Pres. (alla Malnis), E' vero che c’era.tan-|tedì e mercoledì, 


"A due volte. Applauditi i principali ar-|- 


discen-| all'ultimo 1953; 
do il fiume Narenta, carico di legna-|5t0 corpo principierà alle 9 ant. fino alle 
n da Metcovich'per la Sicilia, causa l'in-| 12 mer. e dalle 2 alle 6 pom. di ogni gior- 
(SUamento dell'altro piroscafo italiano | no e continuerà fino a tanto che vi saran» 
3 me, s'in-|mo presenti elettori per esercitare il pro-. 


n del «Ga: di e siccome il lavoro 
Questo. è moito più laborioso, il co- 


1907, N. 9471, 


fecero completamente 
affondare il bello scafo del «Principessa 


D° quel mo,xe vero gnente: mi no golJolanda», naufragato durante il varo di- 


nanzi al cantiere di Riva Trigoso. 1 
Da ieri, da lungo tutta la spiaggia di 
Riva Trigoso, non si vede più emergere 


itanto xe vero ‘che, ‘quel giomno quan-|quell'ottantina di metri del fianco destro 


della bella nave, Il Ticupero di tutti gli og- 
getti mobili che ancora si trovano a bordo 
si è reso ormai quasi impossibile. In se- 
guito al totale affondamento dello scafo e 
al probabile sfondamento dei parapetti sta- 
gni, la posizione del piroscafo si è gran- 
demente peggiorata e il suo salvataggio, 
per il quale si sono fatti grandi‘prepara- 
tivi, diventa sempre più difficile. 
Movimento nel porto. 

Ieri arrivarono nel nostro porto i pir. del 
Lloyd «Polluce» da Seriphos e Corfù, 
«Vorwarts» da Fiume, «Metcovich» da 
‘Metcovich e scali con 83. pass... «Bar. 
Call» da Costantinopoli e Brindisi, i pir. 
a. u. «Jason» da Metcovich, «Arpad» da 
Marsiglia e Fiume, «Risorto» da Spalato, 
«Dardania» da Newcasle; i pir. ital, «Ra- 
venna» da Ravenna con 18 pass., «Bri 
lannia» da Messina, «Salento» da Huelva 
e Algeri; e il veliero ital, «Giovanni P.» 
da Volosca. 

-— Partirono i pir. del Lloyd «Wurm- 
brand» per Cattaro, «Semiramis» per 
Brindisi. e Alessandria, «Espero» per Ve-, 
nezia; il pir. inglese «Carpathia» per 
Fiume e Nuova York e il pir. a. u. «Cam- 
pania» per Costantinopoli. 

Movimento doi nizoscafi a. n. 

«Fram» arrivò il 18 a Venezia, «Szapary» 
il 17 a Marsiglia, «Recina» il 14 a Pe- 
narth, «Mostar» partì il 14 da Napoli per 
Gravosa, «CGhlumecky». partì il 15 da 
Shields per Savona, «Arc. M. Teresa» da 
Cartagena passò Ushant il 15 diretto a 
Rotteri rdam, «Immacolata» da Sulinà pas- 
sò Gibilterra il 15 diretto vad. Amburgo, 
«Leopoldina» da Ergasteria passò Gibil- 
terra il 15 diretto a Barow. 

Lloydiani. «Persia» da Kobe prosegui il 
18 da Aden per Suez diretto a Trieste, 
«Melpomene» diretto a Santos proseguì il 
18 da Pernambuco per Maceio. 


LA DIVISIONE DEL CORGRE Di. MONFALCONE 


E' stata pubblicata ieri nel Bollettino 
delle leggi ed ordinanze provinciali la 
|legge, la cui sanzione abbiamo testè an- 
nunziato, sulla divisione del Comune lo- 


‘| cale di Monfalcone. 


Secondo la nuova legge, l’attuale Co- 
mune locale di Monfalcone, composto dei 
Comuni censuari di Monfalcone, S. Polo 
e Staranzano, è soppresso, e sono costi- 
tuiti un Comune locale di Monfalcone coi 
Gomuni censuari di Monfalcone e S. Polo 
riuniti, ed un Comune locale di Staranza- 
no col Comune censuario di Staranzano. 

Sarà da provvedersi immediatamente 
all'elezione delle rispettive rappresentan- 
ze comunali ed alla materiaie separazio- 
ne dell'amministrazione dei nuovi Comu- 
ni locali. 


Îl quaristto triestino a Gorizia 
Società Agraria - Convegni sociali - Elezioni 
aneffcenza > in Tribunale 

Gorizia 19, Per cura di questa So- 
cietà d'impiegati civili si avrà qui quanto 
prima un concerto del Quartetto triestino; 
il ricavato: andrà. a beneficio del; fondo 
«Orfani e vedove» della Società. 

* La nostra Società agraria terrà la sua 
adunanza plenaria il 28 con. 

* La festa di ceppo al Gabinetto di let- 
tura è fissata per sabato sera 21 corr, alle 
8,45. Vi sarà concerto e albero di Natale. 

* La direzione della nostra. Unione Gin- 
nastica ha provveduto anche quest'anno 
al modo di far passare bene la sera e la 
notte di S. Silvestro ai suoi soci. Organiz: 
Zò cioè una serata musicale con bellissimo 
Rn 

* La festa di Geppo al civico Ricreato- 
rio avrà luogo domenica 22 corr., alle 4| 
pom. 

* Il 7, 8 e 9 gennaio-p. v. si terranno 
nella sala del palazzo di città le elezioni 
supplietorie della Commissione. di. stima 
delle imposte per la città di Gorizia. Si 
sorteggia un membro effettivo ed min sosti- 
tuto nel I corpo, un effettivo nel Il corpo 
ed un effettivo e due sostituti nel IMI corpo, 
Ti Joro mandato va fino al 1911. 

* Sabato 21 corr., alle 3 pom., si terrà 
mella sala comunale, gentilmente conces- 
‘sa, l'estrazione della lotteria organizzata 
dalla Società delle signore goriziane a sol 
-lievo dei poveri. 

* Il 15 corr, incominciò la distribuzione 


‘parte del Comitato delle signore goriziane | 
a sollievo dei poveri. La distribuzione con- 
saro fino al 15 marzo 1908, 

* Tempo ‘addietro certo Giuseppe Bres- 
isan jun., detto «Rati», di 27 anni, da Lu- 
cinico, era stato ‘condannato a otto musi 
di carcere per false accuse a danno di 
Giuseppe e Francesco Marega. Contro la 
sentenza esso aveva presentato gravame 
idi nullità e la Suprema. Corte aveva ordi- 


‘|mato un nuovo processo, che fu tenuto qui | calcola a 20.000 corone. L'incendio sareb- 


oggi. Furono escussi una quindicina di te- | 
stimoni, e ‘in seguito alle risultanze pro=. 
cessuali il Bressan fu condannato a sei 
imesi di carcere e al pagamento delle spese 
che si dichiararono inesigibili, 


Lo elezioni comunali a Parenzo 
Negli uffici provinolali 


Parenzo, 17. Il Municipio porta a 
conoscenza che le elezioni per la nuova 
Rappresentanza comunale seguiranno nel- 
la sala della casa comunale «Caserma» 


in drei nei giorni 2, 3, 4 e 7 gennaio 1908, e pre- 


cisamente: per il ITI corpo elettorale, con 
riguardo al numero degli aventi diritto di 
voto, il 2 gennaio per gli inscritti nella li- 
sta dal N. 1 a tutto il 651; il 8 gennaio 
per gli inscritti dal N. 652 a tutto il 1302, 
eil 4 gennaio. per gli inscritti dal N. 1808 
l’atto elettorale per que- 


| prio diritto; i non comparsi alla prima 
chiamata voteranno idopo passato l’ultimo 
progressivo numero per ogni gruppo; per 
il II corpo elettorale dalle ore 9 alle 12 
mer, del 7 gennaio e per il I corpo dalle 
2 alle 6 pom. dello stesso giorno. Ogni e- 
lettore del INI corpo potrà votare. soltanto 
nel giorno in cui sarà chiamato secondo 
il numero della lista e corrispondente a 
quello. dello ‘scontrino di legittimazione, 


‘I nio Gerini, Antonio 


di legna e farina ai poveri di Gorizia da 


* La Giunta provinciale ha nominato a 
consigliere di amministrazione e sostituto 
direttore dell’Istituto di credito fondario 
istriano il dott. Ubaldo Scampicchio, se- 
gretario provinciale. L'assistente contabile 
provinciale sig. Aklolfo Parentin venne 
promosso ad ufficiale contabile e l’alunno 
sig. Ruggero Orlich ad assistente contabile. 


* Da otto giorni tutti gli uffici dell’Isti- 
tuto di credito fondario istriano si sono 
traslocati in piazza Marafor, precisamen- 
te nell’ex edificio dell'Istituto agrario pro- 
vinciale; in quest’incontro la Giunta pro- 
vinciale ha stabilito, d'accordo con Ja Di- 
rezione dell’Istituto di credito, che la 
Cassa di quest'ultimo funga anche da cas- 
sa provinciale. 


* In una numerosissima adunanza di 
cittadini di ogni classe, venne preso l’u- 
nanime deliberato che, a far parte tanto 
del Uomitato. elettorale generale, quanto 
adi quello ristretto, possano essere chiama- 
ti anche cittadini che non figurano nelle 
liste elettorali; venne pure stabilito che i 
nomi delle persone scelte idal Comitato 
dei 12 quali nuovi rappresentanti comuna- 
li, non debbano più passare a discussione 
in seno al comitato generale formato da 
oltre cento cittadini. 


Alla Camera di commercio di Rovigno 
Associazione popolare fenuninile - An Tri- 
|Buenate 

Rovigno, 19. Ieri ad ore 3 pom. 
si tenne una seduta della Camera di com- 
mercio e d'industria dell'Istria. Presiedeva 
il presidente sig. Giuseppe Quarantotto, 
erano presenti 9 consiglieri. 

Vennero conferiti i frutti di un seme- 
stre (cor. 180) della fondazione giubilare 
allo studente della Scuola industriale 
dello Stato in Trieste Matteo Campitelli, 
e lo stipendio nautico (cor. 200) allo stu- 
dente delle scuole nautiche di Lussinpic- 
colo Giuseppe Cosulich. 

Si rimise alla prossima seduta la trat- 
tazione sulla domanda di contributo per|. 
l’Esposizione provinciale promossa  dal- 


distria. 0 

Si incaricò la presidenza di fare tutti i 
passi opportuni perchè sia sollecitata | 
compilazione del progetto del nuovo edifi- 
cio della Gamera, 

Si APPIOVò il conto preventivo pro 1908 
con un'esigenza di cor. 24.919,19, da co- 
prirsi con un’addizionale approssimativa 
dell'8.5 p. c., e si approvò il conto pre- 
ventivo del fondo pensioni con un introito 
di cor. 2.711,59 e un esito di cor. 2.529.483. 

Infine si approvò il progetto di un nuo- 
vo regolamento per le pensioni degli im- 
piegati e ‘degli inservienti della Camera. 

* Con teatro affollato, si tenne un trat- 
tenimento a favore del fondo dell’istituen- 
da «Associazione popolare femminile», 
idato dai bravi dilettanti istruiti dall’infa- 
ticabile maestro Carlo Bretz. Premesso un 
discorso d'occasione, detto con grazia 
dalla signorina Giovanna Rocco, vennero 
recitate le due commediole in due atti 
«Lo studente e l’artigiano» e «La madre 
di famiglia a 18 annil», I dilettanti dis- 
impegnarono la loro parte così da meri- 
tarsi applausi frequenti. Si distinsero le' 
gentili signorine Giovanna Rocco ed Anna 
Masserotto ed ì signori Augusto Ghiurco, 
Luigi Benussi e Domenico de Angelini, 
validamente coadiuvati dai signori Anto- 
Segariol, Giacinto 
Marcon e Lorenzo Pedicchio. L’incasso fu 
abbastanza rilevante, 

* In esito a dibattimenti tenuti sotto la 
presidenza del cons. Tentor: 

Caterina moglie di Matteo Vissich, nata 
Jacuz, privata, d'anni 21, Matteo Vissich 
di Giovànni, giornaliero, di 28 anni, e An- 
\tonia moglie di Domenico Chersich nata | 


‘eccitamento per avere all'occasione delle | 
‘passate elezioni politiche inveito in ripe- 
tuti incontri contro la nazionalità italia- 
na, e la prima e la terza vennero assolte 
anche dal crimine di truffa, mentre Mat- 
teo Vissich, per contravvenzione idi tenta- 
to leggero ferimento, venne condannato a 
cinque giorni d’arresto; 

Francesco Clement di Giovanni, sarto, 
da Makov, dimorante a Pola, di 17 anni, 
venne assolto dal crimine di pubblica vio- 
lenza mediante violenta manomissione di 
persone dell'autorità e del delitto di tu-| 
multo, 


Incendio di una palazzina presso Pisina 
L'albero di Natale della Lega - Lezioni popolari 


Pisino, 18. A un'ora circa da Pisi- 
no, sulla strada che conduce a Gallignana, 
faceva bella mostra un! 'elegante palazzina 

costruita da circa due anni, di proprietà | 
dell'ing. Francesco, Polla. Terlaltro l'inge-| 
gnere si assentò unitamente alla sua con- 
sorte. Alla mattina la gente che passava 
di là vide dalle finestre uscire fumo e | 
fiamme. Venne dato l'allarme, ma causa 
la mancanza di pronti soccorsi tutto. l’edi- 
fizio fu distrutto dal fuoco, Il danno si. 


bè stato causato da uno scoppio di aceti-. 
lena: 

* Anche quest'anno vennero raccolte 
tra le nostre brave cittadine oltre 200 co- 
| rone per l'albero di Natale della Lega. 

{ # Sempre frequentato il corso serale 
d’istruzione. Si tengono ottime lezioni di 


‘tra, aritmetica, disegno ecc; 


Laurana, 18. Domenica fu inau- 
gurata una delle tante opere di pubblica 
utilità ch’erano nel programma della ope- 
rosa amministrazione comunale, e cioè 
l'illuminazione elettrica della città e di. 
tutto il circondario comunale al mare per 
una lunghezza di circa 2 chilometri, L’il- 


venti lampade ad arco e più di 100 lam- 
padine incandescenti, per cui supera dì 
gran lunga quella di Abbazia, Alla sera 


nell’«Hòtel Laurana», a cui intervennero, 
ad invito del cav. di Scanavi, assuntore 
| dell'impresa, l'amministrazione comuna. 
le, l'autorità politica di Volosca, i capì. 


vdi qui e della riviera liburnica, Il banchet- 


i quali rimarchevole quello rdel segrolario 
«comunale Marchi, al cui intervento si de- 


l'Associazione dei commercianti di Capo- |. 


Picinich, privata, d'anni 25, tutti da Lus-|: 
sinpiccolo, vennero assolti dal delitto di |; 


storia, geografia, fisica, igiene, letteratu- | Hi 


L'illuminazione elettrica a Laurana |U 


luminazione è splendida, comprendendovi | 


vi fu corso di carrozze, quindi «diner» |. 


delle autorità di Laurana e altri invitati |‘ 


to fu improntato alla maggiore cordialità. | 8 
Furono pronunciati parecchi brindisi, fra 


avione del-| 


Dalla cassetta del «Piccolo» si preleva la RR alle 9 ant., alle 12m, 


VARIETÀ GAMBRINUS |- 


Immenso successo 


BIBI” delle DORNE LOTTATRICI at 


Questa sera. sfida 


BLUMENFELD contro ANNY GLUS 
Spgnonia mondiale “gsm = pa 15 artisti. 


Hiovità assoluta! 
(brev. germ.) 
Matita ,,Penkala® 


Interessantissima novità! 
si può portarla comodamente 
nel taschino del gilets, Elegante 
e sempre pronta all'occorren- 
zaj mon vccorre appuutirla. La 
pnnta è sottile e solida, e non 
si spezza mal, — Insuperabile 
nella sua semplice costruzione! 
Lscluso che non funzioni bene, 
Prezzi: con grafite o copiativo 
Cor. 1.20, matite piu grandi, 
doppie, che serivono a due 
MATITE D'ARGENTO fe 

E D'ARGENTI 
specialmente adatte por regali 
& Cor. 6,—- @.Cor. 960, 
Trovansi in tutti i principali 
negozi di cartoleria; ove non 
si trovano ricevonsi” spedizio- 
ni di prova direttamente dalla 
Fabbrica EDM. MOSTER & Co. 

Zagabria 71 (Oroazia) 

Catulogo illustrato gratta 


Capelli 6 harba Incanutiti 
Nacquistano Il Joro colore naturale origi- 
nario con Puso del 


NUGIN di VITEK 


Questa tintura per i capelli è “garantita 

innocua. ‘l'inge istantaneamente in bruno,|| 
nero e biondo. Il colore resiste anche ali fol 
Una bottiglia costa una|{ 
corona. Qualità migliore. di speciale resi- 


bagno a vapore, 


stenza Cor. 2.—. Genuino soltanto da 


FR, VITEK & 6.0 


lati in seguito a errori giovanili è la celebre opera 


aTeSelVa IR St8950" de1- pote. RETAV 


Ediz, italiana sull’80,a Rdiz. tedesca, Con 27 
illustraz, Prezzo cor. \8, Questo libro deve esser 
letto datutti coloroche sofirono delle conseguenze 
di tali vizi. Migliaia di persone gli devono la guar- 
done RI può averlo dal Verlaga-Magazin 

Lipsia. Neunmarit ax e da tuttii librai 


- Praga, Wassergassa, | 


UN VERO TESORO roma 


le censo meo LA 


SEGRETERTA DET 


contro il 


raffreddore 
di testa 


Rfletto sorprendente. Intuttele farmacte 


Gonservatorio ,,GIUSEPPE TARTINI* 


Unico istituto musicale a Trieste 
con diritto di pubblicità per gli esami al Magistero 


Wim Giosmumò Cardueci 25 


__ 


CONSERVATORIO. 


CARTOLERIA FRATELLI ENI 


Via Cassa Risparmio ii, angolo via Nuova 
‘Pelefono 1269 


Jluovi arrivi iarticoli per Natale e Capodanno 


Adoperando la 


Una folta chioma, una testa ben netta Cache 
i forfora, sono l’ideale di ogni persona. 
d Come ottenere in breve questi risultati? 


i 
i P'erolina Americana Mielman (5 


(NB. IH quantitativo è quasi duplo di tutti i preparati par i capelli.) 


N Trovasi in tutte le drogherie e negozi di profumeria 
= Deposito generale : GIOV. CILLIA. 


mia 
ELI 


Splendidi regali per Natale e Capodanno; 
RICCO ASSORTIMENTO — | 

Cesti perlavoro fodorati, Cesti per carte, ' 

fiestini per l'albero, Garrozzetta per 


POLE 


 EGAL 


comperate sompre Biglietti di 

Lotteria da f.3.0 in più soltanto 

presso la fortunatissima Banca 

® Cambio Valute Giuseppe Bo 
laffio, Trieste. 


Comperate 
Retine 39 


Per rivenditori: Telefono 538. 


bambole e diversi altri articoli ancora. |//7/7/ 
IL TUTTO A PREZZI MODICISSIMI. { 
Simrmeome issnmnsrnmm 


Via Poste N. 2, % 
Deposito via Nicolò Machiavelli N. 28 


Cravatte, Camicie, Cinture, Colli 
Fotsi, Borsette, Guarniture Fettini 


in novità assoluta, a prezzi miti 


E°. IFESBIVE, Via S. Antonio 2, Palazzo oa 


UN APPARATO FOTOGRAFICO 


è il più gradito REGALO 


PER NATALE E CAPO D'ANNO 


Toni in grande assortimento presso l' Emporium Fotografico di Biagio Padovan 
via 8. Sebastiano NN. 6, Trieste. 


lorol 
ETERNAMENTE, 


Trovansi dappertutto, i 


marca registrata, 
che durano 


lozione. per i ca- 
ni polli si vende a 1 cor. 

la bottiglia nella Farmacia Rovis 
i e ovunque, si domandi però sempre: 


PETROCAPTOL. 


l'insuperabile 


VINO VECCHIO CHIAN TI 


delle Caso Esportatrici Mondiali I. L. RUFFINO - E. COGLIATI & G. 


Doposito esolusivo presso ALESSANDRO GAZULLI 


all’ interesse del 


servizio di 


Formato | Lunghezza 
X 430 mm. 


II | 430 mm. 
EIK $ 480 mm, | 
EV 432 mm, 


ve la felice soluzione della gu 
luminazione della. 
dibatteva. da circa u 


"A. uuesilone che 
acensia, 


| 215 nm. 
215 mm. 


ove veudonsl 


e/o 


| SAFE DEPOSITS") 


CONDIZIONI DI LOCAZIONE: 


sarghez Perl anno 
160 mm. 


215 mm. 


al pianoterra der N 15 di Via della < 


ga a vista e se) 


prendendo a proprio carico la rispettiva Sa rendita, ed esercita n 


Locazione di cassette forti 


Queste cassette, che presentano la più sasa sicurezza, sono eminentemente adatte per custodirvi valori, 
documanti, oggetti praesiosi: ecc. — Ai locatari delle cassette forti, Ja, Fanca pa 
eedolò scaduto. ‘ed i titoli estratti, pagabili i le suo casse. — Ulteriori relfarimenti 
partiti Si ‘di casss della Barca, situati 


nza provvigione, le 
engono di buon grado im 
nasa di COREA 


OLIO DI LUCCA e VINO TREN TINO 


a Via Stadion i4 (Casa Di Reno Telefono 18-64, 


lle della Banca Anglo-Rustriaca in Trieste — 


Tapitale e riserve: Cer. CO, 0 


La Filiale della Banca Anglo-Austriaca in Trieste si occupa di tutte 
le operazioni di banca e cambio valute. Emette. 


Ò RISPARMIO. 


8 
12. 
16. 
20.— 


CREED RE TS PRIE RASOI biscione 


ini rit MR 


dpi iti ea (i i 


nas 


TS 
eri 


OULARDS, polli, galline, dindi, dindtetà 


NDONSI gonna, sacchetto nero domna.| 1 Ag. Come prevedeva così fu, resta sta- 
Cambio di vocale: salon, gilet. Esclusi rivenditori. Vasi bilita giormata scrittati ventura setti- P te, uova (da tè), salumerie e conserve & 
Con l'a stanco son io. 7 nana. 8330. | prezzi convenientissimi. Via Companile 19 / 
Con Ve, caro lettor, | NDONSI una morsa è AOLO mio sono certo che potendo fares 0880). 10678 A di 
Ho assai poco sapor. fabbro meccanico. Ind il possibile onde allietarmi le feste così | YWISCHI «Buon Natale». Tutti altri, cor. i 
Con lu portare rovine € splendor desidero sopperire alle spese delle medesi- i . Scambio usati. Grammofoni MA-A [— 
E’ il destin mio. Mes FEDERICO RERTOGH A TENDONSI letto, susta, maierassi lana D: per pet ‘a persona Con DI MOCAIOnTE n ni cor. 40, 60, 90, 160. Wiegele, Bel A 
Spiegazione del giuoco precedente: : cuscini, canapòè, tappeti; quadri, regola-| Foti caldissimamente mandarmi qualche Vedere _3. = È 
. FORTI. FORI. plendida lampada, vestiti signore a desiderando avere la poesia che tui AIUOVO stabilimento stiratura lucido br PO 
a Sela spirò quest'oggi alle ore 6 pom, fi, cappottini, cappotto signore robu-| solo pensasti a me per le feste. Certissimo lante via Gioachino Rossini 2, raccomal? I 
PUBBLICHÉ TAVOLE. La desolata consorte Giovanna a mome anche della figlia e Gattari 27. porta 3 8292 | del favore ringrazioti sperando presto darti | dasi. 381 il 
i cd i Ù Mercede 6 degli altri congiunti, dà notizia del luttuoso avvenimento piume, panaohe Î one nuove salutoti carumente. Tua G TA sirenna migliore: Un pacco postale oll0 FE) 
Compravendite, agli amici e conoscenti. a bassissimi prez vannipa 59 | finissimo! Magazzino via Santa Caterina G 
Stabili in città civ. N, 2 5; LL e Il trasporto della salma seguirà Sabato 21 corr. alle ore 3!/, pom. MIco: della” SETTE) SREE 13. Prezzi vantaggios 5798 3 
3 di via L. Giberti per cor. 284.000. dalla casa N. 12 di via delle Poste direttamente al Cimitero. = 3 oa COEN Ie O = 
2 e ore, anche vedovo, Sco 
mamtrii, vr TRIESTE, li 19 Dicembre 1907. 4 cassatti. Canova 21, po matrimonio. Posta restante verso SALA FER INCANTI GIUDIZIALI / 
Cor. 55.000 al 5% a peso d'uno stabile in Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza ; 8293 _ | scontrino. sub_«Luigia» _______RI&_ Via Sanità 23:25 ; n 
Roiano » città; cor. 50.000 al 5% a peso di s da un eventuale gentile invio di fiori, Sorprese, scherzi, rompicapo | f MICO della L. impossibile Iuogo conte | Incanto che verrà tenuto sabato 24 dicembtt Pal 
due stabili în città. Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. Natale, ‘ingrosso, minuto. RI RERISE IENE o alle ore 9 ant. ; î Di 
"o i Pei > - = reason - ” Pulti (scrittoi) con cassetti, sofà, poltrom | OSL 
ENDONSI vestiti usati uomo, cappotto EGIO. Ritiri immediatamente lettera Po-|,; $ ‘ n i > 
Incanti del Monte di Pietà. mero donna, altro ragazzo 10 anni. Indi-| N sta da Lei indicata. Lucia. Essai COS SPO RIUote Polia tappezzato RE 
Il 21 dicembre: rizzo Piccolo. 251 UISA. Lessi addolorato. :Procura incon. Te a Sen Soa RL NESSO 
Non prexiosi della gestione 121 (viglietto ENDONSI impermeabile donna buonissi- tro quanto prima. Infiniti. Fontana. |tavoli hinghi, tabella uiso sola, lavameno. i dov 
bianco) dal N, 52,000 al N, 54.100, mo. stato, tavolino, sedie. Lazzaro 23, IE a ribalta, sedie in legno, nonché orologi | fiati 
ronta, TR60. TERA 30-40 mila corone prima in-|d'oro da signora, anelli d'ora ecc. fe.zin 
END prontamente beilissima stanza tavolazione città, Offerte al Piccolo SUD! —@<@-#@<"@“"“©@@<<@@-<@=@"c= "0 ‘ri 
BORSE E MERCATI matrimoniale, mai adoperata, modema, | «Capitale». Fal n j Tn 
Chiuse di Bersn del 19 Dicembre, (TI nu- anche singoli pezzi. Chiozza 15, Sa 2.000 Sopone: disponibili RE Arievola: 9 Va 
i dra pi tesi indi la chiùsnra pretedent si | 1 ione stabile, esclusi mediatori. feno. | n 
LIIITAREO, fogna: Oredit Ar Nello str VANO) di sì profondo lutto, nel ENDESI o affitasi organo automatico dei «Margherita» Piccolo. bi A = s 
rca PEA Lotti IO SONATE À ga E migliori in Trieste. Indirizzo al Piccolo. collocare prontamente cor. 200.000 e ; | Me 
Re i eo ae vuoto immenso che ci circonda, unico con- 000 in. primo luogo, verso tasso con MEDIANTE FERROVIA 0 VAPORE . dr 
Sambio 100 — 1100. Rendita 103.05 (103.9), Meri: s UE RE LG URT EIT pilo DeL 2242 |da domicilio sino domicilio del luogo di destino d Pra 
dional .— | (884.- diterranee = eh si di ualità. Massimo d'Azeglio 16, I, Db. 2. G È cor. solidissima garanzia Ta 
Parigi nporiuta dell'Italana 109.80 poi sino ic forto il ricordo di tanta parte presa al no- E di CSO na E ARES 3a 
a Cna Persio Oo n hi y ENDONSI cappotto nuovo uomo e bell'is- fortissimo inte UFFICIO SPEDIZIONI i | tu 
SAND dinto ‘1860 (1638, Losti turchi 166.= stro dolore. Un grazie dunque a tutti coloro 1 gima pelliccia rara occasione. Indizizzo \rese Oflerie_«rimeria. e cole © TL, Metznetr or 
165,60), MO. DI SI Coi 3; (ui n Fa ca i, 
Qui notasi Rendita Itallana 101.25 a 101,75 Agioni * . . ENDONSI una o due bellissime cavalle|d do netto 45.000 corone rendita Mucac 
Credit 623.— a 690, che in varia guisa vollero onorare la me- saure per canro. Via S. Lv netta 1600 cercasi mutuo circa Via Gioachino Rossini N. 8. fl \av 
Lite Beal io SIG a 24018 Londra ati 0 a "io W[ENDESI pelliccia muova, stolfa mera per 00 ottimo tasso. Offerte | Membro dell’«Internationalen Gepfcktransport: | {è 
Francia 05:15 n 06.10, italia 96,75. a90:10, Banconote moria del venerato estinto. ini vizio marittimo. Ind Piccolo «Piena solidità» 8309 Yerbandes». _ a 
italiane 95.75 a 96.10, Germania 117,65 a Î17.95, Bane È REDITO personale per impiegati, uffi- ì È 
sonote germaniche 117.65 a 117.95, Iend, anatr, carta TENDONSI irumeai marmo, specchio, di-| Ù ciali, maestri ecc. Il Consorzio indipen- dl nel 
FECE eo FAMIGLIE Versi uccelli imbalsamati. M. d'Azeglio| dente della Società degl'impiegati, per ri VI A ROS La È str 
93.16, Credit 629,— a 63h, Italiana 101,56 a 102.16 8283 TER ed SECO OI RE Di più f qui 
Stanisbahn 671,50 a 672,50, Lombarde 147,60 A 149,6 f osizioni  centriche seguendi| vantaggiose condizioni, prestiti personali, 4 RA 
LotLi turchi 181,— a 168, i CAVALCANTE, PAPIRI, VATTA, GIRALDI. esenci oa latteria EAT anche verso pagamenti a lunga scadenza. | muori P. nia ele 16 | S Lig 
A corone 2000 annue; attiva azienda con ge- Agenti sono esclusi Indirizzi dei consor- 0IrR CARUSLOne, — fel, 1 SE 
Porigt 19, Chiusa. Rendita francese 2% 95.47, ‘4 ri imissi i isti vengono indicati, a richiesta, gratui- Ù Va 
da zioni ARAN A oaazo: a 15 sioni io ‘prezzo fior. 2 tamente dalla «Zentralleitung des Beam- GRANDE STABILIMENTO DI CURA pe 1eG 
ANT Birra oliena ve I pui i bloc; megozio olio, saponi stupendo lavoro, | (eh-Vereines», Vienna, Wipplingerstrasse | per Malati di Stomaco © di Sistema Nervos0 Yi tor: 
LeT nda Torca ‘unit 09.80, Cambio. Londra splendido avvenire, en bloc corone 130: |%. 58064 ‘Alcolisti. Morfinisti e Gottosi 4 
ib, Rondi atea, Moro 9620, Rena vogh. ia | J}ISTINTA signorina terrebbe compagnia 2| f FFITTASI bellissimo quartiere 2 camere, | negozio confezioni da uomo, Xitenzii APITALI prontamente disponibili per I, per Alcoolisti, Morfinisti e Gettosi | Mo 
oro dolo 94.05, L&nderbank 43, Lotti T'urohi 165.—, | &J signora oppure condurrebbe passeggio |/2 cucina I Comicoli 9. 53 |ci circa cor. 7000: botteghino frutta-erbaggi| U II intavolazioni. Beccherie 7, I, ore 12. MEDICO INTERNO PERMANENTE | .Ier 
BEE FOLLI 1435, Meridionali ìtah —.—, Azioni | bambimà, Gentili offente Cuore» al Piccolo, FASÎÌ quartiere due camere, cucima, o cor. 60 giamaliere, Petronio, Caffè i 6387 moti prize d : Llo 
PERLIRIRGELE PIOUSCAEA EMA E tt 73_| fi tinello. fior. 160. Sam Cilino 165. 7122 7233 | TIEEFONIBI LI cor, 1-5000 possibilmente per pel Diretture; Prof. Der GIOVANNI VITARI Mo 
Credit anstr, 1 Ferrate dello Stato 143,90, Lom. ( ASSIERA perfetta corrispondente | \TFITTANSI prontamente in villino, ], cin- TIA bambù bucenissima ven azienda industriale come socio attivo op- 
bardo 27.60, tedesca, cerca primaria ditta È que stanze, cucina, soffitta, giardino occasione. Corso 20, liquorerta. 7272 | pure persona con eguale capitale. Offerte 
. |calzature, Offerte dettagliate al|fior. 470. Indirizzo Piccolo. 6931 STAN RE Schnabi massimo ordine | SUb_«Socio attivo» Picco 8225 
Cafiè. Amburgo 19, (Chiusa), Santos good ave- | Piccolo sub «Laboriosa» 12813 ‘AFFITTO prontamente camera ammobilia- i prezzo minimo. Gelsì 14, JII,| NDUSTRIA prometientissima cerca 
gio azso aleetm bi a:gli pesi mintro/da7>) POREIATS |'INARA: potasione li Visggiatutio privati, mic) Alta coni uso dal giardino. Indirizzo Pic- 8275. per un anno cor, 2 00 buon 
Orion Hofk 50: Apertura Rio per consegne fntore | _ Venditori, signori è signore guadagna; | colo. 6981 TANO Mignon corde imorociate vendesi, | Interesse garantit stabile 
stazionario sino 5 in ribasso, no 10-20 marchi al giorno. Viaggiatori di| {FFITTASI stanza ammobiliata, costo. l'o-|f_S. Martiri 23, pianoterra. 8277 | valore 70 mila. Offerte Ficcolo sub 
EATER Livi FIRE Mercato SRO ORARI commercio possono guadagnare ore 120] To 1, Im 7219 (FIANINO modello concerto ancona muovo, PGRERUZIA assoluta» i 8308 
a Docheta —. Vendite 1200 comprei marchi settimanali. Charles Horton, Kat: {FFTTPTASI prontamente stanza ammioni- | pentettissimo vendesi prezzo eccezionale. IERCANSI corone. 10. prima intavola- 
n0guei ce gaelugne nio "Dicembre big; | FO IZIE: rar 3bile dial 58592 { HA Jiata. Stadion 20, porta ?2. 8284 _| Indirizzo Piccolo. 7258 | U'zione SOnna DREI Spedrnii no le RIGLICRI sono 
Dicembre- io ere do-F. i ) X sottufficiale contabile italiano cerca | FFITT Ne 1 da l'AETERIA bene avvia da vendere Via|on casa isola Grado, eventualmente ven- 
entrino RR Meteo Ape puma Anzio Maro impiego. Offerte «Mar» al Piccolo. 40 CEE ne (en SIENA: RR CETO TELE: desì, Offerte «H. S. 140» fermo Tergesteo, Marca WALK-OVER per signori 
gio 578/10, Maggio-Giugno 679/10, Giugno-Luglio 679/109, |EEOONE praticissimo concetto, fari | colo. 7204 TZIENDA avviatissima commissioni, cedesi 12831 / 
Aug LAO BUR Robo Seienipte Bixio) finanziari, giudiziari, occuperebbesi on8| TFFITTASI prontamente quartiere, Via À hai ‘cor. 2500. Offerte POSIZIONE Pic- 3 ERMOUTH Torino regalo graditissimo graditissimo Marca SOROSIS par signore 
O MOL POriog IPA Ravisaona: peri via sort pal, | Pomeridiame corrispondenza italiana, teder| AA Vittorino da Feltre N. 4. Rivolgersi al|colo î di 8192 bottiglia «réclame» da litro soldi cin- 
per gennaio 82.18, gennaio-aprile 80,75, maggio: | Std, contabilità, qualsiasi, lavoro compioir. | portinaio. 8206 OBILI si vendono sotto prezzo, causa quantacinque. Solo grande deposito S. N 
agosto 74.—, stazzo |Offerte «Volontà» Piccolo. T246 FFITLANSI due sianze ammobiliate, con rossimo trasloco, nel ‘magazzino ‘dl’via colò 18. 8316 
Segala, Parigi 19. Mese corrento 18.65, per | RERFETTO comispondente tedesco, Steno-| [i que letti. t: i Lazzaretto vecchio 56. 11936 MELIA Zanîer-Ukmar per avanzata sta- 


Rivolgersi Piazza-Leonardo da 
1A. 


7198 gione vende cappelli, modelli, prezzi stra- 


genn, 18,90, per gennaio-aprile 19.—, per marzo 
ordinamiamente ribassati. Piazza SA 4, 
715: 


giugno 19.60, dat dattilografo, pratico lavoratore, cono- 


scente italiano cerca pronto posto. Offerte ONDO da vendere via Porta. a: 


Hotel Central 


mese corrente 30,35, per gennaio 20.40, gennaio-a- 
prile 30.75, marzo-giugno 81.—. d fiacca 
fspirito, Parigi 19, Per mese corrente 40,25, per 
gennaio 40.50, gennaio-aprile 4l.—, maggio-agosto 
43. stazio 
Zucchero, Parigi 19, Greggio da 890° uso nuovo 
15,50-25.75, staz.o, bianco per mese corr. 28%, per 
genn. 28%, , per gennaio-aprile 287, marzo-giugno 
9/2. Raffinato 69,— a 59.60, Stazio 


Frumento. 19, Mose corrente 22,35, per Sur FFITTASI stanzetta ammiobiliata, con co 
ogni. de10, per gonnaio-aprilo 23.15, per marzo: si sficrneutoe EST TW stra sio giovane di civile condizione. Corso | IWEGALI feste splendidi preziosi, acquisi LET Spiendidi cegsiii oro, argento 
Farina. Parigi 19, Flonrs de Paria per 100 e per | {} zi miti. Indirizzo Piccolo: 057 |g Der TESTA Ispra Monte, vendo occasione. Piazza Borsa ì massimo buon i DrezzO vende orologiaio 
x a e Giolia. San Sebastiano. Vi 


per um giovane. Via Bor 
a 5, _TR34 VSS occasione falegname 
‘ammobiliata. Via Nuo- vende stanza letto legno massiccio, Ce- 
i 7227 icilia 14. " 
UCCOLE oro terrazzo 4% diamanti fiorini 
‘norima. Indirizzo al Piccolo. 7268 36 occasione vende de Gioia, Sam Seba- 
TITANSI camera, cucima con acqua, |stiano 2. 7298 
7280 ‘AN BERNARDO giovane samo, mancanza 


[ERCO lavoro scrittoio, magazzino; Co 
‘moscenza lingue tedesca, vitaliana, slo- 
venia, serbo-croata, stenografia. Coltura su-| 
ariore., Offerte Piccolo «Framcesco». 7230; 
MMINISTRAZIONI ancora wicune assu-| ff 
imerebbe impiegato e proprietario stabili! i 


rici {TTT 
0 AianO V. Via Belwono 


TANINI eccellenti a buom prezzo, col rin- 
caro odierno è possibile trovarli soltan- 
to direttomente da fabbriche con capitali 
sufficienti, macchinario perfettissimo ed 
amministrazione economica come la fab- 
brica Bremii ia Boccaccio 5. ROL 


PFITTASI stanza 
va. N. 45, primo 
*TTTASI stanza ammobiliata con costo 


garantendo sopra questi. 


e ren SO TOR Dino 08, PP mata Piazza |1Ò spazio vendesi prontamente. Indirizzo 
maio 19.65, febbraio 19.80, marzo 19.96 aprile 20.05, NEST fovame oltresi quale faitorino. | ETRO) SI camera ammobiliata. La zzt s di , 
TIEgGIO ZIE cdimo "| () oftorio Biceoto sub. «Onestà 900». 7212. | AS. Giovanni 4, JV, p. 19, CIS paoli SA: 


Londra 19, Java n scoll —.— Rapa greggio a TFEICFIASI sianza bone. iaia, in: | NUOVO vestilo iero smoking indossato = -— na conii 


. 9/0 taz, TAGGIATORE con estese melazioni Istria, ; 0 dia ù x 
spira er Dalmazia, ottime referenze, cerca rappre: H gresso libero; altra due letti. Valdirivo ACTA volle Tin palo Do {zo da convenirsi. Indirizzo Piccolo. 7239 
Navigli agli Mangars. (Lr. Magazzini Gone-|scentanze escluso mamifattui Taio) 286 Stra e I SE S30N) | IESILOO, (CS SORDO ; pr "| J(ASTRADINA Montenegro vende botteshi- 
rali), «Distinta dei navigli ormeggiati ‘ngli Hangara | uioeriato I *TTASI stanza cieganiemente ammobi. | Media 18, primo. TRA ia della Corte N. 9, Crosada. 8991 
laseta die: 18 Dicembre 1907, con Ja date presumibili | VINSE latore, Dt Ma di del mare 3. ‘Il destra. | {UL letti moderni muovi, due pellissime LO SITA INTE È LI 
del termino ifeile operazioni E PRUA ND | - Madonna del mare 3, Il, desna |} ie nuove, due materassi AMO ORA Cee nn 
D asi Ù MITRA, ASTA mne fiori È } “CA ino, Vetro, x 
Hangar] Nomo do nov. | ata| Osservazioni ERG 53 i Rica noe ini @IALLA grande splendida posizione aflit: doperato Vendesi msiemo fiorini #9: ua i) cliaro: Acquedotto 23. T 
E clone me na per alcune ore del dopopremzo per un: S 4asi prontamente. Indirizzo ‘al Piccolo. |16. primo. destra. n ralumique oggetti pl 
7 ragazzo di 9 ammi, Indirizzo al Piccole: Ù ui Ò ù 5593. | WINO' delle proprie campagne vendesi da qualumique oggetto _____ ___t_| 
1 20 Bearicazii n FANZA unito camerino (con sparherd) pasto, refosco 6 moscato «asciutto» im * 
1 foro, I Caricezione | [TALIANO cerca Jerone prafica fedesco IS ricne! prontamente Acgueolio: Ina bottiglie. Via Pintore 8, servizio domicilio. | D 
Î La È DE Hi 00 ex Bissaldi. | ri7/0 Piccolo. 1287 ; w ; 

è 6 Cleopatra 26 Benricazione i |-ii tei LI rrE n TA = AMERA completa con seguenti nobili > : - i è dit Ù » lar 
9 Maria Valeria 28 » TUDENTE accademico isuruisce Fedesco, { ]pO TEGA-magazzino DE DESOI da SIENA: CORI 60: letto completo, chif- \OMBOLA PREVIDENZA. Giocatori che! TRADE ARI RIGUSTATOIE , (OPE NE NS 
2a Rarenna 19 ti italiano, cambio francese. Offerte Piccolo affittare prontamente. Indirizzo Piccolo. 5 A i fossero amcora possesso cartelle compe- isa 
to RO 5 È "rr, EPTO O e ZII, RE ELI a PIGRO rate appalti preganisi portarle 10-12 banco | Puomo che lenì + di 
136 Fiavian 20 » TPETIZIONE tedesco, italiano ragazzi E Fr ET vot asciugamani, quadri, tappeto, Media 18, pri Ha SÈ RI e | Io sofferenze dell’ umanità Le 
Ri Belicania: a : SET RO Dt: Do UARTIERE pepiano splendido tre stanze, | 99: ; COSI I ARRUCCHIENA parla tedesco, Mellano sj È DE 
2 Africa Gi > offerte «Herder» Diorolo. _|(tamerino, contorti medemo, subatfitiasi | PIANOFORTE Mignon, elegante, Buenissi: | l’ raccomanda alle signore. Indirizzo al Soltasto presso i SA 
22 Uranò 29 Caricazione IRIGENTE diversi corsi stenografia im prontamente cor. 620. Indirizzo Piccolo. ma voce, vendesi. Acquedotto 68, D.p. 6981 pros: ® E So 
23 Balento 26 | Bcaricazione partisce lezioni stenografia commercia- ° È k 4 296 7216 6 ALZOLERI A AMERIC AN A dl ] 
CERA a | carene [1 tedesca (sistema G.) come pure Jezioni! CRZERTA ammosiiata aTARI pronte | PRONTAMENTE vendo Fondo 2 5 Giacomo | 

dolo I di Deriezionamento, © site, ISPA |Ò imante, fior. 6, volendo costo. Chioega, 58 [Ko tade don Ndlle per 12 cavalli rimes 3 con FRATELLI FASSEL . 
aicio 15 | Areid. Stefano | 28 | Bonricezione | Gt Tie sui «Cieschaliesienogramin. meo | O NIANIENTE aMifnsi bolle sianzo e | Sf. fienili, hotteza osterie, diversi Mirto rizzo ed orario di tutte le Autorità, uffici, Trieste, Corso 7 - tor 
ga A racsiori Sopni flor, due mensili | lezantemente ammobiliate, stufe. Spiri- Ti e pozzo, tutto a volto, prezzo For. eh. istituzioni, società, avvocati, me ! iso! 
tura, storia, tre atunni, fior e me; } Rivolgersi via Boccaccio 5, G. Kovachich,|15L ) di da 
> ciascuno. Indirizzo Piccolo. 6905 dino i. secondo on È — 4 TSI rca SONE ISO DIL E po gu 
e TGNORE desidena dar lezioni d'inglese a| Wen i HS ucina presso | ELTICCIA e Derretta castoro, statuma| dei Di sd a cigni i | (Sì 
È Stampato ed edito ì ciciti 5 ; A ioni sigmora sola affittasi, Indirizzo Piccolo. atiun, Ta | dei biglietti ed infine un emporio di altri sm | 
dnlio “Stabitimento edit. del Giornale TL PIOCOLO®. III SA TEORIA Da TOO d a i Da vo jgronde. fior. 30, vendonsi, Indirizzo Pie-|d°k; ‘tulili per la vite quotidiana del pub- d Ni 
Redattore responanbile Giallo Cesnri. - Trlasta. ei paanino Venerdi, mena T - colo ‘6 ico. Bel volume di pagine 256 solidamen- di 
sopra II 3075 pr scor Ni ddamze moderne Daquino venerdì, | (\A e camerino vuoti, primo piano. | {\CCASIONE vendesi macchina da cucire | {e rilegato contenente una pianta stradale da 
5 “martedì 8.30 sezione adulti frequentatis- affittansi a signora. Indirizzo Piccolo. Singer a pedale, prezzo d'occasione. O-igi Trieste, le piante dei teatri ed una carta 100 
emi avvii CRIME contano qutttre) center cn cina nigi pmnielie Torizione perfetta. î 12832 |steria «Al Melone», via Carradori 4: 7247 | ferroviaria. Vendesi nelle librerie, cartole- LIRE MS Gu 
Perviodo dati al Salone d'informazioni del "Piecolo”, | £ “ardnoci 12. 7 8307 ABGLLA SNEn affitta stanza elegante-| {TONIGLI siganti di Fiandra vendonsi. |rie, cor. una, e nella libreria, Corso 31. è l'unica pomaî Di di 
piasza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chieder! (JULLTL Stasera one 3 Istruzione quat. mente ammobiliata, stufa. Caserma 8 1V. U Piazza S. Silvestro: 4, IL * 7220 RARIO ferroviario Peteriim per l'Austria 57 D cI | 
indicare sempre Il ‘numero dell'avviso di cui ei vuole Chiozza 7, Pietro Modugno. 7118 i (ARBETFTO leggero due mote con cassone, È Talia, con pianta e’ prezzi, vendesi - por bene lucidar9 al 
informazione. — na TEGHCI STITNE {VT ANDA DeL Da TIT pronta- (GEO ‘prontamente. Indirizzo Piccolo. | rielle' librerie, spacci tabacchi e stazioni È stivali senza dare CBS 
(Domande Etorr U:MIIEGHI Monia i n 7207 | centesimi 30. 5206. ci) POSGPA 
\ERCANSI apprendisti installatori. Giusep-| U scrittoio come pure magazzino in Punto PESOS NE Nape D'ocW hi So ALEGNAME vende solidissime camera da | AHTELE cartoline, occasione, senza récla- neggiare la pelle. e Do 
Se Cramer Madonna del mare 10. 8923|franco per germato. Offerte «Vicinanza Po- SER MIIRI LES I SJONE {o in moce americana. Ireneo 4. 8126 | Illme, cor. 5. Fano, Mercato 2i, Milano. | vondesi a E® centesimi la scatola il 
i SI F Ì ie ivaliauo, | sta» Piccolo. 7235 do) SÌ fan pi 9 ei ORO LANTI solitari grandi perfetti splem- 8098 endeslt a centesimi la sca; 
[BRCASI prontamente praticante ibaliago, YERCASI ghiacciaia per macelleria. Rivol ITA È - > 
‘;edesco, con: piccola paga. Indirizzo Pic- TERCO prontamente due stanze bene am- UU gersi Solitario N. 2. Di didissimi orecchini vendonsi privata-| Y EVATRICE Rosa Vianello, S. Silvestro ” 4 ® ; 
colo. 1231 (h ;mobiliate, comodo cucina, entro giomna-, + TOUSTEREBLERSI specchi geandl e pic: ARA fiorini 830; anello 220, tossina e TERRE Venezia, de ES igiene Galzoleria Madlin Da 
e n: (igosio Ofrerie «Teatro Dicono ma ore | A coli. Indlrizzo al Piccolo ida, clk è I me e et Tn nragsa. D 
ga. Indirizzo al Piccolo. È PERC. colla stanza. ammobiliata. Of TSTANSI per fucile calibro dodici Pra Uro na “Ir I Tilonti di i RI 
ERCASI prontamente lavorante stivatrice. Terte con prezzo sub «Trieste» EE setta ‘o biudita. pelle’ ed accessori, Of TI 0 Ue VETTE DECADE Re Eni Pifoiellier ul Corso 27 e via Cavana 11 gu 
Vin Pamfilo Castaldi N. 7, IL —_8399_|____ Di ferte sub eRetrocarigan al Piccolo. 1229 | TSPA GATTO rellissimo parlante, cam:| Corso 5. 2 1690 [nonchè alla Cooperativa fra impiegati priva! di 
TERCASÎ prestaservizi dalle 6%-9%. ami, | f\ERCASI stanza elegantemente ammobilia. | x ANDWEHR vestiti extra cercansi. Offer- o ; Praia A) i a 
Indirizzo Piccolo. TAI fia per un signore, non molto SEE dal). Tie sub «Landwehr» al Piccolo. IT e SERIE n ORE o 
WECASI dorma” per allattare  meongio: | centro della città. Sub «A. E %> igcolo: | #FETROCCHI usato cercasi, Indirizzo PIC | OCAGIONE ner Namie — " ° Lo 
Via Giulia 24, levatrice, dalle 2-3. 7243 È lo. pae A) CASIO per Natale vendonsi sta iso? È «& 
TUERCASI domestica capace, buoni catte: | (TERCASI stanza ammobiliata, INEFesio, Le fio rmieLTE Tiioie qualsiasi qualità sar in Stone DISIZO convenientissimo, 7 ; di 
U stati, buona paga, feste libere, Indizia Moro. Offene sub «FP Baal Pieeo, | 1) vendonsicomprasi, Via Ombrel- | bellissimo soprabito uomo. Saverio Merca: Tia Stazione 17 - Telefono 847. 
Piccolo. 06 Ton 7 n 2.5, telefono 18- 8300 | dante 1, TIT, destra. 8305 5 | ti 
“daria | UERCASI stanza ammobiliata, soleggiata. TLITORE as usalo per un recipiente ANI vega Res e rene pri ° e È) 2 * eso 8 : 
Te | Cp perg coi teri «Soltanto gr | Bom iii Polo. | Niro toscane Inno. Peggio Primaria Ditta in Trasporti Mobili e Spedizioni }\ n 
Sri a ne - ni A vendere una capra, prezzo da convenir- 7261 2 sis ° i (6: 
5 d « libero ingresso per n Pale È O È = dl 
E Roio nteleào Ollene “Tuces: Piccolo. Da indizo Piena a LSM F FR0k_ FAUNO marmo specchio, tappeto gran: che assume Trasporti mobili iu ciità, per la { 
RACER \A vendere bofteghimo « iggi e. com: ò si Sap ra __8R0 $ ioei "I : 
i al Dei | AITOVANOTTO cerca stanza TINTA mestiil buoni SR i FATTERIAT a ia provincia nonchè da e BEE qualsiasi destinazione ; da 
restasarvizi alcune ore dopo RAI Si ai Pasi ergal fior. 150. Indirizzo al Piccolo. 39: giormailment ‘agioni 7 È i È 3 
pranzo. Chiozza 99, II, 8. 8315 ù STRO RO LgorO: SEC Masseria) Un botteghino bene avviato, |ri: 0 Pi e i ni 3 magri con È SELLE! furgoni 2 È 
TERCASI Drave stiratrice prontamente | TAUARTIRRE quattro stanza Terrazza ci iso sla Eseguisce Spedizioni, ritiri e consesne a domicilio di 
- ia - «giardi ji GAS. La La ba SO: ui toi e 2 . . o . 
CASI dondumnore o condutmice con | ii mUie Simdino cercasi. Der? Si99;. |} condizioni, Indirizzo Piccolo. 5661 bagagli e merci, imballaggi d'ogni genere. 
Lfcauzione, lavoro proprio conto. Scorze! TITANZA vuota. spazioni, posizione centri: |) splendido giovane pappagallo, | sa mi 1 È È Ra È i ( 
ria 7. CE15308 IN ooo due persone dahbene stabili | Y putla IENA EI JE ; Prondo in propria custodia mobili e bagagli, Offre ample garanzie. Prozzi miti: || 
c È Re I s cima, Ù x EN. oavallo sanissimo fonte, 1 gni, OI "O regie matin: o ee MESE 
‘gucinare, preferita tedesca, o Trezzo CStabili» SRO n CRT È n dI ni pus MARRITO morcoledì maltima orec mn on n ICON i 
Piccolo. i TIGNORE cerca stanza con costo, Olferte 
Tac e To di prezzo sub «Neujehro al Piccolo. violino Rigmer buonissimo. Vai Si 
ere bambina. Indirizzo di Iocolo Cine 7267 ì ma N._7, dalle 6-10 pom. 83 tedesca, 6 mesi d'età. Il rinvenitore che 
NERCASI prestaservizi’ o DIGA CON | WIGNORA cinquantenne cerca can ONSÌI due letti da una persona, muo-|verrà rimunerato d'uma buona mancia, è i cl 
buoni attestati. Rivolgersi Vv 3 so cina, preferita, campagna, con .} Jucidi. Ferriera 25. falegname. 7218 | pregato d'accompagnanli all'Hotel Volpich. G 
Zauf. via di Ohiadino 95. 2220 bio con 2 giornate settimamali cu TENDESI ammadio 4 cassetti muovo, Via 7182 
‘ \ EROk I Eestarerviri SER Di gori L0R Di scan O SO DIO ad mio Camova 21. I p.. porta 10. 18285 E 
) corone, senza. casto. ACqueco! al [24 com. a ccalo sub «Graziella». ga NSI stanza matrimoniale combieta. OA' ticone mio .pregoti venire do- 3 i 
sini LS: 0a s na 0. MISTINTO signore cerca stanza: elegante- assi lana, stanza pramzo, ni ‘adio mani SEA molte e 8910 | E di 
[ERCASI prontamente brava e onesta pre mente ammobiliata, stufa, gas, ingresso , attaccapanni, libreria, serittoio|TTIGIA mia adorata. Ti prego quando ti ; i i du 
staservizi per mattina. Indirizzo Riva jbero. Offerte «Stanza» al Piccolo. _8218_|.signora. Indirizzo Piccolo. 7223 è possibile di dammi tue notizie. Sii fram- ; S 
Gmmula 20, porta 1 sui ‘A ffitiare camera Vuola, chiara, con ac-|YENDESI focolaio a Fas cinque fiamme: [ca e nom badare se devi darmele cattive 1” 
3 ti PIO) sia crepi F entrare rei De E iii t i immag i loma € sel, ù 
sui ni qua. Istituto 10. mezzanino. 211 fonno e spiedo, occasione. Mmdirizzo Pic-|come immagino. Buoma che sei, perdonami 
1262 | EFITTASI distinto signore tedesco ca-|.colo. 7203 _|se ti è riuscito importuno questo mio e cre- n suite SEO ° o 
mera ammobiliata. Via Poste 12, por-| WENDESI liquoreria  centrica cor. 3000, | dimi solamente {u0..: TRA \ " 
ta 15. 8820 eventualmente cedesi affittanza, affare] 7 iuelio. Fate iutto il possibile sabato a CI Î NI In tl | Il NI emi CCC 06C N 
AS con. buone referen= ‘asione. Ri laffà Goldoni. DIRI «cagione di Maria, altrimenti resti. vo- 9 9 5) O) L] i 
Via Belvedere orta 18. 8303 I paio orecchini stupendi brillanti | stra decisione. Sabato _m’'informerò. Dio.|. mi 
SI camariora tedesca, buoni atte-| 24 EE 318 ari fiorini 2 orologio brillanti | mio sempre preghiere! Perchè in altre vo- CE Noa Ci d 
È Cegilia 7. poma dò. 8313 TITTTASI bella  stamza  ammoniliata. | modemno 55, Indirizzo Piccolo.” 7238 _ |stre circostanze siete invece tanto immam- 
ER uiecalo ragazzo per bottiglieria. buon prezzo. Bosco 10. (IIT. destra. 8316 ENDESI tras one son quatro puleg-|cabile? Sono. proprio l'ultimo DERRSToT x 
S. Nicolò 18, 831 FFILTASI stanzetta ammobiliata giova-| Y xe compreso le cinghie, entro quattro h 
RONTAMENTE cercasi garzona, sarta] etto; volendo costo. Commerciale 10. 1,| giorni. Via Giosuè Carducci 40, pianoterra. NESTA giovane signorina, brava massa n 
donna. Corso 8. porta 9. 8281 {5 i 9322 di _____î252_|U ia, sarta, corrisponderebbe. seriamente 
IO ditta speditrice cerca signo: A NSI centro due stanze ammoni: ENDESI cavallo sano, bello, con Dirocci: signore scopo matrimonio. Offerte «Sinesia» n 
È rina con perfetia conoscenza della lin: liate con costo, una vuota uso scrittoio no. prezzo mite. Capuano 10, p. II 7 posta Campo Marzio. TRA A 
gua tedesca e stenografia. Offerte sub «Dau-|od a\ro, Indirizzo Piccolo. 7282 FENDONSI vestiti, cappotti, stole, sfivali ST Precisare  duogo: convegno, ora. E 
emd» al Piccolo. 8200 | TFFITFASI stanza ammobilima oppure 2| Y uomo, signora, buonissimo stato, 2 pia- | Fuoco. î JR ECRI2I il 
TMRONTAMENTE cencasi pulita presta ser- vuote, anche per ufficio. Via Poste 7,|noforti primaria fabbrica. Scorzeria 1, EE MA prega marittimo ritirare lette-| 
* vizi, Indirizzo Piccolo, 8193 inorta 13. 100% Ù centrale. 7288 1 


7284 i inorta 17. 


